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DUE GESTI DEL GOVERNO ALLA CAMERA CONTRO LA DISTENSIONE INTERNAZIONALE 

D.c. satelliti e destre lasciano rama 
per non discutere la mozione contro la bomba H 

Sceiba presenta la CED e chiede 18 mesi di pieni poteri 
L'ABC del Papa 

SECONDO UNA DENUNCIA Al CARABINIERI 

Mca cu lpa , dunque , luca 
m a x i m a c u l p a ! Per poco più 
di una co lonna a s t a m p a , c h e 
ne\\'Unità di domenica scorsa 
ho dedicato ad una i l lustra­
z ione del recente appe l lo dei 
l 'art igiani del la pace, mi son 
tirato addosso , imprudente­
mente , mol te co lonne di p i o m ­
bo in plotoni aff iancati: e il 
cors iv is ta de l l 'Osseroa/ore Ro­
mano mi dice c h e non so tra­
durre dal francese i discorsi 
del P a p a ; l 'editorialista del 
Quotidiano se la prende con 
me perchè ho la s frontatezza . 
n iente di meno, di r ispondere 
a f f e r m a t i v a m e n t e ad una do­
m a n d a del S o m m o Pontefice; 
«lucilo del Popolo mi affibbia, 
gratu i tamente , il t i to lo di 
professore (che non è d'al­
tronde, debbo riconoscerlo , 
parola d'offesa), mentre quel ­
lo del Momento mi accusa , 
addir i t tura, di avere una 
< paura rossa >. 

Si tratta — tanto per in­
formaz ione del lettore — di 
un r i ferimento che nel mio 
art icolo io facevo all'afre del 
P a p a : alla d o m a n d a , c ioè , che 
il P ap a , nel la sua a l locuz ione 
del J9 ot tobre 1953 ai medici 
mil i tari , r ivo lgeva quanto al la 
poss ibi l i tà di raggiungere un 
accordo internazionale per la 
interdiz ione del la guerra abe 
(cioè a tomica , bat ter io log ica e 
c h i m i c a ) . "L'Osservatore Roma­
no e il Quotidiano prec i sano 
c h e la d o m a n d a del P a p a va 
cons iderata , filologicamente, 
c o m e una d o m a n d a retorica, 
nel la qua le è impl ic i ta una ri­
sposta pos i t iva . Io confes so 
c h e sono l iet i ss imo, personal ­
mente , di questa autorevo le 
interpretazione. S i a m o d'ac­
cordo, dunque , per una volta . 
c o n YOsseroatore Romano e 
con il Quotidiano; e si tratta 
ili quest ioni troppo serie per­
c h è io abbia vogl ia di sb iz ­
zarrirmi in un dibatt i to filo­
log i co o eseget ico . 

S i a m o d ' a c c o r d o , dunque , 
dal P a p a ai Part ig iani del la 
pace , c h e un accordo inter­
naz iona le per l ' interdizione 
del le armi di d is truzione in 
massa è poss ib i le e necessa­
rio; tanfo più urgente , in 
q u a n t o la capac i tà di dis tru­
z ione del le n u o v e armi termo­
nucleari appare i l l imitata ed 
incontrol labi le . E qui debbo 
confessare , anzi , che proprio 
l 'editorialista del Momento ha 
co l to nel s e g n o : noi Part ig iani 
«Iella pace a b b i a m o paura. 
rossa o verde c h e s ia . Vi son 
tra noi dei comuni s t i e n t u -
•-iaMi, e dei tenaci assertori 
de l la superiori tà del m o d o di 
vita cap i ta l i s t i co ; v i s o n o 
m u s u l m a n i , buddis t i e mi l io ­
ni di miti cr is t iani , c h e h a n ­
no ideali pol it ici , social i e re­
l igiosi diversi e contras tant i . 
Ma tutti s i a m o conv int i che . 
nel le pre-enti condiz ion i , un 
trionfo del s istema s o c i a l e 
pol i t ico o rel igioso c h e cia­
s c u n o di noi propugna , c o n ­
quis ta to in un conf l i t to fra 
d u e mondi schierati in b loc ­
chi mil i tari contrappos t i ed a 
prezzo di una guerra a tomica 
*• v r n n - n u c l e a r e . è una me­
ra foll ia, segnerebbe non il 
Trionfo di questo o di quel s i ­
s tema. ma so lo la fine di ogn i 
c iv i l tà su questa terra. D i c i ò 

si ai principii cat to l ic i , pre­
senta in Par lamento un trat­
tato c o m e quel lo della C.MD., 
che vorrebbe impegnare il 
nostro Paese in un blocco mi­
litare \ o l t o ad armare una 
metà d'Europa contro l'altra. 
E se il Papa , nella sua a l locu­
z ione già c i tata , e sc ludeva 
persino in ipotesi la legi t t imi­
tà de l l ' impiego del le armi abe 
se non c o m e ritorsione contro 
l ' impiego del le armi stesse da 
parte del l 'avversario , non è 
pur vero che un c a p o di S ta to 
cr is t iano, c o m e il Pres idente 
Eisenhower, ha dichiarato di 
fondare tutta la sua uuova 
strategia del neio look su l la 
rappresagl ia a tomica e t e r m o ­
nucleare , a n c h e nel c a s o di 
quel la c h e egl i definisce c o m e 
e aggress ione interna >, c h e 
certo non potrebbe avven ire 
con armi di dis truzione in 
massa? 

Xon pare, dunque, c h e an­

cor ogg i le preghiere o le 
espl ic i te d ich iaraz ioni del P a ­
pa, e di altri e s p o n e n t i qua­
lificati de l la Chiesa e del le 
organizzaz ion i ca t to l i che , s ia­
no di troppo. E noi, c h e a b ­
b iamo paura per la c iv i l tà , 
paura per l 'umanità , c h e non 
a b b i a m o preferenze per una 
morte e per una d e v a s t a z i o n e 
termo-nucleare , a m e r i c a n a o 
sov ie t ica che s ia , s a p p i a m o 
che le forze di tutti non sono 
di t roppo per a l l o n t a n a r e dal 
m o n d o l'orribile minacc ia . 
Catto l ic i e m u s u l m a n i , bud­
disti ed atei , c i r ivo lg iamo a 
quant i , nel m o n d o , uomin i di 
Sta to ed autori tà cul tural i , 

preconce t to s i s t e m a d i p l o m a ­
tico, po l i t i co , mi l i tare , E se 
vi è in Ital ia q u a l c u n o per 
d ire : < perisca il m o n d o , p e ­
r iamo noi stessi , purché pe­
r i scano i Part ig iani del la p a ­
ce. purché noi si sia sa lv i 
da ques to impuro c o n t a t t o ! >, 
sarà di quel l i di cui par la­
c i il Machiave l l i , c h e a n d a ­
v a n o gr idando * \ iva la no ­
stra morie , morte al la nostra 
v i ta! >. 

EMILIO SERENI 

La seduta alla camera 
,. . . . , Il g o v e r n o , c o n l ' a p p o g g i o 

morali , rel igiose h a n n o pò- d e l l a m a g g i o r a n z a , a l l a r g a t a 
tenza e responsabi l i tà nel de­
st ino degli uomini , perchè di­
cano, perchè r ipetano , in que 
sta ora grave e n u o v a , parole 
precise e s icure , c h e pes ino 
per la pace . Chi non intende 
questo , non in tende l'era n u o ­
va c h e si è aperta d a q u a n d o 
gli uomini , scientes bornim et 
inalimi, consc i del bene e del 
male , h a n n o l iberato energ ie 
immani , che per il bene c o m e 
per il male t ravo lgono ogni 

Il disegno di legge 
per la ratifica della GEO 

Con i pieni poteri, il governo mira a trasformare 

tutta la struttura legislativa e economica del Paese 

All ' in iz io de l la seduta di 
ieri a l la C a m e r a , s e c o n d o l e 
previs ioni , il P r e s i d e n t e de l 
Cons ig l io S c e i b a ha p r e s e n ­
tato i l d i segno di l e g g e c h e 
autor izza i l g o v e r n o a r a t i ­
ficare il Trat ta to del la C E D . 
S c e i b a n o n ha ch ies to la p r o ­
cedura d'urgenza. Il d i s egno 
di l e g g e sarà ora affidato 
a l l ' e same de l la c o m m i s s i o n e 

Il d i s egno di l egge ò cos t i ­
tuito da un art ico lo unico , d i ­
v i s o in tre parti . E c c o n e il 
testo: 

« Il P r e s i d e n t e de l la R e ­
pubbl ica è autor izzato a r a ­
tif icare ed il g o v e r n o a dare 
p iena e d intera e s e c u z i o n e al 
trattato che i s t i tu isce la C o ­
muni tà europea di d i fe sa f i r ­
m a t o a Parigi il 27 m a g g i o 
1952 e d agli altri accordi r e ­
lat iv i , a l legat i a l la p re sen te 
legge . 

Il g o v e r n o è de l ega to ad 
e m a n a r e , entro d ic iot to m e ­
si. con decret i a v e n t i forza 
di l egge , l e n o r m e necessar i e 
per d a r e a t tuaz ione agl i a c ­
cordi sopraindicat i , s e c o n d o 
i principi e d i criteri degl i 
accordi medes imi-

I tre de legat i i ta l iani , di 
cui a l l 'art icolo 33 . paragrafo 
1. d e l trattato c h e i s t i tu i sce 
la C o m u n i t à europea di d i f e ­
sa. s o n o e le t t i da l l e d u e C a ­
mere . fra i propri c o m p o n e n ­
ti. a magg ioranza asso luta dei 
votant i , nel la misura di d u e 
per la Camera dei deputat i e 
di u n o per jl Sonato de l la R e ­
pubbl ica » 

II d i s e g n o di l egge , c h e e 
a c c o m p a g n a t o da una re la ­
z ione propagandis t ica v i o l e n ­
t e m e n t e ant i sov ie t i ca , è for­
m u l a t o in u n u n i c o art i ­
co lo e ne l m o d o p iù s b r i g a t i ­
v o e scarno a l lo scopo — ne i 
calcol i de l g o v e r n o — di l i ­
mi tare il d ibatt i to p a r l a m e n -

ra, è e v i d e n t e c h e il Trat 
tato m u t a a l c u n e d e l l e f o n ­
d a m e n t a cos t i tuz ional i d e l l o 
S t a t o : a c o m i n c i a r e da l c a ­
rattere n a z i o n a l e d e l l ' e s e r c i ­
to e da l la sua d i p e n d e n z a da l 
Capo d e l l o S t a t o (ar t . 87 d e l ­
la C o s t i t u z i o n e ) , dal potere 
de l P a r l a m e n t o di d i ch iarare 
10 s tato d i guerra (art . 7 8 ) , 
dal potere de l P a r l a m e n t o di 
approvare i b i lanc i , da l lo s t a ­
to g iur id ico dei c i t tad in i . A l ­
tresì m u t a fisionomia a tutta 
la s trut tura de l la v i ta e c o ­
nomica naz iona le . 

O r b e n e , è p e r « a d e g u a r e » 
la l eg i s laz ione i ta l iana a t u t ­
to q u e s t o c h e il g o v e r n o c h i e ­
de 18 mes i di pieni poter i l e ­
g is la t iv i ! 

S i d i c e che il g o v e r n o c a l ­
coli c h e a l m e n o se i m e s i s a ­
ranno n e c e s s a r i p e r c h è il d i ­
s e g n o di l e g g e s ia a p o r o v a t o . 
11 c a l c o l o appare p e r lo m e n o 
o t t imi s t i co : è c h i a r o in fat t i 
che u n cos i m o s t r u o s o a t t e n ­
tato al la pace, a l l a i n d i p e n ­
denza e alla v i ta d e m o c r a t i c a 
de l la N a z i o n e n o n d o v r à e s s e ­
re consent i to n ò in se i m e s i 
né in s e i anni dal P a r l a m e n t o 
naz iona le , e c h e in ogn i caso 
non v i sarà d e m o c r a t i c o e p a ­
triota, c h e n o n si bat terà con 
ogni m e z z o l e g a l e per farlo 
fal l ire. 

per l ' occas ione f i n o ai m o ­
narch ic i e ai fa sc i s t i , s i è 
r i f iu ta to ieri a l l a C a m e r a di 
a c c e t t a r e la d i s c u s s i o n e s u l ­
la m o z i o n e f i r m a t a d a B e r ­
l i n g u e r e d a a l t r i d e p u t a t i 
d i s i n i s t r a p e r l ' i n t e r d i z i o n e 
d e l l e a r m i a t o m i c h e e t e r ­
m o n u c l e a r i . A q u e s t o s i è 
g i u n t i in u n a a t m o s f e r a i n ­
c a n d e s c e n t e . tra l e i n v e t t i v e 
e i c l a m o r i t u m u l t u o s i c u i 
s i s o n o a b b a n d o n a t i i d. e. 
c o n t r o il P r e s i d e n t e r e p u b ­
b l i c a n o Macre l l i , c h e s o s t i ­
t u i v a Fon. G r o n c h i a m m a l a ­
to . Mai s i era v i s t a la m a g ­
g i o r a n z a s c a g l i a r s i c o n t r o la 
P r e s i d e n z a c o n la f o g a e la 
m a l e d u c a z i o n e di c u i i er i s e ­
ra h a n n o d a t o p r o v a i d e p u ­
tat i d. e , e q u e l c h e è p i ù 
g r a v e , lo s t e s s o p r e s i d e n t e 
de l gruppo di c e n t r o . Moro . 

S i era a l la f i n e d e l l a s e ­
d u t a , t rascorsa t r a n q u i l l a ­
m e n t e f i n o a l l e o r e 21 , q u a n ­
d o Fon. B E R L I N G U E R ( s o c . ) 
h a c h i e s t o c h e la s u a m o z i o ­
n e f o s s e f i s sa ta a l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o d e l l a s e d u t a d i v e n e r ­
dì p r o s s i m o . H o a t t e s o p e r 
q u a t t r o g i o r n i — d i c e B e r ­
l i n g u e r — c h e il g o v e r n o f a ­
c e s s e c o n o s c e r e q u a n d o i n ­
t e n d e v a d i s c u t e r e l a m o z i o ­
n e , m a n o n h o a v u t o r i s p o ­
s ta . C h i e d o q u i n d i c h e la 
d a t a de l d i b a t t i t o s i a d e c i ­
sa c o n u n v o t o . 

N e l l ' a u l a , f i n o a p o c o p r i ­
m a s c a r s a m e n t e a f fo l l a ta , s o ­
n o r i en tra t i tu t t i i d e p u t a t i 
p r e s e n t i n e l p a l a z z o . M a b a ­
s t a d a r e u n ' o c c h i a t a n e i v a r i 
s e t t o r i p e r c a p i r e c h e i d. e. 
s o n o in m i n o r a n z a . L a m a g ­
g i o r p a r t e d e i d e p u t a t i d i 
c e n t r o a q u e s t ' o r a è a c e n a 
o a l c i n e m a . Il p i ù i m b a ­
r a z z a t o d i t u t t i è i l m i n i s t r o 
T R E M E L L O N I . r i m a s t o s o l o 
a r a p p r e s e n t a r e i l g o v e r n o . 
E g l i c e r c a d i trars i d ' i m p a c ­
c i o d i c e n d o c h e i n t e r p e l l e r à 
il m i n i s t r o c o m p e t e n t e . I n 
s u o a i u t o v i e n e il P r e s i d e n ­
t e M a c r e l l i a n n u n c i a n d o c h e 
il m i n i s t r o d e l l a D i f e s a h a 
f a t t o b e n i g n a m e n t e s a p e r e 
c h e r i s p o n d e r à q u a n d o s a r à 
r i e n t r a t o n e l l a c a p i t a l e . I m ­
m e d i a t a m e n t e l ' a t m o s f e r a s i 
r i s c a l d a . I n t e r r u z i o n i da s i ­
n i s t r a f a n n o n o t a r e a l P r e ­
s i d e n t e c h e il m i n i s t r o d e l l a 
D i f e s a T a v i a n i p o c o p r i m a 
e r a n e l l ' a u l a e c h e , t r a t t a n ­
d o s i d i u n a m o z i o n e , la C a ­
m e r a è s o v r a n a d i f i s s a r e la 

d a t a d e l l a d i s c u s s i o n e d o p o 
a v e r i n t e r p e l l a t o u n q u a l s i a ­
si m e m b r o d e l g o v e r n o . B E R ­
L I N G U E R i n s i s t e q u i n d i p e r ­
c h è la s u a p r o p o s t a s ia m e s ­
sa in v o t a z i o n e . A q u e s t a r i ­
c h i e s t a E l i s a b e t t a Conc i , 
L o n g o n i e a l tr i d u e a t t i v i s t i 
d. e. p a r t o n o c o m e f r e c c e 
a l l a r i c e r c a de i loro c o l l e ­
gh i . M a la cacc ia al d e m o ­
c r i s t i a n o dà pochi frutt i . Il 
g r u p p o di c e n t r o d e c i d e q u i n ­
di d i r i c o r r e r e a l l ' o s t r u z i o n i -
s m o . Ed ecco Moro c h i e d e r e 
c h e la q u e s t i o n e s ia la sc ia ta 
in s o s p e s o p e r 24 ore p e r c h è 
— e g l i d i c e c o n poca c o r t e ­
s ia v e r s o il m i n i s t r o p r e s e n ­
te — T r e m e l l o n i n o n è in 
g r a d o di d a r e u n a r i spos ta . 
S i trat ta , c o m e è e v i d e n t e , 
d i u n a s c u s a per n o n p r e n ­
d e r p o s i z i o n e di f ronte ad 
u n a q u e s t i o n e di i m p o r t a n ­
za c a p i t a l e c o m e l ' in terd iz io ­
n e d e l l e a r m i a t o m i c h e e 
t e r m o n u c l e a r i , q u e s t i o n e c h e 
ha v i s t o u n p r o n u n c i a m e n t o 
u n a n i m e d e l P a r l a m e n t o i n ­
g l e s e . 

A l r i n v i o c h i e s t o da M o r o 
si o p p o n e L U Z Z A T T O ( s o c . ) 
e il P r e s i d e n t e ind ice la v o ­
t a z i o n e s u l l a propos ta B e r ­
l i n g u e r . Ma M o r o torna a l la 

Montagna e Galeazzi-Lisi 
accusati di estorsione 

La vili ima sarebbe un collaborazionista — Nella tor­
bida vicenda torna alla ribalta il famigerato Salvarezza 

car ica e c h i e d e c h e n o n si 
vo t i s u l l a p r o p o s t a d i B e r l i n ­
g u e r m a s u l l a s u a r i ch ie s ta 
di s o s p e n s i v a . 

M A C R E L L I : M e t t o in d i ­
s c u s s i o n e la p r o p o s t a di s o ­
s p e n s i v a . A v v e r t o c h e p o s ­
s o n o p a r l a r e d u e orator i a 
f a v o r e e d u e c o n t r o . (La cosa 
è irregolare perchè era già 
stata inde t to lo r o t a z i o n e s t i l ­
ici p r o p o s t o BerIino"iier. Da 
s in i s tro si te MI n o proteste). 

P A J E T T A : N o n facc ia i l 
R u i n i ! S i r icordi c h e c'è s t a ­
to il 7 g i u g n o ! 

M A C R E L L I : Chi c h i e d e di 
par lare s u l l a s o s p e n s i v a ? 

I m m e d i a t a m e n t e da s i n i ­
s tra s i l e v a n o in a l t o s e t t e 
o o t t o bracc ia . L 'uno d o p o 
l 'a l tro q u a t t r o ora tor i c o m u ­
nis t i e soc ia l i s t i , C A V A L L A ­
RI, L O P A R D I , L A C O N I e 
P A J E T T A c o n rap id i tà f u l ­
m i n e a s i p r o n u n c i a n o d u e 
c o n t r o e d u e a f a v o r e d e l l a 
s o s p e n s i v a . Q u e l l i c h e p a r ­
lano a f a v o r e , n a t u r a l m e n t e , 
lo f a n n o p e r i m p e d i r e c h e 
e v e n t u a l i orator i d. e. p r o ­
n u n c i n o d i scors i i n t e r m i n a ­
bili in a t t e s a c h e i r i t a r d a ­
tari e g l i a s s e n t i a r r i v i n o in 

(Continua in 6. |>ae. 8. col.> 

Un nuovo ep i sod io , che got­
ta uno sprazzo di luce sini­
stra sugli « affari » di Ugo 
Montagna , è stato r ive la to ieri 
tini g iornal i della sera della 
capito le . Il M o n t a g n a , c o m ­
pare d'anel lo , insieme con 
S c r i b a , alle nozze dell'avvo­
cato Alfonso Spaiare), dipinto 
dal rapporto Pompei comi 
spia, agente del l 'Opro e pro­
cacciatore di d o n n e , o c r e b b e 
al suo attivo anche un 'es tor ­
s i o n e ai danni del commer­
ciante r o m a n o coni ni. .Euge­
nio Z u c c h i . IIOIO Ci anni fa 
a Serra dì S. Quinc i ) , abital i 
te in via Bruxelles C>3 e pro­
prietario dell'azienda «< V i n i ­
cola marchigiana », con sede 
in via Cola di Rienzo 34. 

L'episodio e uuui i famcnte 
descr i t to in un esposto di 
dieci pagine dattiloscritte, 
consegnato il 19 marzo scorso 
dallo Zticchi al co lonne l lo 
P o m p e / , comandante la l eg io ­
ne territoriale dei carabinie­
ri dt Roma. 1 fatti risalgono 
ai mesi che seguirono la li­
berazione della capitale d'Ita­
lia, (piando, sul conto dello 
Zucchi, r e m i e sporta una de 
uttiiciu per co l laboraz ion i smo 
con i tedeschi. La denuncia 
prendeva le mosse dall'attivi­
tà .scolta dal coniii icrciniitt 
duratili ' i mesi dell'occupa­

zione nazista. N e l l ' e s p o s t o , i n -
dirizzato ai carabinieri, Io 
Ztccchi non n a s c o n d e ques ta 
attività, precisa, anzi, che es­
sa si svolse in pieno accordo 
con Ugo Montagna, rivelatosi 
ab i l i s s imo ueU'otfei icre ( d i e ­
tro lauto c o m p e n s o , s ' in tende) 
permessi di c i rco laz ione e di 
c o m m e r c i o . 

Per ogni prestazione, s e c o n ­
do quanto è det to ne l l ' e spo­
s to , il Montagna pretendeva 
la s o m m a di cinquanta o di 
centomila lire occorrente per 
« ungere le ruote » dei fun­
zionari a ni m in /strofi vi tede­
schi. 

Subito dopo la liberazione 
di Roma, i legami tra Ugo 
Montagna ed Eugenio ZuccJii 
dit 'ci i i icro arìcl/'riftiirci frater­
ni. Lo Zuccl i i afferma di aver 
ospitato per dieci g iorni , in 
casa sua. il Montagna, che te­
meva qualche rappresaglia da 
parte degli alleati. Lo stesso 
Zucch i , nell'esposto conse­
gnato al c o l o n n e l l o P o m p e i , 
dice di aver partecipato a ce­
llette con il « marchese di 
Capncotta » e con i suoi ami­
ci. S. E. Ettore Cipolla, il 
prefetto Mastrobuono, il dot­
tor Bennati, capo di Gabi­
netto dell'on. Bonomi. A m e ­
d e o / tng io l i l l o . fratello del 
direttore del « T e m p o - , i fra-
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L'attuale medico del Papa. 
i-onte Riccardo Galeazzi-Lisi 

Zoli protesta contro 

generale sul bilancio dell ' Is truzione 

Ieri p o m e i ìgg io il S e n a t o , 
d o p o u n a v i v a c e d i s c u s s i o n e 
protrat tas i p e r o l t re d u e ore 
e c h e ha r a g g i u n t o m o m e n t i 
di e s t r e m a t e n s i o n e per a lcuni 
s contr i verba l i tra ì senator i 
m o n a r c h i c i e fascist i ed i s e ­
natori d e m o c r i s t i a n i Zoli e 
S p a l l i n o , ha s a n z i o n a t o d e f i ­
n i t i v a m e n t e l ' ine legg ib i l i tà a 
s e n a t o r e di A c h i l l e Lauro , 
s i n d a c o m o n a r c h i c o di Napol i . 

I r i su l ta t i d e l l o s cru t in io 
s e g r e t o a v v e n u t o al t e r m i n e 
de l la d i s c u s s i o n e , infatt i , h a n ­
n o m o s t r a t o c h e la m a g g i o ­
ranza d e l l ' a s s e m b l e a era f a ­
v o r e v o l e a l la ine l egg ib i l i tà di 
Lauro . S u 207 votant i . 158 
senator i h a n n o v o t a t o c o n t r o 
la n o m i n a di L a u r o a s e n a ­
tore e sol i 49 a favore . H a n ­
no. c ioè , v o t a t o a f a v o i e i 
monarch ic i , i miss in i e vent i 
senator i democr i s t ian i . 

C h e ne l g r u p p o d e m o c r i ­
s t i a n o v i fosse una incer tezza 
e c h e j pareri s u l l ' a t t e g g i a ­
m e n t o da p r e n d e r e fos sero 
d iv i s i , è apparso s u b i t o c h i a ­
ro q u a n d o in apertura di s e ­
duta , m e n t r e i banchi de l la 
s in is tra e del la des tra e r a n o 
comple t i , al c e n t r o s i n o t a ­
v a n o ampi spaz i vuot i . 

G r e m i t e erano , i n v e c e , l e 
t r i b u n e del pubbl i co . T a l e 
d ibat t i to , infatt i , era p a r t i ­

c o l a r m e n t e a t te so da l la p u b ­
bl ica o p i n i o n e per i suoi p i e -
cedent i pol i t ic i e per i r in ­
vi i c h e ta le p r o b l e m a a v e v a 
a v u t o neg l i u l t imi tempi . C o ­
m e si r icorderà, la Giunta 
d e l l e e lez ion i al S e n a t o a v e ­
va a l l 'unanimi tà , m e n o il 
voto de l s e n a t o r e m o n a r c h i c o 
F iorent ino , d e c r e t a t o a lcuni 
mes i or s o n o la ine l egg ib i l i t à 
di L a u r o al S e n a t o . L 'a t teg ­
g i a m e n t o preso dai d e m o c r i ­
s t ian i . a l lora , v e n n e i n t e r p r e ­
tato — era il per iodo de l la 
crisi Pe l l a — c o m e u n aperto 
r icatto ai monarch ic i per o t ­
t e n e r e la f iducia al n u o v o 
g o v e r n o . Da al lora , n o n o ­
s t a n t e tut ta la q u e s t i o n e d o ­
v e s s e e s s e r e e s a m i n a t a in 
pubbl ica s e d u t a al S e n a t o . 
i democr i s t i an i e r a n o r iusc i ­
ti s e m p r e a r inv iare la i scr i ­
z i o n e ne l l 'ord ine de l g iorno 
dei lavori del S e n a t o , del la 
ratifica de l la d e c i s i o n e del la 
Giunta d e l l e e l ez ion i . E c iò 
p e r c h è il g r u p p o d.c. era p r o ­
f o n d a m e n t e d iv i so . Da una 
parte infatt i c 'erano i m e m ­
bri de l la G iunta de l l e e l ez ion i . 
con a c a p o i de Zoli e S p a l l i ­
no . segui t i da un g r u p p o di 
senator i , favorevo l i a l l ' ine ­
leggibi l i tà di L a u r o , da l l 'a l ­
tra la des tra d e m o c r i s t i a n a 
che in questa pos iz ione v e d e ­

va m e s s o in dif f icol tà il t e n ­
ta t ivo di un a g g a n c i a m e n t o 
aper to con ì monarch ic i . 

E ieri al S e n a t o , ques ta d i ­
v i s i o n e è apparsa ch iar i s s i ­
ma con la d i s e i z i o n e di un 
g r u p p o di senator i d . c . con 
il v o l o f a v o r e v o l e a Lauro di 
altri vent i senator i d . c e con 
le e s p l i c i t e d ich iaraz ioni fa t ­
te dal re latore S p a l l i n o cl ic . 
i n s i s t e n t e m e n t e , ha r i c o r d a ­
to a l l 'a s semblea c o m e il .-un 
a t t e g g i a m e n t o fosse m o t i v a ­
to so lo da cons ideraz ion i g i u ­
r id iche e non da ost i l i tà p e r -
.-onali verso Lauro. Ma anche 
q u e s t e mani fes taz ion i di d o -
f e r e n / a non sono s ta te bene 
acce t t e ai monarch ic i por cui 
è p r e v e d i b i l e c h e il vo to 
e spres so ieri dal S e n a t o avrà 
r ipercuss ioni e c o n s e g u e n z e 
nei rappo i t i tra la D.C. e i 
monarch ic i 

Q u a n d o a l l e ore 16.10 il p r e ­
s i d e n t e Merzagora ha posto 
in d i s c u s s i o n e la c o n t e s t a z i o ­
ne de l l ' e lez ione di Lauro, 
l'aula e i n s o l i t a m e n t e a f fo l ­
lata. Il pr imo oratore a p r e n ­
d e r e la parola è il s e n a t o r e 
D E M A R S I C O che c h i e d e la 
s o s p e n s i o n e e il r inv io de l la 
d i scuss ione , ma la sua r i c h i e ­
s ta . m e s s a ai voti v i e n e b o c ­
c iata . Do Mars ico r iprende la 

SI PRtCISA IL SABOTAGGIO AMERICANO ALLA CONFERENZA DI GINEVRA 
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parola c e r c a n d o di d i m o s t r a ­
re c h e l ' inva l idaz ione ni L a u ­
ro non è l eg i t t ima . 

E' qu ind i la vo l ta de l r e l a ­
tore de l la G i u n t a d e l l e e l e ­
z ioni . il s e n a t o r e d e . S P A L ­
L I N O d i e , in un a m p i o i n ­
t e r v e n t o , d i m o s t r a c o m e la 
d e c i s i o n e presa da l la G i u n t a 
de l lo e l ez ion i sia l 'unica 
a d e r e n t e agli i n t e n d i m e n t i e 
al la vo lontà de i leg is latori . 

A l s ena tore S p a l l i n o s e g u e 
Fon. ZOLI. p r e s i d e n t e de l la 
G i u n t a , il q u a l e tra le v i v i s ­
s i m e interruz ioni de i m i s s i ­
ni e tlei m o n a r c h i c i , e l e v a 
una v ibrata protes ta per la 
l e t t e l a indir izzata a Lauro e 
pubbl icata sui g iorna l i , d a l -
l'on. De F r a n c e s c o , re t tore 
d e l l ' U n i v e r s i t à di M i l a n o , d i ­
rettore» del « P o p o l o eli R o ­
ma .. o d e p u t a t o m o n a r c h i c o . 
Ne l la let tera, c o n grav i e o l ­
tragg iose paro le . D e F r a n c e ­
sco m a n i f e s t a v a la propr ia 
ind ignaz ione , c o m e g iur i s ta , 
per le dec i s ion i prese da l la 
Giunta ne i confront i di Lauro . 

A l l ' i n t e i v e n t o di Zoli . è s e ­
gu i ta la v o t a z i o n e c h e s i è 
c o n c l u s a ne l m o d o sopra d e t ­
to, s a n z i o n a n d o c ioè l ' ine l eg ­
g ib i l i tà di Lauro a s ena tore ; 
qu ind i l ' a s semblea ha r ipreso 
e c o n c l u s o la d i s c u s s i o n e 
g e n e r a l e sul b i l anc io p r e ­
v e n t i v o de l la Pubbl i ca I s t r u ­
z ione . Il c o m p a g n o T E R R A ­
CINI ha i l lustrato un s u o 
o r d i n e del «»iorno col q u a l e 
-i c h i e d e che il g o v e r n o si 
impegn i a dare una s i s t e m a ­
z ione g iuridica al p e r s o n a l e 
non di ruolo dei Col leg i n a ­
zional i Il c o m p a g n o S P A N O , 
dal c a n t o suo , ha i l lus trato 
un o r d i n e del g iorno ne l qu.'i-

telli G iu l io e Riccardo Ga­
lcazzi Lisi, quest'ultimo at­
tuale medico del Papa. 

Tra lo Zttcchi e Montagna 
e i suoi amici regnava la 
massima fiducia, al punto che 
il commerciante n o m i n ò il 
<< marchese di Capocotta » e 
Giul io Galca-^ri Lis i , q u a l i 
suoi rappresentanti per la ri­
scossione di crediti ne l l e M a r ­
che . S e c o n d o q u a n t o è detto 
nell'esposto, tanto il Monta­
gna che il Galcazzi Lisi, oltre 
a ritirare questi crediti sa­
rebbero riusciti a ins tascarc 
laute s o m m e per conto loro. 

Improvvisamente qu e s t i 
rapporti si guastarono. Lo 
Zucchi, nel suo esposto, af­
ferma di essere stato chia­
mato, una mattina, per tele­
fono, nello studio del prof. 
Riccardo Galcazzi Lisi, al nu­
mero 4 di via Sistina. Egli 
vi si sarebbe recato ed a v r e b ­
be saputo dal medico del Pa­
pa che qualcuno aveva spor­
to 'tua denuncia, nei suoi 
confronti, alle autorità allea­
te, per collaborazionismo con 
i nazisti. Lo Zucchi si sareb­
be impressionato ed allora i' 
Galcazzi avrebbe chiamato il 
fratello avv. Giuli*). Qualche 
minuto più tardi sarebbe en­
trato nello studio il Monta­
gna. 

Lo Znccl i i afferma nel suo 
esposto di essere stato fatto 
segno a numerose pressioni. 
Tanto il Montagna, quanto i 
fratelli Galcazzi Lisi, un cer­
to Rocco, appartenente ad un 
movimento monarchico e al­
tre persone della cerchia del 
« marchese », g l i avrebbero 
fatto un discorso molto chia­
ro: per mettere a tacere ogni 
cosa e liquidare la fastidiosa 
pendenza occorreva versare 
una grossa somma; non c'era 
via di scampo. 

Il commerciante che aveva 
la coscienza non del tutto 
natta (era stato ufficiale del­
la « mi l i z ia »• ed aveva p i ù 
volte dato prova del suo at 
'iiccamento al fascismo) a-
r r e b b e tentato di resistere. 
Poi qli venne qualche sospet­
to: forse si trattava di un tra­
nello per sp i l larg l i qualche 
mil io i ic i i io e della denuncia 
non esisteva neppure l'ombra. 
Gli e v e n t i precipitarono. 
quando, secondo ciò che vieti 
detto nell'esposto. Montagna 
e i suoi amici lo avrebbero 
sollecitalo a versare la som-
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, , . . , [tare e di impedire , med ian-J 
a b b i a m o paura, c o n t r o q u e s t a , t e n s i s t e m a d e l l a fiducia' 
minacc ia mortale per tutti i „ j à s p e r i m e n t a t o in o c c a s i o n e 
nostri ideali , noi Marno oVl* 0 - 'de l la legge-truffa , ogni m o - , 
Mi a lottare con tutte le no- difica da parte de l l e C a m e r e ' P A R I G I . 6. — Una i;unione-
- tre foive. K s e il Papa d ice ! n punto dec i s ivo e c l a m o - <*el c o m i t a t o s e g i e t o del l A s -
' M > al l ' interdizione a s o l a t a roso del d i s egno di l e g g e è il s e m b l e a n a z i o n a l e f rancese 
rd in ternaz iona lmente c o n - ' s e c o n d o , q u e l l o che c o n c e d e i ? . ^ a * ? * ™ } ™ i * J " n e , n d c 
mollata del le armi di di«tr. i-;al g o v e r n o pieni poteri l e g M » * ? ™ c

e * ! » » X T t a d a l m e ^ 
/ i o n e di m a « a . se il Papa stat ivi per u n per iodo di „ „ c i n e s e e s tata c h i e d a dal p i e 
d ice « s ì » al la fine del la p o - a n n o e m e z z o . E' s u f f i c i e n t e 
l it ica del r icatto a t o m i c o e i r : c o r d a / V n P r n P ? 5 , t o : q u a l : 
del la d iv i s ione in b locchi m i - C U n f . «JeS1». t ^ t 1 Jt"P"Sì}1 

litari contrappost i , <e il P a p a ^ P ^ j f ^ ' 1 d o 1 T r a t ' a t o « ì n ­
d ice < « ì » ad una pol i t ica di Q - articoli 
s icurezza co l le t t iva , noi non 
n b o i a m o paura di dire < sì > 
al P a p a , anche se fra noi ri 
4 nno , con mil ioni di cat to l ic i 
mi l i tant i , mil ioni di musul ­
mani , di buddist i , di atei . 

S i a m o d'accordo co l Papa . 
d u n q u e , s e c o n d o YOsseroatore 
Romano ed il Quotidiano; m a 
non d i m e n t i c h i a m o c h e , a tut­
to ojiri , le preghiere del Papa 
e l 'azione dei Part ig iani del la 
pace non son va l se ad impe­
gnare le Grandi Potenze in 
un accordo per l ' interdizione 
asso luta ed in ternaz iona lmen­
te contro l la ta del le armi di 
d is truzione in massa ; non son 
valse a superare la div is ione 
del m o n d o in due blocchi mi­
litari contrappost i . Al contra­
rio: proprio mentre scr ivo 
queste righe, un g o v e r n o ita­
l iano , c h e dichiara di ispirar* 

10 e 11 d e ! 
Trat ta to soppr imono l 'Eserc i ­
to naz ionale , s tab i l endo c h e 
so lo i corazzieri e l e forze di 
pol iz ia « r i m a n g o n o n a z i o n a ­
li »: tut te l e forze mi l i tar i 
v e n g o n o rec lutate , formate . 
i s trui te , mobi l i ta te e c o m a n ­
date da l Commissar ia to s t r a ­
n iero ( s u p e r - g o v e r n o ) e dal 
s e n e r a l e amer icano c o m a n ­
d a n t e la N A T O (art icol i 72 e 
s e g u e n t i ) . I bi lanci de l lo S t a ­
to, n o n c h é la produz ione i n ­
dustr ia le e tutta la at t iv i tà 
e c o n o m i c a connessa , s o n o p o ­
sti sotto d ire t to control lo s t r a ­
n iero , e sottrat i : a ogn i p o -

s i d e n t e del g r u p p o s o c i a l d e ­
mocrat i co C h a r l e s L u s s y . c h e 
na a n c h e p r e s e n t a t o un ' in ter ­
pe l lanza s u l l ' a r g o m e n t o . La 
in iz iat iva n a s c e d a i l a l l a r m e 
p r e s s o c h é g e n e r a l e s o l l e v a t o 
da l l e m i n a c c i o s e paro l e di 
Foster D u l l e s d inanz i a l la 
c o m m i s s i o n e e s ter i de l C o n ­
gresso d i W a s h i n g t o n e. q u i n ­
di. dal prec ip i tare d e l l a s i t u a ­
z ione d ip lomat i ca , c h e a g ­
g i u n g e u n a p iù c o n s i d e r e v o l e 
apprens ione a l l e a n s i e g ià dif­
fuse in Franc ia da i rovesc i 
mi l i tari a D i e n B i e n F u . 

I pr imi s i n t o m i di q u e s t o 
s v i l u p p o s i e r a n o a v u t i a P a ­
rigi d o m e n i c a s era , q u a n d o . 
dopo l e c l a m o r o s e m a n i f e s t a ­
zioni de l la g iornata . Lanie l . 
P l e v e n . B idau l t ed al tr i m i ­
nistri partec iparono a u n a 
r iun ione in termin i s t er ia l e , cu i 

testa del potere l eg i s la t ivo e d i a u n cer to p u n t o i n t e r v e n n e 
e s e c u t i v o i ta l iano (art icol i 87 
* 'n7>. E cosi v ia . 

A n c h e trascurando per u n gnò al lora una « proposta 

anche l 'ambasc ia tore 
cano Di l lon . Ques t i 

a m e r i -
c o n s e -

istante la gravi tà eccez iona le 
di ques te e de l l e a l tre n o r m e 
del Trattato , che per b e n 50 
anni l egano l'Italia a u n m o ­
struoso m e c c a n i s m o di g u e r -

segreta » su l l ' Indoc ina c h e in 
pratica r i a s s u m e v a , p r e v e d e ­
va e c o m p l e t a v a l e i n d i c a ­
zioni s u c c e s s i v a m e n t e s v i l u p ­
pate da D u l l e s 

T a l e « propos ta s e g r e t a » 
a m e r i c a n a è s ta ta e s a m i n a t a 
oggi da u n c o n s i g l i o de i m i ­
nistri r i s tret to . Essa s i d i v i d e 
in d u e punt i , u n o p o l i t i c o e 
l 'altro mi l i tare . N e l p r i m o si 
p r o p o n e ai g o v e r n i i n g l e s e . 
f rancese , n e o - z e l a n d e s e e a u ­
s tra l iano . di l a n c i a r e a l la Cina 
ancora una m i n a c c i a s o t t o 
forma di « s o l e n n e a v v e r t i ­
m e n t o <-. N'el s e c o n d o p u n t o , 
per il q u a l e s o l o p o c h e e i n ­
c e r t e ind i screz ion i s o n o t r a ­
p e l a t e fra i g iorna l i s t i , si p r e -
v e d e r e b b e u n i n t e r v e n t o p iù 
largo di t r u p p e di paes i e s t r a ­
ne i al conf l i t to i n d o c i n e s e . 
S a r e b b e u n a v e r a e propria 
" i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e >» de l 
confl i t to , c h e c o z z e r e b b e ne l 
rif iuto g ià o p p o s t o dal g o ­
v e r n o francese , c o m e si r i ­
corderà . il 3 m a g g i o d e l l ' a n n o 
scorso . W a s h i n g t o n n o n i n t e n ­
de n a t u r a l m e n t e i n v i a r e al 
m a s s a c r o i « b o y s » a m e r i ­
can i . M o b i l i t e r e b b e , a l c o n ­
trario , al f ianco d e l c o r p o di 
s p e d i z i o n e f r a n c e s e , i r i n n e ­
gat i di C i a n g K a i - s c e k e di 
Si M a n Ri. i n t e r v e n e n d o con 
u n a p p o g g i o a e r o n a v a l e . Q u e ­
sta i n f o r m a z i o n e è c o n f e r ­
m a t a dal M o n d e , s e c o n d o il 
q u a l e le autor i tà a m e r i c a n e 
« h a n n o s t u d i a t o le grandi 
l i n e e d i operaz ion i a e r o ­
n a v a l i » contro il V i e t N a m 
« e d e v e n t u a l m e n t e c o n t r o la 
C i n a ». 

N o n si h a n n o part icolar i 
sul la risposta c h e il g o v e r n o 
i n t e n d e dare a q u e s t a p r o p o ­
sta. di cui <i n e s s u n o p o s s o n o 
s fugg ire le per i co lose p r o ­
s p e t t i v e . I! C o n s i g l i o rio! m i ­
nistr i tornerà a r iunirs i d o ­
m a n i mat t ina . C o m u n q u e . L a ­
n ie l ha deciso di l a n c i a r e ag l i 

s c g u e n z e d e l l e m i n a c c e a m e -
t i c a n e e c o n c l u d e : " N o n ci 
si d e v e s t a n c a l o di ins is tere . 
af f inchè in un.) q u e s t i o n e d o ­
v e s i a m o noi i p u m i i n t e -
i c s sa t i . n'.'<..iuna in iz iat iva s ia 
presa s e n z a una c o n s u l t a z i o ­
ne p i c v e n t i v a del n o s t i o p a c -

le. si invita il g o v e r n o a v a - , 
lersi e f f e t t i v a m e n t e de l l e ! ma ]ÌCT congiurare un immi-
pos , ib i l i t à of ferte dai r e g o l a - ' ' " ; . " ' 0 " r , r c s r o - L . ° Z u c c h i s : 

.: i .:__- __ .^ . °,__ . I n c o l s e al commissario Cola-
surdi (cui, secondo M o n t a -

m e n t i s c o l a t i c i por introrìur 
re m tutto le .-ruole de l la i 

g i o r n a l e — sui dal lll.itl s i i 
imper ia l i s t i amer i can i s o g n a ­
n o que l la guerra di r i c o n q u i ­
sta del c o n t i n e n t e c i n e s e c h e ! si per i libri di tes to da a d o t -
o i a c-s.-i \ orrebbero c o n d i r n e ! tare in propos i to . Ul t imi o r a -
a spese de l la Franc ia . K si j tori sono -tati i d. e. CORTI 
può r a g i o n e v o l m e n t e ci e le i» ." CI A S C A e A Z A R A -
c h e per il m o m e n t o , o l t re a l ­
la pres s ione c h e i n t e n d o n o 
e serc i tare sul n o s t i o p a e s e 

S a r d e g n a , e s in da l l e e l e m e n - i ?™-™rcb*? d o ? " ' a ° n d n r £ " 
tari , cor- i di Moria sarda e '« ^ " » ' « Per c r i f a r c c h r r e ­
di b a n d i r e o p o o r t u n i m n e n r - nissc esc^ttto «- mandato ri: 

s e e de l n o s t i o a l l ea to in 
Sta t i Uniti un a p p e l l o u r g e n t e Ig 'cse ». 
per il c a m b i o de l m a t e r i a l e I P iù e n c i g i c a m e n t e . Combat j P e r co s t r inger lo ad acce t tare 
t e c n i c o e m i l i t a r e u s a t o d a i j c h i e d e c h e si scongiur i il | » r i a r m o de l la G e r m a n i a e l a . 
so ldat i frances i in Indoc ina . U tetto c o m p i u t o » . « A Parig i ratifica deg l i accordi di B o n n . 
e p r i m a di t u t t o p e r l ' inv io — e s c o s c r i v e — u n g o v e r - ' c d« Par ig i , il loro o b i e t t i v o , 
de i 50 acrei de l t ipo « B - 2 6 » n o scred i ta to , m i n a c c i a t o da e s s e n z i a l e e di s a b o t a r e la 
da lanciare a D i e n B i e n F u . i c sp los ion i interne , incapace J conferenza di G i n e v r a » . . 

D'a l tro canto , è stata a c - I d i af frontare ì grandi p r o b l e - ! MICHELE RAC.O 
co l ta con e s t r e m o in teres se l a ' m i frances i , n a v i g a senza t i -
s m e n t i t a de l c o m a n d o f r a n - i m o n e . II P a r l a m e n t o in tanto COnSIlHdZÌOftì 0((ÌtfentdlÌ 
ceso- in Indoc ina , c h e h a i s t a per a n d a r s e n e in v a c a n z e . „ . , . . „ - , . . . ; 

escluso di aver fornito le m-IUna volta di più. tutte le con- jSUIia ri(IU6Sld (u WaSlUngtOn; 

I..i Commissione cenlra-
Ir di rontrollo del PCI si 
riunirà in seduta plenaria 
al termine dei lavori del 
Comitato centrale. L'Uffi­
c io di presidenza s i riunirà 
domani, giovedì 8 apri le . 
a l le ore 16 in Roma nel la 
sede del Comitato Centrale. 

cattura contro il commer­
ciante) e seppe che una de­
nuncia a suo carico era sta-

i ra sporta , ma che non c'era 
l neanche l'ombra di un man-
< dato di cattura. Decise, prr-
! tanto, di passare al contrat-
• tacco. 

Alle nuove reiterate insi­
stenze di M o n t a g n a e dei suoi 

,amici. lo Zucchi finse di ce-
'dere e, una sera, a suo dire. 
convocò l'avventuriero nel 
suo ufficio di Via Cola di 

(continua in p»5. S. col.) 

formaz ion i su l pre te so « i n ­
t e r v e n t o c inese » c h e D u l l e s 
ha a v a n z a t o per g iust i f i care 
il concreto e r e a l e i n t e r v e n t o 
a m e r i c a n o . 

T u t t e q u e s t e n o t i z i e — a b ­
b i a m o già d e t t o — a l l a r m a n o 
l 'opinione p u b b l i c a par ig ina . 
Quasi tut t i i g iorna l i m a n i ­
f e s tano ogg i q u e s t a a p p r e n ­
s i o n e . «r II g o v e r n o f rancese 
— s c r i v e F r a n c - T i r e u r — ha 
in ogni c a s o la s u a paro la da 
dire . N o i ci r i f iut iamo di c r e ­
d e r e c h e si a v v i c i n i l ' e s t e n ­
s i o n e de l conf l i t to , propr io a 
tre s e t t i m a n e d a u n a c o n f e ­
renza d e s t i n a t a a c o n c l u d e r ­
lo )». I l Progrès di L i o n e r i ­
c h i a m a l ' a t t enz ione s u l l e c o n ­

diz ioni s e m b r a n o p r e p a r a t e 
per m e t t e r e i francesi di f r o n - j 
te al fat to c o m p i u t o . P a s s a n ­
d o d a l l e i l lus ioni agl i errori . 
la guerra in Indocina r i schia 
eli prec ip i tare in d r a m m a 
m o n d i a l e ». 

>< D o v e p u ò portare q u e s t o 
m o s t r u o s o ricatto? — c h i e d e 
l ' H u m a n i t é — S a r e b b e v a n o 
d i s s i m u l a r e c h e la p a c e corre 
un g r a v e per ico lo )». L'organo 
del part i to c o m u n i s t a a n a l i z ­
za, qu indi , a l u n g o la s i t u a ­
z ione . de l la q u a l e non n a ­
s c o n d e i pericol i , p o i c h é — 
e s s o af ferma — * con g e n t e 
c h e ha ord inato l e " e s p e r i e n ­
ze " di E n i w e t o k tu t to e p o s ­
s ib i le ». « Ora — a g g i u n g e il 

WASHINGTON. S. - II D . - 1 

pari.me:;to di Stato ha conil i-j 
n . c i t o og^i che e: .vtr.a .^.i:o ' 
- e ):i<ultaz.r«:: .-TJ'.I.I s . : u v > o a e ! 
qenoraìc r.oU'A- a .--u.i-orien'.a-
w» - con l'Inghilterra, '.a Fran­
c a . l 'Au-tralia. IH N U >va Ze-
la:i,1a. la Tai'.and.a e le Fi l ip­
pino. 

Da qut'-li pae- v .enc r.for-to 
che :1 prodotto americano per 
un ultimatum alla Cina è at­
tualmente - al..-» - indio A 
Tokio, e -tato riferito al . 'INS 
cht» '.a proposta e con.*.dorata 
con freddezza e che .1 governo 
è - troppo preoccupa;.» per il 
ca -o dei pescatori atomizza'.! -
per proslare aitonzior.c all ' ini­
ziativa. 

// dito nell'occhio 
Spese di bilancio 

Annun;tc ti Globo che « il 
rre?zo del caffè aumenrerà an­
cora ». 

Cf»e guaio. Sceiba dovrà chie­
dere ulteriori sianziamenti sul 
bilancio del Ministero degli i n ­
terni. j>Cr g'.i stabilirne»!!" pe­
nati 

Allusioni 
•Velia sua terze poama ti 

Tempo ha pubblicato un rac­
conto dai molo « il piccione ». 
E* la triste storia di un popero 
piccione: « di giorno in giorno 
diventava sempre più malin­

conico. e beccava sempre meno. 
tinche un mattino Io trovai 
accostato ad un angolo, come 
p e r nascondersi denr.itiva-
mer-te ». 

Speriamo bene. 

Il fesso del giorno 
« La scoperta di Soelba per 

creare un regime di fiduciosa 
convivenza tra i cittadini e lo 
Stato è che !o Stato non debba 
soltanto operare per » cittadini 
in generale, ma per prodigarsi 
\erso ognuno di essi e per il 
caso pai ticolare di ognuno » 
.liberto De Stefani, dal Tempo. 

A S S O D E O 
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« L'UNITA» » 

L'ASSISTENZA E I « BONOMIANI » 

VITTORIA CONTADINA 
Sabato scorso il governo, per 

bocca del presidente del Consi­
glio, si è per la prima volta di­
chiarato favorevole all'istituzione 
di un sistema di assistenza sani­
taria, finanziata per dite quinti 
dallo Stato, in favore dei colti­
vatori diretti, cioè di oltre sette 
milioni di italiani. L'avvenimen­
to va salutato come un primo 
fondamentale successo della 
grande campagna nazionale in­
detta dall'Associazione dei Colti­
vatori diretti, aderente alla Con-
federterra, e dall'Associazione 
dei Contadini del Mezzogiorno 
d'Italia. 

L' sorprendente, però, che la 
propaganda governatila abbia 
approfittato della circostanza 
per magnificale la cosiddetta 
' iniziativa dell'on. Paolo Bono-
mi » e il sedicente « indirizzo 
di larga apertura sociale del go­
verno ». Lasciamo parlare la 
cronaca delle vicende di questa 
iniziativa, che è di per se abba 
stanza eloquente. 

Qualche mese prima delle ele­
zioni del 7 giugno i democristia­
ni, preoccupati dallo sviluppo del 
movimento contadino che, con 
assemblee e peti/inni, richiedeva 
l'assistenza, rispolverarono una 
proposta di legge presentata da 
Banomi fin dal 194H e la propo­
sero all'esame della Camera. Ave­
vano goduto per cinque anni di 
una larga maggioranza assoluta, 
ma solo nel 19$j si ricordavano 
dell'assistenza, E quale assistenza, 
poi! Limitata ai lavoratori che 
non impiegano più del 20% di 
manodopera estranea alla fami­
glia; circoscritta all'assistenza 
ospedaliera solo nel caso di rico­
nosciuta necessità (riconosciuta 
da chi? dai funzionari bonomi a-
nif un nuovo strumento di cor­
ruzione e di discriminazione per 
tenere aggiogati t contadini?), 
pagata quasi totalmente dai col­
tivatori stessi, senza nessun con­
tributo statale, con la sola inte­
grazione di un fondo ricavato — 
nientemeno — da una nuova im­
posta di set lire su ogni chilo di 
zucchero, cioè dalle tasche dei 
consumatori; amministrata da 
una nuova Cassa che avrebbe 
assorbito la maggior parte dei 
contributi in spese di gestione 

Le sinistre, a nome delle or­
ganizzazioni contadine democra­
tiche, si batterono per estendere 
l'assistenza a tutti i coltivatori 
e pastori, compresi quelli che ri­
corrono a manodopera estranea 
fino al / o% della loro famiglia; 
per allargare il campo a tutta 
l'assistenza sanitaria, domiciliare 
e ambulatoriale, ospedaliera 
specialistica, pediatrica e ostetri­
ca, farmaceutica e sanatoriale, 
nonché all'assistenza previdenzia­
le di invalidità e vecchiaia; per 
istituire un contributo statale di 
almeno 17 miliardi sui 27 ne­
cessari, pari semplicemente al 
0.79^ del bilancio, attraverso la 
riduzione delle spese non neces­
sarie; e infine per affidarne l'am­
ministrazione all'INAM, organi­
smo già esistente e sperimentato. 

Tutte queste ragionevoli pro­
poste furono vigorosamente so­
stenute dai depn'ati di sinistra 
sotto forma di altrettanti emen­
damenti alla legge Bonomi, ma 
questi vennero regolarmente re­
spinti dalla maggioranza auto­
matica di cui la DC disponeva 
allora. Come chiunque può ve­
dere, non si trattava però di 
semplici « emendamenti >, cioè di 
modifiche marginali: si trattava 
di mutamenti di sostanza. In 
realtà erano di fronte due con 
cezioni profondamente diverse 
dell'assistenza: si Può dire, anzi, 
che dalla parte delle siniUre si 
proponeva /'assistenza, dall'altra 
la mezza misura, l'inganno, la 
demagogia. 

Poi il governo sciolse il Se­
nato e la legge Bonomi decadde. 
Nell'ottobre del 1<}SS le propo­
ste delle sinistre, che già tanto 
favore avevano incontrato fra 1 
contadini, furono condentate in 
una organica proposta di legge 
presentata da luigi Longo e da 
Sandro Pertini. Dal canto suo 
Paolo Bonomi, tenendo in scarso 
conto la lezione del 7 giugno 
ripresentò pari pari il s-to sec­
chio progetto, quello della mezza 
mi'ura e dello zucchero. 

Per mesi e mesi Bonomi e /.ij 
DC restarono fermi sulle vecchie' 
posizioni, difendendole on lr-j 
nacia meramente degna di migli nA 
causa. Ma accadde un fatto im-\ 
prelisto. Le organizzazioni con­
tadine democratiche svilupparono 
nel Paese una forte campagna e 
portarono la legge Longo-Per-
tmi a conoscenza delle più larghe 
masse. E i coltivatori diretti, es­
sendo dotati di cervelli pensanti, 
non esitarono a pronunciarsi in 
favore delle proposte delle j w - j 
stre, le sole che reahzzaaero il: 
disposto losiituzior.ale, le salci 
che garantissero un'ai<:slenza r-J'-j 
na ed effettiva. ] 

Ma Bonomi duro. S'ella sua ctr.\ 
colare n. X-j9, prot. 4831, «•» <*•»-! 
ta 26 febbraio iy$4, indirizzata'* 
alle federazioni proiinciah della. 
sua organizzazione de: colmatori' 
diretti, egli ribadisce che la • de-' 
cantata proposta d: legge l.ongn-
Pcrtini » è 'tutta imperniata .<::.'-{ 
l'irrealizzabile stsicir.a di addo>-\ 
tare allo Stato 1 due terzi dcl\ 
fabbisogno finanziano > e Cosi. 
prosegue: «Se la braMira e l'ef­
ficienza delle organ:/zazioni sin­
dacali potesse consistere nell'in-] 
ventare progetti impos.<ibi!i si 
dovrebbe concludere che le orga­
nizzazioni comuniste sono inarri­
vabili. L" troppo facile incannare 
!e categorie con il miraggio del­
l'intervento dello Stato. 

« Ecco perchè la nostra Conte-
derazione ha proposto la co­
stituzione di un fondo di inte­
grazione mediante la ritenuta 
di lire sei il kg. sul prezzo dello 
zucchero ». 

Più chiarì di cosi si muore. 
E, come se non baitasse, ti 
concetto è ribadito nell'edito­

riale pubblicato H venti mar­
zo 19J4 dall'organo ufficiale del­
la Confederazione oonomiana, 
Il Coltivatore. Ma il malcontento 
della massa dei coltivatori con­
tro le insufficienti proposte bo-
nomiane non può più essere igno­
rato nemmeno dalla D.C. Lo stes­
sa Coltivatore informa allarmato 
che numerosi striscioni improvvi­
sati che reclamano l'approvazio­
ne della legge Longo-Pcrtini ven­
gono affissi ovunque sui manife­
sti bonomiani. A Siena, in una 
assemblea di suoi organizzati, Bo­
nomi è costretto a togliere la pa­
rola ai contadini che lo criticano 
su questo argomento. Poi la crisi 
investe le sfere dirigenti: a Ge­
nova si dimette il presidente della 
Federazione provinciale bonomia 
ita, e altrettanto fa un dirigente 
di zona della provincia di Rieti. 
P. così via, fino al completo fal­
limento delle manifestazioni in­
dette in favore della legge Bono-
mi. Le alte sfere della D.C. sono 
assai preoccupate per la piega 
che le cose vanno prendendo e 
vedono sgretolarsi una delle loro 
tradizionali riserve elettorali. 

Dal 20 al 22 marzo, il Con­
sìglio nazionale della Democrazia 
cristiana si riunisce ponendo la 
questione al secondo punto del­
l'ordine del giorno, subito dopo 
la discussione politica generale. 
Una decina di oratori interven­
gono animatamente sulla relazio­
ne di Bonomi, esaminando il da 
farsi per rimontare la situazione 
Ne esce una svolta clamorosa. 
confermata sabato scorso da 
Sceiba: l'idea della tassa sullo 
zucchero viene definitivamente 
accantonata; viene invece accet­
tato, sebbene in misura ridotta 
dai due terzi ai due quinti, il 
principio del contributo statale 
(cioè /'* irrealizzabile miraggio 
dei comunisti *); inoltre non si 
parla più di » assistenza soltanto 
ospedaliera in Caso di ricono­
sciuta necessità », bensì si am­
mettono tutte le estensioni richie­
ste dalle sinistre, tranne quel­
la dell'assistenza farmaceutica. 
Ognuno può vedere che con ciò 
si è gettata praticamente a ma­
re la legge Bonomi, mentre ci si 
associa alla sostanza della legge 
Longo - Pertini e si accettano 
numerose soluzioni pratiche che 
sempre più si avvicinano a quel­
le proposte dalle sinistre; il di­
battito in corso alla Commis­
sione lavoro della Camera lo 
dimostra. 

Questi i fatti. Trarne le conse­
guenze è ora compito dei con­
tadini e delle loro associazioni 
di ogni colore. Le organizzazio­
ni democratiche, dopo il primo 
successo ottenuto, svilupperanno 
la loro lotta nel Paese e nel 
Parlamento, invitando i » bono­
miani » all'unità d'azione perchè 
i coltivatori ottengano nel mo­
do più rapido e più completo 
una assistenza degna di questo 
nome. 

E Bonomi, dal suo canto, sarà 
in grado di trarre dall'accaduto 
le indicazioni per una Politica 
meno avventata di auella per­
seguita nel passato? E' quel che 
vedremo oggi allo stadio di Do­
miziano. 

MARIO RAMADORO 

CASTELLAMMARE — Quel (al Cccere di cui 1 clericali ferero 
dirvi giorni fa una « vittima del rossi », passeggili tranquilla­

mente, in piena salute 

CLAMOROSA DEPOSIZIONE AL PROCESSO SULLE FALSE IMPORTAZIONI 

La Banca dell'Agricoltura coinvolta 
negli scandalosi traffici di valula 
La figura del conte Armenise nella deposizione del Ciurleo - Pella e La Malfa saranno citati come testimoni? 

L'imputato D o m e n i c o 
Ciurleo, il primo ad essere 
interrogato nella udienza di 
ieri del clamoroso processo 
sullo scandalo valutario che 
si celebra dinanzi al Tribu­
nale di Roma, presieduto dal 
giudice Mosillo, ha rivelato 
che il defunto conte Arme­
nise, padrone della Banca 
nazionale dell'agricoltura, f i­
nanziò e favorì le operazioni 
valutarie truffaldine. Egli ha 
aggiunto che la Banca cono­
sceva in ogni dettaglio il ca­
rattere truffaldino del mas ­
siccio traffico di valuta. 

Prima di riferire i tempi 
dell'animata udienza, sarà 
utile tratteggiare brevemen­
te il lungo itinerario crimi­
noso che ha dato vita al pro­
cesso, chiamando alla sbar­
ra 143 imputati, nella quasi 
totalità piccoli e medi opera­
tori di borsa, oscuri perso­
naggi di rilevanza seconda­
ria, ovviamente manovrati 
da grandi finanzieri e capi­
tani d'industria. Il grosso 
delle truffe fu consumato nel 
rincrudire del conflitto co 

zialmente, nel la richiesta di 
licenze di importazione per 
merce inesistente dall'area 
del dollaro e della sterlina. 
Ottenute le licenze, gli ope ­
ratori venivano in possesso 
di una grande quantità di 
valuta pregiata che poi tra­
sferivano a privati, lucran­
do, nel passaggio tra la q u o ­
tazione ufficiale del dollaro 
e della sterlina e quella del 
mercato libero, sensibili ut i ­
li. Si calcola che in comples­
so siano stati sottratti allo 
Stato 100 miliardi di lire. 

Al le ore nove in punto, il 
Tribunale entra nell'aula 
gremita dagli imputati, da­
gli avvocati e da un pub­
blico numeroso. Dopo un in­
comprensibile intervento del 
difensore di Ciurleo, a v v o ­
cato Lemme, il quale affer­
ma che « in questo processo 
non c'è materia di scanda­
lo », v iene chiamato a d e ­
porre Domenico Ciurleo, che 
smentirà il suo stesso di fen­
sore con brucianti rivelazio­
ni. 

Il principale imputato 
reano e consistette, essen- esordisce facendo il nome 

LA PROTESTA CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELL'ANTICA MANIFATTURA DI DOCCIA 

La carovana dei licenziati della "Ginori,, 
marcia In bicicletta da Firenze a Milano 

11 commosso saluto di Sesto Fiorentino alla partenza — Bartali e Martini offrono i pezzi di ricambio 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 6- — Settantuno 
operai dello stabilimento Ri­
chard Ginori di Doccia nono 
partiti stamani in bicicletta 
da Sento Fiorentino per rag­
giungere, a Milano, la sede 
della Richard Ginori. La «lun­
ga marcia di prot estati è co­
minciata poco dopo le sette, 
sotto una cortina di nubi che 
appannava la grande volta del 
CVJIO tra Firenze e la pianura 
di Sesto. Il viaggio si conclu­
derà venerdì. 

Attraverso la strada di Pra­
to, le biciclette hanno vanta­
to su Pistoia; quindi su Por-
retta Terme e su Bologna. Do­
mani, i settantuno operai sa­
ranno a Castelfranco Emilia e 
poi a Modena. Da Modena a 
Reggio Emilia, da Reggio E-
milia a Parma e da Parma a 
Lodi- L'ultima tappa sarà per­
corsa tra Lodi e la sede gene­
rale milanese della Richard 
Ginori, dove la carovana 
giungerà verso mezzogiorno 
di venerdì. La drlcoarionc de» 
settantuno operai in biciclet­
ta chiederà di essere riceiiuta 
dai dirigenti del complesso e 
ad essi riferirà le richieste dei 

937 operai e impiegati della 
antica manifattura di cerami­
che di Doccia condannata al­
la chiusura. 

Sono anche Ir rìcliieste di 
tutta la popolazione di Sesto 
Fiorentino, che da quaranta 

de fascio di garofani che egli 
accetterà commosso in nome 
di tutti i suoi compagni che 
già stanno per partire. 

Si aspetta die la « giardi­
netta », che li accompagnerà 
con i pezzi di ricambio offerti 

sette giorni lotta a fianco dei ''« Gino Bartali e da Alfredo 
<)37 di Doccia \ Martini alla carovana finisca 
" Stamattina.'le donne, gli uo-\<li^ric;irc «' viveri e gli og-

" lgetti che saranno necessari 
durante i trecento e più chilo­
metri della lunga marcia di 
protesta. 

DALLA PROCURA DI BOLZANO 

Iniziata un'istruttoria 
contro il "Volkspartei,, 

Il partito filo-tedesco è accusato di aver deciso un piano di 
azione per far passare il Tirolo sotto la sovranità dell'Austria 

BOLZANO, 6 — La P r o ­
cura della Repubblica — in­
forma l'Agenzia della Stampa 
Italiana — ha iniziato una 
istruttoria contro il sen. Brei -
temberg, presidente del Par­
tito Sud Tirolese « Volk­
spartei », il dr. Silvio Ma-
gnago, vice presidente del 
Consiglio Regionale Alto 

OGGI IL DIRETTIVO 
«fella Confederlerra 

Offici si rionirà in Roma 
il Comitato Direttivo della 
Confederterra nazionale per 
discutere il seguente ordine 
del giorno: 

1) una grande campagna 
per il rispetto della lecite e 
dello Statuto, per la difesa 
e la democratizzazione dei 
Consorzi Agrari e della Fe-
derconsorzi: 

2) per la difesa e il mi-
glìoramento del prezzo del 
erano attraverso una piò 
giusta politica degli am­
massi e perche l'intervento 
dello Stato sia sopratutlo a 
favore dei piccoli e medi 
produttori; 

3) comunicazioni sulla ce­
lebrazione del X anniver­
sario della ricostituzione 
«Iella Confederterra •nazio­
nale; 

l | attixità delle organiz­
zazioni unitarie p fr •* P t f " 
rarjzione della Conferenza 
nazionale della gioventù 
delle campagne; 

5) varie ed eventuali. 
Parteciperanno ai lavori 

del Direttivo i rappresen­
tanti delle categorie dì tut­
te le regioni d'Italia. 

durante la quale sarebbe 
stato deciso un piano di azio­
ne per ottenere il passaggio 
del Tirolo sotto la sovranità 
dell'Austria. Nel corso della 
riunione, fra l'altro, sarebbe 
stato approvato u n o.d.g. nel 
quale si auspicava il passag­
gio all'Austria del Tirolo 
.< che geme impotente e stra­
ziato sotto il duro tallone di 
Roma ». . „ 

L'istruttoria si riferisce ai ripetesse il gesto abitante di 

mini, i bambini di Sesto erano 
attorno ai partenti. Piazza Gi­
nori, che è la piazza principale 
di Sesto, appariva gremita. 
Chi non era in piazza era per 
la strada o alla finestra. Nel­
la folla- spiccatami le tute nz-
zìirre. dei settintuno operai. 
Erano le sette. Le biciclette 
erano pronte- Si aspettava sol­
tanto che gli ultimi preparati­
vi fossero portati a termine. 
Fra i lavoratori di Doccia si 
confondevano quelli degli al­
tri stabilimenti di Sesto Fio­
rentino. Molti erano venuti da 
Firenze, lungo la vecchia stra­
da di Sesto, che gli anziani e 
i vecchi chiamano ancora lo 
« stradone », sulla quale si c-
rano scaglionate le camionet­
te della polizia. 

Da Firenze a Sesto, in quel­
l'ora mattutina, sulla strada 
piena di biciclette e di nomini 
e donne che andavano al la­
voro, abbiamo incontrato la 
prima camionetta alle prime 
case della periferia. Su su. at­
traverso gli «Itimi edifici di 
Rifrcdi. fino a Castello e a 
Sesto, abbiamo confato nume 
rosi furgoni amaranto della 
polizia, ma nella piazza di Se­
sto. le camionette non pote­
vano passare. 

La piazza era piena. Siamo 
giunti nel momento in cui, 
sulle tute azzurre, gli operai 
si appuntavano a vicenda 
q«ella che essi chiamavano la 
« toppa »: «11 panno bianco 
con su scritto: « Licenziato 
dalla Ginori di Doccia ». « At­
traverseremo mezza Italia da 
Firenze a Milano — ci dice 
uno di loro — e tutti devono 
vedere, che Doccia chiude, che 
fra poco, se la fabbrica non 
sarà riattivata, i nostri figlioli 
saranno alla fame ». 

Poco distante. una donna 
appunta sulle spalle di un 
operaio in tuta il panno bian­
co con la scritta. E' la moglie. 

Lo fa con amore, come se 

Sono le sette e trentaetn-
que minuti. Il ciclo sì è aperto 
verso Firenze e «ti po' di sole 
illumina la piazza gremita. Il 
primo gruppo della colonna, 
alla frsra del quale stanno i 
dirigenti delle maestranze, si 
muove- Allora nella piazza 
scoppia un applauso che du­
ra a lungo. Sesto Fiorentino 
incoraggia la sua staffetta con 
gli applausi e gli evviva che 
vengono dalla piazza, dalle 
strade, dalle finestre. Lungo la 
via principale di Sesto, la ca­
rovana si snoda, si apre la* 

strada, poi comincia a scom­
parire alla prima curva. Ma 
non sono soli i settantuno ope­
rai. Agli angoli delle strade se 
ne aggiungono altri. Non han­
no la tuta, ma sono anch'essi 
in abiti da lavoro: « Vi ac­
compagneremo fino a Prato. 
Forza ragazzi ! ». 

Non erano ancora le otto, 
quando la carovana è scom­
parsa all'ultima curva della 
strada, verso Prato, si era al 
confine fra il comune di Sesto 
Fiorentino e della città tosca­
na che, da quel punto, già si 
annuncia in lontananza con le 
sue cento ciminiere. Due vi­
gili del comune di Sesto salu­
tano la colonna, uno di qua e 
«no di là dalla strada, sul 
confine del comune in cui sor­
ge la manifattura di Doccia 
minacciata di morte- Erano 
appena le otto. Da lontano, 
non si vedevano più che i 
punti bianchi delle « toppe » 
swlle spalle curve dei settan­
tuno. 

ALBERTO CECCHI 

Le iniiialiie dellU.D.I. 
coniro Tarma atomica 

L'XI Convegno nazionale continuerà oggi e domani 

delitti di .< tradimento contro 
la Patria >• (dato che tutti i 
dirigenti del predetto Volk­
spartei sono cittadini italia-

jni). per propaganda ed atti­
vità diretta a promuovere il 
passaggio di parte del terri­
torio nazionale sotto la so ­
vranità di Stato straniero, di 
n vi l ipendio della Nazione « 
e di « attentato alla sicurezza 
dello Stato ». 

Atesino, gli assessori allo 
stesso Consiglio Pupp e Die ­
te], ed altri membVi della 
Direzione del Volkspartei. 

La denuncia è stata pre­
sentata nel febbraio scorso 
al Procuratore della Repub­
blica di Bolzano, competente 
per territorio, in seguito ad 
una riunione tenuta dalla 
Direzione del Volkspartei il 
9 dicembre 1953 all'Albergo 
« D u e Croci» di Bressanone,gli istituti e a tutti gli intcl< 

! Ieri .-. e riunito a R.m.i 
; Comitato e.»*outivo do'.l'A—o-
*iaz:or.e iMi.a-URSS Svilup­
pando i tomi contenuti nello 
re*»zion. dell'on. Oraz: > Bar­
bieri e del dott. Renato Nicolai. 
:1 Comitato esecutivo ha esa­
minato la pos.-*ib:iità di fornire 

lalla cultura italiana nuov; 
strumenti di informazione (fra 
cui. ad cfomp:^. bollettini de­
dicati alla medicina sovietica 
e a'.lrs vita scolastica nell'URSS). 

Il Comitato esecutivo ha ri­
legato inoltre la :.cco<.;ità di 
rispondere allo esigenze solle-
\ate dagli amb.enti cultural; 
nazionali migliorando la diffu­
sione delle r.viste « Realtà So­
vietica « e « Rassegna Sovieti­
ca » nonché dei bollettini „ Sfu-
di rit economia», «Studi di 
agrobiologia » e - Cinema So­
vietico «. E' .stato al tempo 
stessa rivolto un mvito a tutti 

Sono iniziati ieri a Roma in 
via del Conservatorio i lavo­
ri rìell'Xl convegno nazionale 
dell'UDI. L'on. Maria Mad­
dalena Rossi ha svolto la re­
lazione sci primo p> ut 
l'ordine del giorno « La don­
na italiana contro la atomi­
ca e la CED ». Dopo un am­
pio esame della situazione la 
presidente della UDÌ ha a-
vanzato al Convegno alcune 
proposte sottoponendole alla 
di.-.cussi<me delle intervenu­
te. Le proposte sono le s e ­
guenti: 1) organizzazione di 
una grande campagna nazio­
nale attraverso « giornate » e 
•< settimane » per far conosce­
re a tutte le donne italiane 
i pericoli dell'arma atomica 
e perchè esse contribuiscano 
a preservare l'umanità da un 
COM grave pericolo; 2) una 
grande manifestazione a Cas­
sino. che condanni la guerra 
e che ricordi l'azione svolta 
dall'UDI nel 1946 a favore 
di quattromila bimbi del 
Cassinate: 3) una lettera a-
perta alle donne italiane non 
organizzate o aderenti a qual­
siasi organizzazione confes­
sionale o laica, per invitarle 
a rivendicare la messa al 
bando delle armi di stermi­
nio. la cessazione immediata 
degli esperimenti termonu­
cleari e l'appoggio alle ini­
ziative che hanno lo scopo 
di rrenre la distensione e s ta­
bilire rapporti di collabora­
zione fra i popoli, e con le 
quali l'indirizzo del trattato 
della CED è assolutamente in 
contrasto: 4) una particolare 

il tettuali italiani perchè ar.ohrt'a 1^ immediata azione nei con­
altre parti >i mo'.t plichino le pronti dei parlamentari di 
iniziative dirette a .-.via.sfare , l'"« ' settori perchè Si o p -

accomorfarc il barerò della 
giacchetta sul petto del ma­
rito, la mattina, prima del la­
i-oro. Ma la folla si raccoglie 
in un punto della piazza. Un 
altro dei settantuno è al cen­
tro dcH'affenzionc. .Si stringe 
al collo il suo bambino, un 
piccino insonnolito che la mo­
glie gli porge. A lui, una de­
legazione di donne consegne­
rà un mazzo di fiori, un gran-

U RIUNIONE DELL' ESECUTIVO DI ITALIA - URSS. 

Nuovi mezzi di informazione 
sulla vita nell'Unione sovietica 

Commissione lavoro della Ca 
mera con il compito di solle­
citare il governo a pronunciar 
si nel merito delle proposte di 
legge per l'estensione dell'assi 
stenza malattie ai coltivatori 
diretti e per accelerarne la so­
luzione legislativa. 

Non appena aperta la riu­
nione, i compagni Pertini, Au-
disio. Venegoni, Cacciatore 
hanno elevato la propria prò 
testa per la lentezza dei lavori 
del comitato, il quale è stato 
inoltre tenuto in disparte dai 
contatti che il presidente Re 
possi ed altri parlamentari 
hanno avuto col ministro Vi-
gorelli a titolo personale. 

Il presidente Repossi ha al­
lora proposto di recarsi colle­
gialmente dal ministro del La­
voro, ma su proposta dell'op­
posizione. l'on. Vigorellì è sta 
to convocato a Montecitorio 
ove si è immediatamente re­
cato. Il ministro ha confermato 
al comitato le notizie g i i rese 
note dalla stampa e che, cioè, 
il governo è disposto ad accet­
tare il principio informatore 
della proposta Longo-Pertinì, 
secondo il quale il governo do 
vrebbe intervenire a favore dei 
coltivatori diretti nella misura 
di 15M lire per assistito; Vigo-
relli ha quindi confermato che 
è intenzione del governo isti­
tuire una serie di mutue locali 
federate e di tenersi comunque 
vicino quanto più possibile al 
progetto dei compagni Longo 
e Pertini-

.c e--i£enzc ci rono^cenza col 
mondo yov.et.co ognora cre­
scenti. 

E* stata infine e»prt\ssa la 
convinzione, confortata proprio 
dal crescente interesse attorno 
all'attività della A*>ociazione. 
che il m.gliorsmento degl. 
scamb. con l'Unione Sovietica 
oltre a rispondere a necessità 
oggettive della cultura italiana 
consoliderà il prc.st-.Rio del'.'Ita-
!ia all'Otero. Per tale motivo 
il Comitato Esecutivo ha for­
mulato la sua protesta di fron. 
te ad alcune limitazioni che al­
l'attività dell Associazione Ita­
lia-URSS s-ono state poste m 
talune città, limitazioni ispirato 
a criteri contrari a quelli se­
guiti nei confronti degli altri 
enti che si occupano degli 
scambi culturali eoa l'estero. 

pongono all'uso delle armi 
atomiche e alla ratifica della 
CED; 5) la convocazione del 
Consiglio della donna italia­
na per concludere la campa­
gna di adesione lanciata l'8 
marzo e per stabilire una l i ­
nea di condotta capace di le­
gare i problemi della emanci­
pazione della donna ai pro­
blemi della CED e della guerra 

Il Convegno continuerà og­
gi e domani i suoi lavori 

Riunita la commilitone 
per l'assisfenia ai contadini 

Si è finalmente riunito ieri 
per la prima volt» il «Comi­
tato degli 11», nominato aleu-l 
ne settimane or sono datisi cottimo. 

Scioperi alla «Lingotto» 
contro il taglio (tei tempi 
TORINO. 6. — La lotta con­

tro il supersiruttamerUo ed il 
« taglio de: tempi » prosegue e 
si sviluppa aì!a FIAT. Alla 
« Lingotto » si sono avute fer-

del dott. Ceccarelli, diretto­
re della Banca nazionale 
dell'agricoltura, il quale, s e ­
condo Ciurleo, allo spirare 
del 1950, si dedicò al com­
mercio di dollari per con­
to suo. 

P. M. GIALLOMBARDO: 
Questo in istruttoria non lo 
avete detto! 

CIURLEO: Lo dico adesso 
e vi dico che farò altri nomi. 

L'atmosfera diviene im­
provvisamente incandescen­
te. L'imputato, che si espri­
me a fatica, imbrigliato a n ­
che dal suo pronunciato ac ­
cento meridionale, afferma 
che alla Banca dell'agricol­
tura erano stati aperti abu­
sivamente due conti correnti 
a suo nome, di cu! essa si 
serviva a sua insaputa. 

Ed è a questo punto che 
viene fatta menziono della 
Banca dell'agricoltura. 

CIURLEO: Fui alla villa 
del conte Armenise che mi 
suggerì di servirmi della 
Banca dell'agricoltura per le 
mie operazioni... 

PRESIDENTE: Un mo­
mento! Andiamo con ordi­
ne. Che c'entra adesso Ar ­
menise? Dovete dirci come 
arrivaste sino a lui. Quali 
persone avete conosciuto 
prima? 

La risposta dell'imputato 
è molto confusa. Si ha la 
netta sensazione che egli v o ­
glia limitare le sue r ive la­
zioni al conte defunto, chia­
mando in causa un turco di 
nome Aras Aram, non m e ­
glio identificato, un fanto­
matico signor Rossi e a lcu­
ni funzionari di banca già 
noti alla Magistratura, tra i 
quali il genovese Carlo Galli. 

PRESIDENTE: Sembrava 
che voleste dire grandi cose 
e ora vi trincerate dietro 
questi nomi strani, quello di 
un turco e quello veramente 
banale di un tal Rossi. Ma 
quanti Rossi non ci sono in 
Italia? (Ilarità). 

LEMME: Posso dire qui 
che il turco Aras Aram altri 
non era che il conte A r m e ­
nise! 

PRESIDENTE: Se conti­
nuiamo di questo passo d o ­
vremmo aspettare che il s i ­
gnor Rossi muoia per sapere 
di chi veramente si tratta. 

CIURLEO (riprendendo a 
parlare): Per primo conobbi 
il Rossi, il quale mi disse: 
« Vogl iamo importare crine 
di cavallo? ». (Ilarità. E' no­
to al pubblico che la grossa 
importazione di questa mer­
ce avrebbe richiesto l'im­
piego delle flotte mercantili 
di tutti i Paesi europei). Co­
minciammo cosi, appoggian­
doci alla Banca commerciale 
e al Credito italiano, a ef­
fettuare le importazioni 
« fasulle » di crine di caval ­
lo, setole e cervella di bue. 

Dopo la scoperta delle ir­
regolarità e la denuncia a mio 
carico mi recai negli uffici del 
conte Armenise per essere 
aiutato. Il proprietario della 
Banca Nazionale d'Agricoltu­
ra mi rispose che aveva pen­
sato ad una soluzione di cui 
aveva fatto parola al ministro 
del Commercio estero La Mal­
fa e al ministro del Tesoro 
Pella. Si trattava in sostanza 
di ottenere una sanatoria con­
sistente nella importazione di 
altre merci, utili per l'econo­
mia nazionale, da pagare con 
le somme erogate per le im­
portazioni fasulle. Quindi il 
conte mi invitò a scrivere sot­
to dettatura una domanda al 
ministro del Commercio este­
ro, nella quale si stabilivano 
le modalità delle operazioni. 

PRESIDENTE: Chi vi fece 
conoscere il conte Armenise? 

CIURLEO: Lo conoscevo 
prima ancora che si facesse 
fare conte. Quando il conte 
seppe delle mie operazioni, mi 
consigliò di servirmi della sua 
banca, cioè la Banca della 
Agricoltura. 

P.M.: E la lettera? Nella 
ispezione fatta alla Banca 
nazionale dell'Agricoltura di 
Genova, venne trovata una 
lettera di Armenise in cui si 
raccomandava il Ciurleo. 

CIURLEO: Esattamente. Mi 
fece fare una lettera di rac­
comandazione presso la sede 
di Genova, pur saoendo che le 
importazioni erano e fasul­
le », e da quel momento tut­
to procedette liscio come 
l'olio. (E a questo vunto 
Ciurleo ricorda che Arme­

nise lo incoraggiò a perseve­
rare tranquillamente n e l 
commercio criminoso perché 
in alto c'era e qualcuno che 
vegliava e proteggeva»). Il 
funzionario di banca Galli, a 
cui fui indirizzato, era in rap­
porto con alcuni grossi indu­
striali... 

P. M.: In istruttoria face­
ste i nomi di Riva, Brusa-
delli e Dell'Acqua. 

L'imputato non raccoglie 
l'interruzione ed evita accu­
ratamente di fare altri nomi. 

L'udienza volge ormai al 
termine, quando il Pubblico 
ministero rivolge serrata­
mente alcune domande a 
Ciurleo: Può egli riconosce­
re il fantomatico Rossi? Non 
crede che possa essere Ra-
velli? (un altro imputato). 
Ciurleo elude le domande 
sinché il dott. Giallombardo 
aggiunge: « E' vero o non è 
vero che i finanziatori di Mi­
lano vi hanno offerto 50 m i ­
la dollari perché non li chia­
miate in causa? >. Ciurleo 
nega ancora. Il dibattimento 

a questo punto diviene più 
animato. Il presidente chie­
de a Ciurleo: e Quanto ci 
guadagnaste nelle diverse 
operazioni? ». Ciurleo r i ­
sponde che il due per cento 
toccava a lui e il 6 per c e n ­
to alla Banca, rivelando c o ­
si che la Banca dell'agricol­
tura speculò abbondante­
mente ai danni dello Stato. 

Prende quindi la parola 
l'avv. Lemme, il quale fa 
menzione di una serie di m e ­
moriali compilati dal Ciur­
leo e inviati anche al l 'ono­
revole Scoca, avvocato dello 
Stato, nonché della s ingo­
lare richiesta di sanatoria 
— cui Ciurleo ha accennato — 
avanzata da Armenise per 
conto dell'imputato al m i ­
nistro del Commercio con 
l'estero La Malfa e al l 'ono­
revole Pella. L'avvocato Lem­
me conclude prospettando la 
opportunità che La Malfa e 
Pella siano chiamati a de ­
porre. 

Oggi continuerà l'interro­
gatorio degli imputati. 

L'affare Montesi 
(Continuazione dalla 1. pagina) niente, alla Gi«sti3ia far luce 

completa su questa inquietan-
R i e n z o per riscuotere una 
grossa somma. Prima di tele­
fonare al Montagna, però, 
aveva avuto cura di auuerti-
re Salvarezza, il noto, famo­
sissimo provocatore, capo di 
un torbido movimento che 
aveva sede a Via Fornovo, di 
cui le cronache romane eb­
bero ad occuparsi ampiamen­
te, e di preparare al « mar­
chese » un' accoglienza coi 
fiocchi. Il Salvarezza, insieme 
con l'avvocato Cesare Gras­
so, e un certo Vi.oiani, acco­
lito del Salvarezza, avrebbe 
dovuto ascoltare, nascosto 
dentro uno sgabuzzino, le pro­
poste del Montagna. In segui­
to la testimonianza dei tre 
avrebbe dovuto avvalorare 
una denuncia per estorsione 
che lo Zucchi si proponeva di 
presentare alla Polizia, nei 
confronti del « marchese ». 

Ugo Montagna, secondo 
quanto è detto nell'esposto, si 
presentò all' appuntamento. 
Qui le cose sarebbero andate 
un po' diversamente da come 
era previsto. Secondo lo Zuc­
chi il Montagna, vistosi sco­
perto, sarebbe scoppiato in la­
crime promettendo di stilare 
una confessione, che sarebbe 
stata, poi, consegnata, d'ac­
cordo con il prof. Gàleazzi 
Lisi, e successivamente di­
strutta. Lo Zucchi aurebbe, 
in seguito, intentato un'azio­
ne penale contro Montagna, i 
Gàleazzi Lisi, Rocco ed al­
tri. Difensore del Montagna 
e dei suoi amici sarebbe sta­
to l'avv. Dominedò, mentre 
lo stesso Zucchi sarebbe sta­
to difeso dagli a l l o c a t i Sal-
minci. Grasso e Massolani. 

Secondo Montagna, invece, 
la scena sarebbe andata di­
versamente. Mentre era an 
cora in corso il colloquio, il 
Salvarezza sarebbe balzato 
dal suo nascondiglio, insieme 
con i suoi accoliti e si sareb­
be lanciato sul « marchese ». 
Qualche minuto più tardi, pe­
sto e sanguinante, Ugo Mon­
tagna avrebbe firmato una 
confessione. 

Il fatto è che questa con­
fessione andò misteriosamen­
te distrutta e Montagna potè 
denunciare lo Zucchi. 

Abbiamo ri/erito la sostan 
za dell'episodio, descritto nel 
l'esposto del comm. Zucchi, 
con serena obbiettività di 
cronisti. Certo, i fatti denun­
ciati dal commerciante sono 
di una gravità eccezionale. 
ner quanto si riferisce al 
Montagna, e per le accuse 
formulate nei confronti del 
prof. Riccardo Gàleazzi Lisi e 
di suo fratello Giulio, indica 
ti come soci del « marchese 
di Capocotta* anche in losche 
imprese di ricatto- Per non 
parlare poi di ciò che ha ri­
ferito ieri un giornale della 
sera, il quale ha citato, tra 
i soci del Montagna, in que­
sto e affare », anche il dottor 
Tomaso Pavone, ex capo dei -
Fa poliria. S p e t t a , naturai 

NUOVI SVILUPPI DEL CASO RAGO 

Nappi conferma 
lo accuse ai Carabinieri 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

BATTIPAGLIA. 6. — L'in 
dustriale Gabriele Garofalo, 

Garofalo, e il Nappi disse al 
Rago che trovandosi nei pa­
sticci ed essendo costretto ad 
espatriare, gli occorrevano 

consigliere monarchico, e tut-jcinque milioni. Non si sa che 
torà m stato di fermo. Natu-iCosa abbia risoosto esatta-
ralmente egli protesta di non mente il Rago: a" un certo mo- "V"' 
avere parte alcuna nella spa- man».-» »r>.i>n M P A „>•» .nf7w « 
rizione dell'ex sindaco Le­

niate all'officina 13 51, e alla r e n 2 0 R a g o m a " H elementi 
13/52, dalle 12 alle 17.30. 

Oggi sciopero 
d e g l i o p e r a i d e l l e F . S . 

I ventimila, operai delle F.S. 
addetti al depositi, officine e 
squadre rialzo scendono oggi 
in sciopero per due ore sa 
scala nazionale, sospendendo il 
lavoro due ore prima della fi­
ne del torno. Lo sciopero è 
stato proclamato per ottenere 
il mutamento e il mifliora-
mento dell'attuale sistema di 

a suo carico in possesso dei 
carabinieri non devono essere 
del tutto fantastici, dal mo­
mento che egli non è .stato 
ancora rilasciato. E' stato in­
vece rilasciato Amato Santa-
niello, lo zio di Pasquale S i -
monetti ovvero .< Pa scalone 'e 
Nola ». 

Sull'episodio del ricatto che 
Vittorio Nappi cinque giorni 
or sono tentò verso il fratello 
di Rago, Fiorentino, su indi­
cazione dei carabinieri, si so ­
no appresi i seguenti partico­
lari: Nappi e Garofalo, con 
due carabinieri travestiti, -si 
recarono da Fiorentino Rago, 
in precedenza avvertiti dal 

te e aggrouigliafa uicenda che 
ha per protagonisti alcuni 
uomini venuti alla ribalta du­
rante il processo Muto. 

Di tutti i personaggi chia­
mati in causa dall'esposto del­
lo Zucchi, solo il Montonina 
ha finora reagito. Nella tarda 
serata di ieri, quando già i 
giornali della sera riportava­
no ampi stralci della denun­
cia del commerciante, il 
« marchese di Capocollo », ci 
ha fatto pervenire questa let­
tera, diretta al responsabile 
del giornale che per primo 
ha dato notizia dell' esposto 
dello Zucchi: 

« Signor direttore, ai sensi 
dell'art. 8 della legge sulla 
Stampa — e senza pregiudi­
zio dell'azione penale, per il 
reato di diffamazione aggra­
vata, che esperirò nei con­
fronti di tutti i responsabili 
della pubblicazione apparsa 
sul TI. 83 di " Momento Sera " 
— La prego di pubblicare in­
tegralmente, nella prima pa­
gina del giornale da Lei di­
retto, e con gli stessi carat­
teri usati per l'articolo " Mon­
tagna autore di una estorsio­
ne per molti milioni ".-

* V che prendo atto che 
il Col. Pompei continua le in­
dagini sul mio conto per da­
re, come il Muto, corpo alle 
ombre del suo rapporto im­
pugnato di falso; 

«2) che il sig. Zucchi fu 
da me denunciato per violen­
za privata aggravata insieme 
al sig. Salvarezza, a suo tem­
po molto noto per i rapporti 
da luì avuti con la banda del 
Gobbo del Quarticciolo; 

«3) che per tale imputa­
zione lo Zucchi ed il Salva-
rezza vennero prosciolti per 
amnistia, mentre ignoro l'esi­
to di una denuncia per col­
laborazionismo con i tedeschi 
presentata contro lo Zucchi 
dall'autista di quest'ultimo; 

* 4) che io non ebbi alcxi-
na possibilità di difendermi 
riguardo alla denuncia spor­
ta contro di me dallo Zucchi, 
perchè l'azione penale venne 
dichiarata estinta per amni­
stia prima che se ne esami­
nasse nel merito la fonda­
tezza. Roma 6 aprile 1954 — 
F.fo Ugo Montagna ». 

Un'altra lettera di Monta­
gna riguarda un articolo ap­
parso nell'ultimo numero del­
la rivista « Attualità •» diretta 
da Situano Muto, in cui si 
parla di rapporti tra il Mon­
tagna e l'avvocato Leone 
Montotti, perito in circostan­
ze non chiare, poco dopo la 
morte di Wilma Montesi. Il 
Montagna smentisce di aver 
mai conosciuto il Montotti. 

Dal canto suo, Silvano Mu­
to, rispondendo ad alcuni 
giornali che avevano inter­
pretato un suo recente arti­
colo, come un tentativo di ri­
gettare sul Montotti la re­
sponsabilità della morte della 
Montesi, ha respinto questa 
interpretazione, affermando 
di essere più che mai con­
vinto della giustezza delle ac­
cuse formulate fin dall'inizio 
contro le personalità che sono 
state portate alla ribalta dal 
? caso Montesi -. 

Il presidente della sezione 
istruttoria della Corte d'Ap­
pello, dottor Raffaele Sepe, 
nel quadro delle indagini sul­
la - morte di Wilma "Montesi. 
ha intanto proceduto al l ' in-
terropaforio di tre donne di 
Ostia, la signora Pierina 
Schiano Morelli, la giornalino 
di Casfcl/usano che raccontò 
di aver venduto, la sera del 
9 aprile 1953, una cartolina 

mento sembra però che i i !" u " " a tuovane donna, nella 
Nappi abbia messo mano alla*?",?I<? <***?** . ' ™™nre 

pistola. Comunque Fiorenti- rZ}lma Mtmten, la bambinaia 
no Rago accettò di versare !a \ 9 iovanna Mona Capra e la 
somma, ma non appena n:"npiegata Rosetta Passarelli. 
Nappi si fu allontanato, corse n dottor Sepe ha interrogato 
a denunziare la tentata estor 
sione alla polizia. Ora la fac­
cenda appare più ingarbu­
gliata che mai. 

Vittorio Nappi, rilasciato 
dai carabinieri in premio del­
la sua prestazione, si è nasco­
sto in luogo sicuro e per mez­
zo di un avvocato ha fatto 
pervenire alla Procura della 
Repubblica una denuncia 
contro i carabinieri per essere 
stato costretto a un'azione di 
ricatto. 

FRANCESCA SFADA 

anche il collega Giovanni 
Buffa dell'Avanti!, probabil­
mente intorno al famoso pa­
diglione dì Capocotta. L'Avan­
ti ! recentemente riprodusse 
una mappa catastale dalla 
quale risultava l'esistenza, a 
Capocotta, di un padiglione. 
scomparso, in seguito, per far 
posto ad una ridente aiuola. 
Nella giornata odierna è pro­
babile che vengano interro­
gati Anna Maria Moneta Ca-
Qlio e il pittore Duilio Fran-
rimei, ex amante di Adriana 
Bisaccia. 

file:///9iovanna


i « g . M e r c o l e d ì / a p r i l e i$ò* «. J L ' U M I A ' » 

DOMANI LE ELEZIONI PER IL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA P.l. 

CHI PECORA SI FA 
IL LUPO SE LA MANGIA 

Che co'-a sta succedendo nel 
campo sindacale della scuola 
inedia? 

E* una domanda che gli 
stessi insegnanti si pongono 
spontaneamente nel momento 
in cui s tanno per dare, in 
ogni c i t tà d 'I tal ia, il loro vo­
to per le elezioni al Consiglio 
superiore della P. I. Vero è 
che non c'è una coincidenza 
letterale fra le liste presenta­
te per le elezioni suddet te e 
i var i g ruppi o schieramen­
ti s indacal i che agiscono nel 
campo della scuola media; ma 
è a l t re t tan to \ e ro che si trat­
ta, in sostanza, d 'operare una 
scelta fra le stesse forze che 
lavorano anche in campo sin­
dacale, di da re il propr io vo­
to a coloro che si sono di­
mostrat i più conseguenti , ca ­
paci ed at t ivi nel difendere 
irli interessi < economici > o 
immediati degli, insegnanti , e 
che danno quindi affidamento 
di sapere o di volere svolge­
re il p ropr io manda to in un 
r a m p o più vasto, concernente 
la conquista maggiore degli 
insegnanti , la loro libertà da 
ogni arbi t r io o pressione mini­
steriale. Ecco perchè mi sem­
bra utile fornire qualche chia­
r imento in proposito, basan­
domi anche sulla mia diret ta 
esperienza di pa r lamenta re . 
.Nelle li.>te per le elezioni in 
cor-o, ol tre quelle minori o 
di dis turbo, emergono quat ­
tro gruppi fondamental i fra 
i quali dev'essere opera ta la 
scelta: la Fede razione nazio­
nale della scuola media, l 'U­
nione cat tol ica insegnanti me­
di (lista < Dignità della scuo­
la J.). la lista e Difesa della 
«cuoia di Sta to >, promossa 
dall 'Associazione per la dife­
sa della scuola nazionale, e 
infine il s indacato dei « Pre­
sidi e professori ili ruolo >. 
Le pr ime tre hanno la loro 
espressione diret ta o indiret ta 
nel .Sindacato nazionale della 
scuola media, in cui i ca t to ­
lici detengono a t tua lmente la 
maggioranza. L'ult ima invece 
rappresenta gli e scissionisti >, 
cioè coloro che facendosi por­
tavoce del malcontento per gli 
scarsi frutti dell 'att ività sin­
dacale, hanno deciso di fa­
re per propr io conto, isolando 
la categoria dei professori di 
ruolo da tut t i gli al tr i inse­
gnant i , e p roc lamando la de­
cisione di « fare uno sciopero 
ad o l t ranza quando avranno 
con sé tu t t a la categoria >. 
Cioè, e mai », com'è eviden­
te: bas ta questa decisione per 
comprendere di qual i pann i 
vestano i dir igenti scissioni­
sti e quale compi to obiett i­
vamente svolgano: indebolire 
ancor più la pressione s inda­
cale nella scuola, fare gli in-
torcssi del « padrone >. 

La Federazione della scuo­
la ha condot to nel passato 
molte gloriose e meritorie bat­
taglie per la laicità della scuo­
la: ma che oggi <ua in eri^i 
profonda e che viva princi­
palmente di memorie, lo di­
mostra un fatto assai sempli­
ce. Non solo s'è rifiutata di 
formare con la lista < Difesa 
«Iella scuola di Sta to > un uni­
co blocco laico e antifascista 
da con t rappor re al blocco cle-
rico-fascista; ma anche nel 
campo s indacale non ha sa­
puto prendere nessuna deci­
sione adeguata a l l ' importanza 
del momento : fra il s inda­
ca to uni tar io e gli scissionisti 
è r imasta sospesa a metà s t ra ­
da o ha preferi to inforcare i 
piedi nelle due staffe. Tan t ' è 
vero che nelle sue liste figu­
rano tan to dirigenti < uni ta­
ri s quan to < scissionisti •>. 

Ma quali sono i merit i o 
i demerit i dell 'Unione cat to­
lica insegnanti , nel campo 
sindacalo, quale affidamento 
può c-^crc dato ai suoi dir i­
genti clic ora si pre-cnl mn 
nella nuova veste di candi ­
dati al Consiglio super iore? 
Qui occorre una risposta più 

ampia e tale da risolvere ogni 
equivoco o perplessità. Ilo sot-
t 'occhio var i documenti del­
l 'attività svolta rccctilemi ule, 
sotto la loro direzione, dal Sin­
dacato nazionale della scuola 
media dallo sciopero dell'I 1 
d icembre ad oggi: la e ca r to ­
lina della scuola > per la rac­
colta di firme da inviare al 
Par lamento , il manifesto del 
gennaio in cui si annuncia 
che e la lotta iniziata non sa­
rà interrot ta sino al conse­
guimento degli obiettivi >, la 
mozione del convegno di Fi­
renze dei presidi e professori 
di ruolo, in cui, dopo m c r 
digni tosamente e fermamente 
protestato contro il comuni­
cato governat ivo di minaccia 
alle l ibertà sindacali , si an­
nuncia < la determinazione di 
tut t i gli associati di aderire 
a tut t i i mezzi di lotta, anche 
immediat i , che in relazione 
alla l imitazione del tempo an­
cora uti le e al l 'urgenza della 
si tuazione gli organi dirett i­
vi r i t e r ranno indispensabili ?. 
Tutte o t t ime cose, non c'è 
che dire, uè importa rilevare 
se queste iniziative s iano sta­
te prese dalla maggioranza 
cat tol ica del S indaca to per 
propr io conto o per impulso 
delle circostanze o su richie­
sta della minoranza più com­
bat t iva , cioè quella che si 
ispira ai principi dell'c Asso­
ciazione per la difesa della 
scuola >. Tutto bene se non 
ci fosse l 'ultimo documento, 
quello relativo alle delibera­
zioni del Comita to centra le 
del .s indacate svoltosi a Ro­
ma il 3()-">l mni'70. d i ramato 
a tutt i i g ruppi par lamentar i , 
che mi ha assai sorpreso e, 
posso anche dire, r ammar i ­
cato. Poiché in esso sparisco­
no di colpo iut te le afferma­
zioni inerenti alla < volontà 
di lotta >, quelle affermazioni 
di e azione anche immediata > 
che e rano - ta te r ibadi te po­
chi giorni prima dagli sicssj 
professori di ruolo ilei Sinda­
cato , ma ci si affida, in con­
clusione. alla buona volontà 
del governo e si propone, 
niente di più. niente di meno 
«l ' inizio d 'una t ra t ta t iva sui 
problemi della scuola nella 
loro interezza >, come se si 
dovesse non .solo ricoiuin<-ii'rc 
da capo , ma dar fondo all ' in­
tero m i i \ f i - o e non a lineile 
si tuazioni divenute ormai in­
tollerabili . 

Ma in che mondo vivono i 
dirigenti cattolici del Sinda­
cato? E* veramente una si­
tuazione paradossale quella 
che così si verifica. In sede 
pa r l amen ia re , in questi gior­
ni, il governo rinvia la di­
scussione sul t r a t t amento eco­
nomico dei professori di ruo­
lo alla legge-delega, mante­
nendo, <ome per il passato, 
il più completo silenzio sulle 
proposte sindacali , avanza te 
da due anni , per una cate­
goria che nella sua maggio­
ranza (50 mila «ii 70 mila) 
non a r r iva a percepire 40 mi­
la lire mensili. Sempre in Par­
lamento il governo si dimo­
stra .sinora decisamente ostile 
alla richiesta di « stabilizza­
zione > dei non di ruolo, con­
t rar io a prendere quel prov­
vedimento eccezionale, tante 
volte richiesto dal S n i d a n t i - . 
per far cessare la girandola 
annua le degli incarichi, per 
da re un minimo di serenità 
ai docenti non di ruolo della 
scuola s ta ta le . Restano a so­
stenere le rivendicazioni del 
S indacato , a far presente la 
urgenza della si tuazione, pro­
prio i deputa t i dell 'Opposi­
zione, come il sot toscri t to. Ed 
è il S indaca to d 'a l t ra parte . 

siglio superiore confluisce ne­
cessar iamente nell 'analisi del­
la si tuazione sindacale. « Chi 
pecora si fa il lupo se la 
mangia » è un proverbio po­
polare su cui debbono riflet­
tere anche gli insegnanti cat­
tolici. Occorre che essi in que­
sto momento decisivo per le 
rivendicazioni immediate co­
muni a tutti , dai cattolici ai 
comunisti , assumano in pie­
no la propria responsabilità, 
espr imano nel loro voto una 
precisa protesta. E M O per­
chè posso invitare, in pig­
lia coscienza, tutti d i in­
segnanti . qua lunque sia l.i 
loro ideologia, a da re il 
proprio volo all 'unica li­
sta i cui candidat i sono liberi 
da ogni legame o intrigo go-

\ ornat ivo: li s i a ' e r la 
difesa della scuola di Stato >, 
Tunica che oggi cspi ima que­
sta volontà combat t iva , que­
sta fermezza e coerenza di 
impegni. 

STi:i,l,l() LO/ZA 

A COLLOQUIO CON IL COMPAGNO EDOARDO D'ONOFRIO 

I segreti dei comunisti 
Le ciarlatanesche invenzioni del "Messaggero,, sulle scuole del P.C A. - Che cos'è la "Fondazione 
Gramsci,, - / corsi Lenin, Stalin, Togliatti e Zetkin, veicolo di cultura - Cooperativisti e donne a lezione 

Maria Fiore, che ha termi­
nato ili girare « Cento sere­
nate », sarà Graziella nel 
film tratto tini romanzo 
omonimo di I.amartine, per 
la regia ili Giorgio Hiam-hi 

Ciar la tano, secondo uno dei 
più accredi ta t i diziomui del­
la l ìngua i tal iana, è < chi in 
pubblico spaccia specifici, 
vende var i oggetti di poco 
valore, accredi tando le sue 
merci e la sua abilità con 
ciarle che fanno i imanere a 
bocca ape r t a la gente sem­
plice ». Quando il c iar latano 
spaccia « rivelazioni sulla vi ta 
segreta del PCI », acci edi tan­
do le sue sciocchezze con 
ciarle che fanno » imanere a 
bocca aper ta persino il r a p ­
presen tan te diplomatico in 
Italia del più grande paese 
capitalistico, questo c iar la ta­
no ot t iene sulla prima pagina 
del Mcssnopero un titolo a p ­
petitoso e promet tente : » Co­
me il PCI addes t ia i giovani 
e i dir igenti ». 

<• Conoscere il nemico è il 
pr imo dovere di chi intende 
combat ter lo •>. Questa è la 
frase più sconcei tanto delle 

« rivelazioni » del Messaggero. 
L'unica cosa seria che le » r i ­
velazioni » r ivelino è infatti 
l ' ignoranza totale non soltan­
to dei « segret i » del PCI, ma 
persino dei più diffusi docu­
ment i ufficiali sulla vita e 
sul l 'a t t ivi tà del par t i to comu­
nista. Ala come si fa a tener 
conto dei documenti pubbl i ­
cati dal PCI o dei discorsi dei 
dir igenti comunist i so Tat t i -
colo bisogna scriverlo per di­
mos t ra re che il PCI è una 
cosa tenebrosa e misteriosa? 
E come si può riconoscere che 
i comunist i fanno di tutto 
perchè alle loro r iunioni di 
cellula, ai loro corsi di stu­
dio, ai loro congressi par tec i ­
pino anche i non comunisti . 
quando bisogna dire per for­
za che il PCI « art icola la sua 
grande battaglia su due pia 
ni, l 'uno occulto, l 'al tro pale 
se »? Al Alessnoopro interessa 
« il p r imo piano », quello oc­

culto, dove a pochi iniziati si 
fanno conoscere « gli obiet t i ­
vi di lotta e dove le ta t t iche 
e i camuffamenti occasionali 
sono adot ta t i in piena co­
scienza ». Il secondo piano, 
quello palese, dove -< la men­
zogna viene spacciata per v e ­
rità e gli obiettivi tattici ven ­
gono gabellati per motivi 
ideologici comunist i >, non in­
teressa. Quella è ìoba, tut t 'a l 
più, per chi crede che il PCI 
abbia due milioni e mezzo di 
iscritti e sei milioni e 200 mi­
la voti. 

La fi fi ufi t iwuuiorv 
Sulle piste scoperte dal 

Alessar/oero, abb iamo voluto 
cont inuale a sal i re e s iamo 
arr ivat i al qua r to piano del 
palazzo ove hanno sede gli 
uffici del Comitato cent ra le 
del PCI. Al quar to piano ab 
biamo pal la io col compagno 
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UN NUOVO SUCCESSO ITALIANO AL FESTIVAL DI CANNES 

Capoti calila e batta 
" Carosello napoletano „ di Ettore Giannini : uno spettacolo rutilante e pittoresco - Quaranta 
melodie cantate da Beniamino Gigli e Carlo Tagliabue - Celebri danzatori e pittoresche scene di 
massa - Dai saraceni agli americani attraverso il vagabondaggio di un povero cantastorie partenopeo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CANNES, apr i le 
l 'n nitro clamoroso .NIHCOS— 

.so ha ot toni /o l'Italia u Can-
IICS con il film Cniosello na ­
poletano. vile veniva dato alìdrettt di costume 

mai uu letto .sicuro 7»T ìa 
notte, serve, infatti, da / i lo 
condut tore dclTrif/rcsco. ti' 
lui eh e ei fu sfilare damati 
noli occhi, .secoli e trudizumi 
che ci presenta tipi e ijiat-

ic 
festival in prima visione as­
soluta. Una fantasmagoria di 
colori e di costumi, di canzo­
ni e di balletti, uno spettaco­
lo di classe internazionale clic 
dimostra come, anche su que­
sto piatto, la nostra industr ia 
cinematografica sia oggi in 
«rado di battere gli a m e r i ­
cani . 

Che cos'è questo Carosello 
napoletano, creazione verso-
naie di Ettore Giannin i? E' la 
fra spostino ne sullo schermo, 
arricchita e potenziata, della 
rivista accolta con tanto fer­
vore di pubblico e di critica 
alcuni anni fa sulle nostre 
scene, e poi in una tournée 
iiellVlmonca latina. Giannini 
Ila potuto disporre di grandi 
mezzi per il film, e ne ha ri­
cavato un grosso spettacolo, ai 

ci in-
trijduce nelh ina zette brnli-
caiff; e nei loculi alla moda 

Tra una danza selvaggia d' 
saraceni attorno al corpo di 
una Utncr.illa in un villaggio 
incendiato di pescatori e tuia 
baraonda festosa al ritmo del­
la Tarantella nella notte di 
l'iedigrotia. solcata dalle la­
mina rie dei santi protettori e 
dai fuochi art ificiali , scorre 
la trama del film. Trama fat­
ta di canzoni e di danze, chi 
non costituiscono degli inter-
ìnezzi. ma l'azione stessa del 
racconto. 

Da un seicento qtiasi fia­
besco a un novecrnto quasi 
veristico, traversiamo le epo­
che accompagnate- all'eterno 
vociare del popolino. Passia­
mo dalle baruffe d'amore nel 
quartiere, ai drammi della 

cui confronto Un americiino|"ia!arifa e dei « guappi .-: dal-
a Par igi , che inauguro duello norut/fniiotv disgrazie di 
anni or sono ti Festival f2iJPul'i»>cJIa all 'euforica t'nnit-
Cunnes. sembra una esibizione inurazione della funicolare del 
economica da dilettanti: uno!Vesuvio: dalla belle epoque 
spettacolo rutilante e fast DÌO /lei Ganbriniis e del Salone 
caratteristico e pittoresco, de-\Margher'ra alla prima guerra 
stillato a >• sfondare <, sui mer-\movdiulc: dagli atolieis fofo-
cati mondiali. \qratici con le . -diro.- dell'* 

\cartoline musicali alla '•un.a-
S c e o l i «• I r u i l i / . i o n i «ino finale di una strada sulla 

tinaie continua il suo vaga-
All'estcro il nome di Napo­

li è come una magia, e si e 
voluto sfruttare questa mania 
senza risparmio. Immaginate 
la storia della città attraverso 

Sondaggio la famiglia srm-
pre n>ù lacera del cantastorie 
Esposito. 

Il film è ìuiuio pili di due 
ore e la prima osservazione 

D'Onofrio, responsabile della 
sezione quadr i e scuole, pei 
avere qualche notizia esatta 
appunto sul modo come il 
PCI addest ra i giovani e i 
dirigenti, sulla funzione che 
le scuole e i corsi di cul tura 
marxis ta assolvono nel nostro 
part i to, sui r isul tat i che que­
sta opera di educazione ha 
fruttato. E iavamo convinti 
che le A rivelazioni » d e l 
Messaggero fossero s ta te com­
pilate sulla base di qualche 
rapporto poliziesco, ma D'O­
nofrio ci smentisce. Se si fos­
se rivolto alla polizia il gior­
nalista del Messaggero a v r e b ­
be fatto una figura migliore 
perchè il nos t io part i to, 
adempiendo ad una n o n n a di 
legge, comunica regolarmen­
te alle autor i tà di P. S. i no - l ' 

s t reghe — dice D'Onofrio — 
deriva dal fatto che !e nostre 
.scuole e i nos t r i corsi di cu l ­
tura marx is ta hanno successo 
e quelli dei nostr i avversar i 
no. Ma che cosa possiamo 
farci .-e quel che insegniamo 
è confortato dai fatti? Agli 
operai noi spieghiamo In 
s t ru t tura delle classi, i d e m o ­
cristiani la teoria de l l ' in ter ­
classismo. E* colpa nost ra se 
i fatti che accadono ogni gior­
no nelle fabbriche danno r a ­
gione alla nostra ideologia e 
torto a quella dei clericali? 
Immagina un po ' cosa potrà 
raccontare u n domenicano 
come padre Morlion agli a l ­
lievi del « corso por la for­
ma/ ione di esperti sociali del 
lavoro ». Di att ività s indaca­

si occupa persino la scuo-
mi dei compagni che frequen-j!;» di un i ra te . Si vorrebbe 
tano i corsi delle nostre var ie :or ,e che non so no occupas-
scuole collegiali. .-e la scuola di Di Vittorio? 

Il discorso scivola subito. ' D'Onofrio ci parla ora de l -
na tu ra lmen te , sul mer i to del- ' io nc- t re .scuole di par t i to . 
le . rivelazioni «. Uno degli Negli ultimi cinque-sei ann i 

Due ilei li.illrrmi che interpretano 
napoletano » 

il lilm « Carosello 

il suo folclore, feste e me/o- r i , r ru.vr spontanea è clu 
drammi, pantomime e maschi-l^ f r o p p o , „ „ „ „ ,, ,.,„. r jc j„, ._ 
rate. Immaginate di ascolta-\(ì(l (il , . s 5 t r r r sfoltito. Soprat­
re una quarantina di mo/of/toj,,,,,,, ll(.,la S(.COfl,;fI mTU. ..en­
tra le più popolari, cantale da\d(. j f | ,„„,.,- „,,„,, risollevan-
Bcjiiamiuo Gigli e de Car l i i j , i w . ; v,.rsn ;„ f j n r soia t/ra.ir 
Tagliabue. e di vedere A«pn-|n;f„ spettacolosa esplosione 
li botto il carosello delle in- dcl },„llrtto foste nanoìetnne 
vasioni straniere — dai sara­
ceni agli americani — e dei 
turisti. Napoli fervida e fe­
stosa che celebra l'amore 

\la (pota di vivere, pur tra 
tutoli • 
< untori 

e 

E' in queste scene d» massa 
in queste vaste prospettive di 
strade e di piazze, in queste 

t i i irotirioni scenografie/io 

na ' co.-a a t e . , tu me dai 'na ibordo e una prostituta ili bas­
co-.» ;, tuo. che tptstnsnmcntetXo rango. 
raiaffcri:ra un certo si>ir,to. Tutti l'hanno preterita co­
lon cui (ili abitanti di Vu.jolilme villanella ni P.ino .minio 
sono sempre rvisciti a con- je t'anta.-ia. Dopo Fan fan la 
rj>n.ifarc i i nnipiistainri Di 'Tulipo essa e popoiari.s.imu 
Lttìpt, l'obiettivo ritrae '>•• uu\in Francia. Quando si muove 
ralonc grandi ^i>i>o gii \-,"u n-S'if la croisetìe .".cafona dot ve-
b< il. recali i giù gli oppia.isijn parapiglia fra gli ammira­
rono fioccati da parrò dcl;">ri. che (piasi sempre termi-
pubblico che (tremila il V:i-'nano con alcuni ferUi sul 
lai- do- F I - ; U . I ! - . Ed e .sfnfonompo. Gli nlfim;. per la ero-

preti di Carosello, era molto 
ammirata alla festa per In 
sita prestanza. 

Col rogi.s-ia /..i::uiii è (irri­
tata .-lnfoueliu Lnoldi per 
asnsfcro all'ut rcsi.vM-.nu pre­
sentazione di Cronache di po­
veri amant i slbbtumo raccol­
to le confidenze dei 'ttem'iri 
più auforornli della giuria, 
che hanno r i s to il film in 
questi giorni e l'hanno tro­
vato straordinario. 

iVcU'anin.orione della festa 
non .si poteva però nasconde­
rò la realtà preoccupante. E 
coloro clu In nasconderà no 
mono di fuffi orano i t)ro-
duttori. a dispetto del grosso 
successo di uno spettacolo 
sensazionale come Carosello 
napoletano. De Laurentis. ad 
esempio, appariva triste, per­
di è con le core che stanno 
succedendo in Italia nel lam­
po del cinema, con le » li.s7o 
nere .» di Sceiba, di cui l'Ame­
rica ha già approfittato per 
screditare i pericolosi rivali 
italiani, con il regime di in­
timidazione e di denuncia 
che orata su tutta la noslru 
industra. egli si sente tut-
t'altrii che sicuro di poter 
contiuuarr a produrre e anz. 
ha già annune>ato che la sua 
società chiuderà i battenti ap­
pena tiltìii at\ i film in corso 

t 'GO CAMKACHI 

Comeni l'assegnaziorra 
del Premio « Noi donne » 

aspet t i più comici (o più ca­
naglieschi?) dell ' inchiesta sul ­
le scuole del PCI r iguarda le 
mate r ie di studio. Qui il l in­
guaggio del Messaggero si 
t inge di giallo: corsi speciali 
per il sabotaggio, cifrari se ­
greti per il col legamento con 
il Cominform, sistemi di ci­
f ra tura e decifratura, te legra­
fiti e radiotelegrafia. D'Ono­
frio r ide e dice che la te le-
giafia i dir igenti comunist 
l 'hanno impara ta nelle « uni­
versità marx i s t e > ist i tuite dal 
fascismo a Fossombrone, Por -
tolongone, Civitavecchia, e c c . 
quando era necessario comu­
nicare dalle celle di segrega­
zione con gli nitri compagni. 

La serietà dell ' inchiesta t ro­
va del resto unti conferma 
anche nella definizione che il 
Alossoggcro dà della Fonda­
zione Antonio Gramsci : scuo­
la per agenti informatoi i 
controllata d i re t t amente dal­
l 'ambasciata sovietica. Que.-to 
- ceni lo di spionaggio . in 
leal tà , è un isti tuto cul turale 
di tipo universi tar io, creato 
per approfondi te e diffondere 
il pensiero del nostro grande 
compagno e dei classici del 

! marxismo. In confronto, le 
alti e panzane del Alessagpero 
appaiono come delle innocen­
ti < spiritose invenzioni >. 11 
giornale accredi ta to come uf­
ficioso del Viminale ha in­
venta to l 'esistenza di un <- se­
m i n a n o di s tudi marx i s t i » 
con sede a Roma, nel palazzo 
della Direzione dcl PCI. Ma 
come si fa a r ivelare i ' m i ­
sto! i» dei comunist i senza 
metterci un pizzico di Praga 
e una punt ina di Cominform? 
Kd ecco inratti il Messaggero 
dar vita ad una « scuola cen­
trale del Cominform » a P r a ­
ga per att ivist i dei paesi oc­
cidentali e affidarne la •< so-
vi intendenza > al compagno 
Giul iano Pajotta. che tutt i co­
no-cono corno dir igente dei 
pai t ig iani della pace. Il Mes­
saggero si scandalizza, poi 
per l 'esistenza di una scuola 
centi alo della coonera/.ione. di 

circa 60.000 studenti son pas ­
cati por le scuole collegiali e 
i « Brevi corsi » hanno in te ­
ressato almeno 300.000 q u a ­
dri del Par t i to . Di fronte a 
questo cifre un avversar io 
onesto o intelligente si p r e ­
occuperebbe almeno di a p ­
prezzare l 'opera di diffusione 
di una cultura nuova, scien­
tifica, tra masse di lavorator i 
cos'i vaste. Il c iar latano, l ' an­
ticomunista cretino e in m a ­
lafede preferisce pa r la re in­
voce di « cor.-i di sabotaggio » 
o. polla mmhere nello .pote-
si, di « catochizzazione » e di 
« leve di missionari ». Ma ò 
possibile che i nostri a v v e r ­
sari non capiscano il con t r i ­
buto che noi comunist i d iamo 
all 'educazione dei lavoratori? 
Si rendono conto che i nostr i 
cor-M sono frequentat i , sopra 
tutto, da operai, da b racc ian­
ti. da donno, da giovani ai 
quali l 'a t tuale società non ha 
saputo dare a volte neppure 
una istruzione elementare? 
Sanno almeno che cosa inse­
gniamo nello r e s t i e -cuole e 
noi brevi corsi? I nostri a l ­
lievi imparano la storia d ' I ­
talia, del nostro .parti to e del 
movimento operaio in te rna­
zionale. l 'economia e la filo­
sofia marxis ta e, soprat tut to , 
il metodo per cont inuare a 
leggere e a s tudiare da soli, 
por impara re a muoversi e 
ad orientarsi in modo a u t o ­
nomo, perchè ognuno diventi , 
secondo una felice espressio­
ne di Gramsci , il segretario 
del part i to di se stesso. 

Quattro brevi corsi 
D'Onofrio è par t ico la rmen­

te compiaciuto del successo 
dei « Brevi corsi ». In pochi 
anni no sono usciti qua t t ro . 
Il pr imo, intitolato a Lenin, 
è dedicato alla lotta per la 
terra o per l 'emancipazio­
ne dei contadini : il secondo 
è il corso Stalin sui p rob le ­
mi della pace o della guer­
ra, il terzo, il corso Togliatt i , 
i l lu-t ia ìa .-tona del PCI, 

i'"i.'iii), i l " I T - O C l a r a 
una scuola sindacale del la i ;z 0 t^ i n > c dedicato alla lotta 
CGIL e di una scuola cen - j . ^ j . Fomancipazione d e l l a 
t rale do i rUDL T u t t e queste donna. Tut t i e qua t t ro , n a -

l.a (jiui i.i tic! I*i l' imo .Voi ilomic, 
tifila dua le Jnmio 
ti.inti. > r> -iaculi ' . 
iiictt.i M.ii'i me, in. «nrcttrur UH 

( i.i i i \ . . - ! . i Ao: (luiini-, Sibili;) A l e - ! 
,1.11110 t-i.ii.ccM'O K.(ir;i. t"<i:.t e t to | 
| M J I I ln.M. \ usil i i 'I.itulnil. L tn -

SCUOle sono, per il Messagge­
ro. M-uole comuniste, a m b e 
-e. con singolare contraddiz io­
no. si riconosce che la scuola 

parto AnnaMeii'UDT è f requentata anche 
^."•1 A"":~H:> '*":ino non ì.-oiitto al PCI. 

itoviioi* v il lavoro 

t t t ralmente, si possono acqui ­
s tare presso la l ibreria R ina­
scita o nelle nostre sezioni. 
Alla tino del 1953. precisa 
D'Onofrio, no avevamo dif­
fuso esa t tamente 320.745 e -
-en-.nlari. In mo'.te sezioni. 
perfino elementi non iscritti 

p o t r e m m o cont inuare ja l part i to frequentano i 
" r e v i clamoroso; corsi » e intervengo-iillla Hi p.iei. LtNLi Uu.- o. Le.s.i-i . . . , j „ , , , 

re /.Ji-aitmi e Fiii,ta leriu , l a J nel . elenco d e l I r cwuiiM'- '-, 
lem..-. i-Hreian.i! ia i..niiti.-o' i'« rivelazioni » cli^ p robab i l - | no nelle discus-ioni. Anche le suoi t.ivnti neMrfiirtnuo i opera utente r i t roveremo :n q u a ' - scuole collegiali non 

r*.-. ft ì 

hanno 
to r .e -vim urne tra una iosa tii tinciiu. che discorso di Sceiba o in, » ' • e' 

candidati itn- saranno segnalati | t , l I a i c h e conversazione con-"bro-n. L 'anno scorso abbiamo 
cioMdi H ..prue vi ira assenna- . , rf. queru ' .o a m b a - ' p o r t a t o anche qualche perso-

io il premio durante un pome- »•*""«- <•»' u " M1"-1 " . . . . . . . . ^ .. v . . 
riRKir, letterario ihe a\ ra luogo sciatore in gonnella. Sonon- nal-A-i politica ant icomunis ta 

nei suoi o r f an i dirett ivi , a i„ „,«,„ ,M I-H-*TC m/r irn w < i. » 
. . r , • ,, . \la gioia nt Li torc . pur ira i<i | r , , r r n f ; r f ,f , r; , f , c ; c r f J O respi ro 

e nu t r i r liducta > nella sitna-j_,Mj iS.crja dei suoi vicoli e dei,i.t,rritc rf„ I O l / > n f ; , c r o / o r dai-
zione. a r inunciare in un mo- i s l I oi rcudifori e (untori ani- j r sfumature gradevoli, la 
monto cc.-ì deri«ÌM> alla pr:<H bilionii. ' ninaestiono mangiare d e l ' C a ­
giono di base, a confidare ncl- | fj„ cantastorie vauabondo r o d i l o . Tnlrolfa In sintesi è 
le tante volte reiterato pro-J f paolo .Stoppa) che trascina'molto ingegnosa, corno nd 
mc--c gove rna t i lo ! I rorganefto con ìa moglie e -esempio tio/ia- scena basata 

l"<co d o \ e il voto per il Con- la ird-.ata di figli, e non lia^nWnrnntn ritornello jo te do 

o a p p r o d a t o anelli' un par t i to- ;naca 
Iure; gueilo del uarisfa c/ie|l 'affoco. 
«< pa-.N« •• ;l .10 nutra .1; •fO-'lcri\ ntn 

sono stati il "tarilo dri­
lli' reporter l'.ella te-
e un attente di 

Man/i delia Casina delti che stavolta le « rivelazioni > 
in Hom i. predenti i l lustri rjf-i Messaggero a p p a i o n o i m -

ncl le 
Kii-i-
p, t o n a l i t à d. P a r t e e del la ru l - C ( ) r .-ripide d i 

) 0 j j _ | tura. 11 premio, di un mi l ione 
di lire, coni e noto, e per un o p e -
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Uomo e matura nei quadri di Mirabella ~'5'i 

elio andavano d : voga ìntor-
nuuio >..iiKn.. ' - ,„ clic ec r i a rn . io di proicg-r" " ' ; ; l , " " c >'•'""•<? ^ r miope- ^ - d . 

. . . . . . . . i ra letteraria ira-dita romando r> IP» a; l<> a p . l.e .-ni « n o . i t i 
Elton- Giani, ut c/o- ni\ le'a> ria datili osta't* (hi caccia-i^,^^ , ,„. r.-,,,pr,.;rnti r.ir.utcr. mo'.'.i ,. e -uì « n-.: ni -toro d^l-

visto nel ]>er>,naggii> l'V.o tor, di mnournf'-. Anche So - o .-fniitn delia donna italiana i 0 rivoluzione >•. Il 7 giugno. 
strano giormi/r.fa conMiin.sfs'p'i i'i l.orei.. una iel'e inter-1 nrii.i tanaglia .. nella società ev identemen 'e h i :nc:- i m -
m Europa *.T! di Ko.s.wlfiiu da,.,,,,,,,,,,,,,,,, • • • n i n i m i m n m m n che ^u'.la mini i. E c'è d.i ?or-
fipo fisico non si diref'foe n i - ' -n i^ re \ o - a n o n t o -u'.'.'alone 

£a ronda di iiolff» 

•visitare :e no-tre s c u o l e : 
hanno avuto co-i l 'ore»-ione 

quelle! d: incontrare i loro figli, d i -
! \ cntai i mi ' i tpnt i do! nostro 

polcfano. (piale invece e. Ini 
questo Festì<nì ititrrna~'.n»a-\ 
le lo scamaterei,-- jìcr ttT- dcle-'. 
gaio svedese. Nel suo fVn dell 
resto c'è uno s> edese Guztaff-] 

Ho a Napoli co-j 
e»* por rcsf.ir-j 

creatore. Anche, 
Crisi idrologica 

,:on.-oroso .-ol'.o\r.to in to rn i 
I.i.'.o .-cuole d: p i r t i t o . ^:n.la-
calt i- cooperative nel l 'anno 

» 1054. In una democrazia zop-
':>.! come q.tella profascUta 
! c'era — dico D O n o i n o — p u 
'•'i'tina scuola per coopera t i" : 

Lo ultime d">rrande a D 'O-
n-t'";o r iguardano un al t ro 
;>-petto dolio a rivelazioni >• : 
• 1 lìnan'.iarre-.to delle scuole 
di part i to . Ogni scuola renio-
nale o provinciale — e r i ; ci 
dico — vive in merlo au tono­
mo. 2rs?:e ai contr ibut i che 
lo federazioni raccolgono t ra 
i no-tri c o T M e n i . Ad osn i 
se tola > nost re organizza­

c i periferiche f?.nno c e r v e -

La mostra di dipinti e di.-es:r.: i:er.uta 
c'ae Saro Mirabei.a c.a allestito 
prfsyo :a Galleria * I. Pincio » 
(p:a7£a del Popolo 19) e che re-
v.«.à aperta fino al 12 aprile. 
:ort« un contnbuo per moìti 
Aspetti cnianfio&tore al.o svilup­
po del realismo in arte ed e ri­
velatrice di una posizione decisa 
* !>icura nella polemica che già 
nasce sui risultati e sugli attuali 
indirizzi dei pittori realisti. 

Ancora prima del « soggetto » 
realistico, in Mirabella c'è un 
atteggiaxr.er.to realistico nell'os-
«enizior.c, er.e :.&>ce dalla cer­
tezza de.la e=-^-tenaa e dei valore 
dei mondo ob-.ettivo. 

Ne.ie figure, nei paesaggi e nel­
le "nature morte, sempre di una 
**rr.plic;tà essenziale e di una so 
Udita positiva, e efclusa ogni 
metafisica. Mirabella ha la co­
scienza e 1* 'orza di dipìngere 
solo quanto la sua rantasia 
schiettamente può intuire dei 
reale * che la tecnica di cui è 
padrone gii permette di rendere 
L*R pittore, dunque, che non cer 
ca effetti estranei al suo senti­
re; una natura franca e libera. 
:a cui semplicità d immagini na­
sce da ur.'elab.-)ra7ione profonda 
e complessa di una quantità di 
«..err.enti. tra ì quali egli sa fre­
quentemente scegliere i più ti­
pici. Paesaggi, figure e oggetti 
partecipano d'una visione unita­
ria di cui la misura e sempre 
l'uomo. 

L« figure umane specielmente 
net ritratti, «t presentano immo­
tili, fierisslrr.e; l'energia è con­

tut ta interiore; non ti Ila uce di u:.a ^lortmtn Oi resta 
fa sforzo alcuno ed ni\ert ire c::e| In questo sc-c-o Mirat.e..j ptio 
i tratta di p*r-o:ni^i positivi.tiare tempre meglio. f<l < :n*e-

liter.-ssimi. cl".e enn la loro stes- iro^ar .f -' -

:.ii:r.n i.oti r n:.c< 
.',•'*• r.«>:. . a: .cor r 
<i7.'. -i i-'.iorj s-ir.o • 

i : . otarc c e ]I?I li-: core-
sa prfc=er.7.a afTerii.ai.o -er..-a re-! per altri rea.l^i. :! ritratto ri­
corica un mondo, un T.odo d:!-05te unirr.portar.7a fondarr.en-
vlta. Il « Ritratto di dor.r.a ». uno (tale C r i-» que>:« pittura una 
del dipinti più belli della pittu 'poesia dei.a quiete e deil";nt;mi* 
ra Italiana di questi anni, è sen-hà familiare, co—e rr.o--tra ancr.e 
za alcun dubbio il ritratto di u r l i t i ritratto della « Bìrr.tia cr.e ieg-
donna dei popolo, ma questa sua j se ». in cui 1 e:a!v>ra7ione tecnica 
natura «ociale r.nr. r evidente!*! rivela complessa, ma Itscm 
per 1 osservazione veristica di j i ìmr.iagme uri poco Cir.fa.-a e 
particolari qua'.: potrebbero es- pr.va ci quel.a soi:d.tA c.-.e pur 
«ere. «d esempio, abiti poveri e^vret/fce \o.uto rage:un?*re. 
stracciati, nasce ir.veoe dal'.mti-! Mirabel.a oia d e v «.ndere ol-j:.el rr.rav 
ma carattert7j-a7tone della don-' tre e ror.can.c-r.ta.e b 'iufetc#parata 
na. che non cerca di veiere laìpur.to de.lo ^v.ìirppo della sua D.v.ar.-: 
=ua natura popolana con un ab-jurV- cr.e e*.i non tra-curl s.i.v.inj-i e 
bieìlamento particolare per foo-J rapporto del.a figura ;;r. ar.a cor. | ir.en>' > 
cagione, ma appare cosi come es-|:'a .ibiente; ee.i deve legare som- ; Ua-.u'.c'.f. r* 
sa é normalmente; una donnajpre più profondamente il Lcrso-
cne racchiude, r.ell aspetto do'.c<>| na2g;o allo .«peno, cvrare cr.^ 
e severo assieme, non 1! simbo- questo sia soltanto un Tondo ca-

::.<>r''> e ..i 
ta . ». I p«e-
\;t/ero di mi 

*. T-/1 > '(".!-'• i:. Co.aNria» e *('a-
r- di \:<...i ci'. Sci::»», dipinti 

t u f i cor. grande bravura e li-
-*rta. etipur" ancora r.on defini-
-: e to:r.p:uti :.rotondamente 

Ne; ;>.-.*--ŝ ê :o l.i figura umana 
io::.\A.-.v r.ira::.*r.te e .n questo 
rr,n et- nulla da osservare ai fini 
tiene p^ies a. rr.a ciuando vi com­
para- » trattata ancora come una 
r out pr'orcsc». Tale trattura ne. 
.:. *:o L.. trutt«re '« figura u::.<ir.a 

e r.e. pae-*»gg:o va 

lo ma ti valore concreto della 
famiglia e degli affetti. 

Non saremo mai abbastanza 
grati a Mirabella di aver ripor­
tato l'accento sugli affetti, sugli 
esseri che egli conosce e ama 
quotidianamente Oggi più e i e 
mai per noi tutt i hanno t-e;:e7-
7a e valore la famiglia, la natu­
ra gli altri esseri umani; e il 
ìesiderlo di giustizia nel nostro 
popolo e anche desiderio di bel­
lezza: l'operalo, il contadino so­
no tali non solo al lavoro, ma 
anche e soprattutto quando in­
dossano l'abito migliore, quando 
hanno il loro bimbo sune ginoc­
chia. quando passeggiano o 
quando gioiscono dei soia • dei-

iato dietro la figura, indifferen­
temente. «-.a essa di operaio o 
rli contad.no l'a-r.b-.ente dove vt-
be ed opera un contadino non 
può essere ;der.t:eo a quello dove 
vive e lavora un operaio. Sulla 
tela .o spazio non potrà es-ert 
io sterpo per entrambi 

Nei paesaggi la naVòTa et ap­
pare quieta e pos.-ente. :'. mare 
respira con ia potenza che ab-
oian.o conosciuto r.eiie pagine 
dei Malaiogha di Verga, sono 
momenti de.la natura In cui il 
tempo sembra distendersi e ral­
lentare il suo cor-o per meglio 
rivelarne la belie/za sia essa di 
piena luce solare o di que. lento 
trapasso de..a .uve « ...quando 1. 

incl Caro-olio c'è qualcosa ' i ' j 
niri.-fico e di cosmopolitico et 
non 'oitauto perche allo spet­
tacolo ìtanuo i arteeipato co­
me protaaonisti-ballprini lo 
spnono.'o Antonio. ìa francese 
Yvette Chanvire e il russo 
Leonida Massime. U Grand 
Battei del it>archese di Cun-
vas. il Ballet Africain di Kei-
ta Fodela. il French Can-Can' 
dì Mi.-s Joan liaron. \ 

" l.i*»lo urr r „ 
L*) spettacolo e continuato'-

co] ricevimento del governai 
italiano nel salone degli nin-ì 
bosciarori. durnnro il quale' 
sono siali offerti ai più di', 
seicento invitali dei fuochi1 

artificiali, oltre a una ara>jo-
s:a a testa, alcune canzoni na-
iioletanc di Giacomo Rondi­
nella. 

Tutte le stelle del cinema 
il r»oco7to 'ostato buono?" han'r.o. r r o n o P i e n t i - ^ "O delega­

zione di circa cento persone 
era giunta in tempo dall'Ita­
lia. Gina Lollobrigida era tor­
nata a Cannes per il medio­
cre film francese a colori da 
lei interpretato II g rande gio­
co. un rifacimento al cello­
phane, dirotto da Siodmak, di 
«nei reechici trama sulta le­
gione straniera, realizzata 
ripnf'nnni fa da Fcyder. La 
nostra diva interpreta le due 
parti che furono di Marie 
Bell: una nvintenuta d'alto 

a questi pae^agsri lu-
' reni ci vengono a..a 
ttf-.roie (riportate da 
r.e. >uo scrit*r> sulla 

K-po-iz:or.e Universale dei 1855) 
che Bal7«iC pronunciò mentre o->-
eervava un 'juadro di paesaggio. 
« Come e bf-.lo! Ma co-a fanne 
in qiit-ta capanna* a.cosa pen­
sano? quali sono le loro pene ' 

-.cnzA dubbio, debiti da pagare? ». 
I.a riflessione di Eai^ac potrà ap­
parire facile al visitatore fretto­
loso. eppure nella sua nuda sem-
p..cità sottintende una concezio­
ne tot«ie c e i k vita naturale 
e sociale. VaOi essere questo sol­
tanto un invito a Saro Mirabel­
la. che ne ha facoltà, a cercare 
più profondamente ancora, per 
rendere evidente li legame co­
ntante dell'uomo con la natura. 
dei MIOI contadini con la loro 
terra, del suol peccatori con il 
.oro mare. Vice 

/ / MSI r in c i"» Crisi di 
doppio o ' i f i w . ftliti'a e i iro-
K g i c a I.'idrrlorjia. la ^'•i^^~a 
dei i c.r €{i;t. <*fu\.-i ir,' ii't In 
mente jascvita. ti't t-inpt an­
dati. i continui riferimenti al 
« mare nostrum ». alle alluna­
te < nrrintrtir ». din « fitirrn-
nr » d i popolo, al « bagnasciu­
ga », fcvftrnontano a donila di 
guata idrofdta foresta, dolu­
ta chissà a quale mister 10*0 
com/»;t<(o crr / i i fo Cftì n o n ri­
corda f/ii resto le famose P° 'e -
niuhe lonqaneitanc contro ' 
« r e v i in oardc ».-> 

Oggi ri r i s t a m i . Ixi polii't'Oi 
Klro I , , ' . ( Ì I 1".;» ri r-vi, li' >/ 1 atr-
li'-liti / ,7Vft'- .4/ r.ntro di 
essa »ne ./ contralto tra ' o n 

I.eiciSt (il Trafugatolef e 9}t 

altri, il dissidio è storne; !«••*-
ff intorno al « fiume ». Chi 
non sa del rcsto (f'C Fiume 
dutv:, per alcun tcr-tpo. anche 
.WtiS'Oirrti e h Annunzio? Ugni 
la dn:Sionc <• tra Leccisi e Al-
mirante, e non si tratta di Fiu­
me d Istria, n.a del « fiume » 
cosi per dire, uno qualsia^. 
Dice infatti in un suo articolo 
il Secolo Che Almirante ha 
d*tto che e l'argine deve essere 
ìarforzato perchè \\ fiume e 
in piena: e quando il fiuma e 
in piena sono gii ultimi centi­
metri dell'argine a impedire lft 
Inondazione. Gli ur tmi centi­
metri di argine nazionale, \ piti 
decisivi <ono rappresentati rtal 
MSI». L'immagme « /elice, 

tff'ie s: irrlr- rr.i ri id^nfn" li­
te non •• t'indi' isa àill on ^ '̂' -
i <•• 11 'iiKì'.r -,. iif , ardalo 
• '.: '••>/.."< , ' f.wi •' l arif-
w\ .- iult,, il resto. 11 delitto 
r •)<!' r . .1 I.f (,(!$, 5,- f.-C'ito 
aitf";it finente filari della 
S'n r. • : • , ' . r.ii.T'ia 1/ S-tco.o 
s'rssi\ d.iendo m un alito ar-
ttiti'.i «Un r.obtro cari.erata ha 
i;co."cli'o la fra-e di CJiia'ruiio 
e..»- IVit: I.vcci.-i d i - . r f 1 - - !<•:. 
re:: )-<-re ' C h i -1 alle r.tm.a .̂<«; j 
f iu-i .e. - : per.-le ' ». / / rfis^-r/to j 

i — i r^ì—i. 

n vv*»--. -i-ob-

attro.^z.itii-'' scolastiche. ] 
ina e !iv.-»ro gratui to . La = 

• - . . . . . . , . . . - , 
ì Perchè non dovrebbero e s - o r - j ' 1 " 
lei oggi cho le ma--o nopola-
! ri fono divr-n'ate le p r o \ u < ' -
ini- te doli 1 vita politica? La 7 °no -cuole do!!a Direzio-e 
(Cosa p;ù ridicola o C'M> : e-*--
;c:atori ci; .-tro^h^ -le'. Mes­
saggero .-: ipaven 'ar .o ;t-r-chò le no- t re scuole di na r ­

ri -»- p - ra : prògrr.rtìm: 
i o o ; *e-ti ma ::nn 

autonomia è lasciata allo 
zo'e ?c:io>. I di-iron*i 

di - tu-

s n-

ì q u a d n comunist: alla c o n q u ì - | » ° accademico, t e n - 0 - 0 lo 
i.-ia delle ma--e . Ma a che sor- prolusioni ai cor=i. E non al 
jvono j parti t i so non a con-1chiuso, ma in pubbl ic i . Un 
•q i.-tar^ lo masso? Oggi p .v js iornal is ta snr>ena appena in-
le scuole le o rganizs ino tu t t i 
: par t i t i . 

«ir s, ,,-rfc e nra-e- Mn.uati. ! I"'1 dichiarazione di D 'Ono-
.. ,„ , . - .^ li-!'» °\ tr.curio.sisce 0 :. r.o-l'ÌT^'ilo. Ir-Cll*, t- lìllC'-e 1 

:.- : ro 
tir. a 

1 interlocutore ci mostra 
-Orio di giornali noi qua ­

li >ono pubbl icate notizie sul -

io. Paiot 'T. 
nini . Banrì 
co*r>pae-: ; 
*o ; cor-ì 
n: n.trt't-
Ji-.^nd 

IvT.n-ama 
Pintore 

•a. 

lo setolo di par t i to r i e r . ' t v : ; - ' ^ ' -;."''1' 
- t iane. Ecco il Popolo rie". 27. F""ilin. - 1 . 

gennaio 1953 da r notizia de l - r ' 
la inaugurazione del « c o r s o i -
por at t ivist i d.c. a l l 'a teneo d:i 

Do-
OÌÌ altri 

abb i imo inaugura-
dello n"i=tre scuole 

to con discorsi in 
teatri di Genova, ni 
rì: S O P Ì , di Re?rv» 

anert . a *utti coloro 
olevarso venire ad ascol-

Mi un ciar latano. 

I i.-f.'O'oho ( t>the ^̂  rr.Ctterc.y f.,i 
i : olem<~.i el'nlr gtra n ma'» 11 

di p oliifjf/jf.M. perehr- ri l<•<-
( is-i na già fatto vipe-{- cne 
Qualr uno ri'*'r ani he < /̂ »- r rer-
duto non tanto c h i si a lon­
t a n a dal / n i r r r . quanto c h i .-: 
ferri.a € Chi ti terrra } TV- • - •-• -~ - - • . , . . . , 
rf-ifo, grida og^ ,f Tmiugito, - tudi politici di T o r i n o » . Ec-\n™e \.n giornali?.3 -.nforma-
rc in quattone (nmr *, icde co u n ri taglio del Mondo sul 1 t o- Eppure anche un c tar .a -
t complessa ir citcì-inu dei iqua le spicca una foto dell 'o- tano può essere utt .e al i to-
Quaìmno nofrcftfvro porrur*- [norevolo Malvesti t i che s o r - J 1 - ^ Parti to. L ' interesse ne : 

r ide sotto un bel cartello i |cacciatori di streghe per le 
« co>-si regional ' a 11 i v i ; t i nostro -cuo'e dimostra come 
S P E S . . . 'perfino"i repubbl ica- | i nostri avversar : t emano la 
n j _ e d è t u t t o dire — han-jd-ffu-ione della tdeoloita co­
no le loro scuoio. E ne dà n o - j ^ u n i - t a e siano p r ^ c c u p i t i 
tizia, a più riprese, la Voce'r-er il costante mtch—amento 

or.7T<3| o«Mi lontani 1 due c . r i -
trndentt. l'uno unno al fiume 
l'altro no £•> un {inaio, o n 
ruffa quest'acqua fa Fiamma 
trafilila 

Cn ronssgPo di*inlrrassato 
Spacchino il itale a metà, si 
mettano ,n p,rdt sugli argini 
e poi. uno. dw r tre! n buf­
f i n o a f.urr.r tutti e due, e la 
pare irgner^ siili m o o n o t m o 
bagna* nigz 

Maurizio 

repubbl icana r i f e r e n d o — dei n o - f : ouadr i . Spero — 
O'-1"elude D'Onofrio — che le 
federazioni che sono ancora 
ind :e:ro m questo campo sap­
piano t ra rne un inci tamento 

tanto per ci tare un esempio 
— la lezione di Oronzo Rea­
le a conclusione del » secon­
do corso di preparazione po­
litica » tenutosi a Roma. F<--
se la stizza dei cacciatori d i 

a e l iminare lacune e difetti . 
AMELLO COPPOLA 
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L A DRAMMATICA S E D U T A MIT IEIII DEL. CONSIGLIO C O t H J i \ A L E 

Clamorosa dimostrazione dei tranvieri in Comune 
dopo la proclamazione dello sciopero di 48 ore 
"Dimettetevi !„ gridano i lavoratori alla Giunta agitando le buste-paga - Gigliotti denuncia le evasioni 
fiscali delle famiglie Spataro e Piccioni - Attacco di Natoli contro l'aumento del prezzo dell'energia 

Un;i c l a m o r o s a d i m o s t r a z i o n o i si a g ius t i f i care u n a p r e t e s a e s i -
do i t r a n v i e r i e e s p l o s a n e l c o r - finità d e l l ' o n e r e c h e r i c a d r à su l 
.so d e l l a s e d u t a n o t t u r n a d e l l C o m u n e — c h e l ' A C K A i in i e t ­

t erà a l l ' a n n o u n a .somma di 
c i rca HO m i l i o n i . 

N A T O L I c h i e d e la p a r o l a e 
d e n u n c i a il f a t t o s c a n d a l o s o c h e 
il C I P ha a c c o l t o p e r i n t i e r o le 
p r e t e s e i l l ega l i d e l l a s o c i e t à 
f o r n i t r i c e d i e n e r g i a e l e t t r i c a . 
La T e r n i a v e v a c h i e s t o l 'au­
m e n t o d i 1.20 (il c h i l o v a t t o r e 
por p o r t a r e il c o e l l i c i e n t e di 
m a g g i o r a z i o n e da 24 a .'Ili v o l t e 
il prciy.fi a n t e g u e r r a ; e il C I P 
IL ha d a t o p i e n a s o d d i s f a z i o n e ! 

Il S i n d a c o — p r o s e g u e N a ­
tol i — par la rii u n o n e r e a n ­
n u o d i fio m i l i o n i . I c a l c o l i c h e 
h o p o t u t o fare d a n n o u n r i s u l ­
tato d i v e r s o . In r e a l t à , l 'ACKA 
v e r r e b b e a p e r d e r e o g n i a n n o 
b e n 180 m i l i o n i s o l o por il v e c ­
c h i o c o n t r a t t o . M a n o n basta , 
p e r c h è il s o v r a p p r e z z o d o v r e b ­
be e s s e r e a p p l i c a t o a n c h e al 
c o n t r a t t o s t i p u l a t o a p r e z z i ili 
borsa n e r a n e l 1052. S i c c h é , s e 
si c o n s i d e r a n o g l i a r r e t r a l i , la 
A C E A d o v r e b b e c o r r i s p o n d e r e 
a l la T e r n i , e n t r o q u e s t ' a n n o , la 
s o m m a di tìOO m i l i o n i di l i r e ! 

M a c o m e s i g ius t i f i ca — si 
c h i e d e N a t o l i — q u e s t o p r o v ­
v e d i m e n t o ? A v e v a i l C I P i p o ­
ter i n e c e s s a r i p e r p r e n d e r l o ? 
La c o s a s t r a o r d i n a r i a è c h e i l 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . 
C e n t i n a i a «li l a v o r a t o r i di 

p e n d e n t i d e l l ' a z i e n d a c a p i t o l i ­
n a h a n n o e l e v a t o la l o r o f e r ­
m a p r o t e s t a c o n t r o il r i l i u t o 
d e l S i n d a c o d i r e n d e r e a l l ' a s ­
s e m b l e a d i c h i a r a z i o n i c i r c a 
l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l a G i u n t a 
n e i r i g u a r d i d e l l a g r a v e a g i ­
t a z i o n e in c o r s o . Q u e s t a p r o ­
l e s t a d e i l a v o r a t o r i e s t a t o il 
m o m e n t o c u l m i n a n t e ili u n a 
. seduta n e l c o r s o d e l l a q u a l e 
la p o l i t i c a d e l g o v e r n o c o m u ­
n a l e e r a s t a t a s o t t o p o s t a a d u ­
r i s s i m i a t t a c c h i p a l l i t i d a i 
b a n c h i d e l l a O p p o s i z i o n e . 

Kd e c c o la c i « n a c a d e l l a s e ­
d u t a . 

K" a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o l ' in -
t e r r o g a z i o n e G i g l i o t t i c o n la 
q u a l e s i c h i e d o n o i n f o r m a z i o n i 
su i r e d d i t i d i a l c u n i fra i m a g ­
g i o r i p r o t a g o n i s t i d e l l e v i c e n ­
d e c o n n e s s e a l p r o c e s s o M u t o 
in r e l a z i o n e a l p a g a m e n t o d e l ­
la i m p o s t a d i f a m i g l i a . L ' a s ­
s e s s o r e B O A G A f o r n i s c e s o l o 
u n a r i s p o s t a p a r z i a l e a i q u e ­
s i t i p o s t i d a l l ' i n t e i r o g a n t e , m a 
il q u a d r o c h e n e e s c e e u g u a l ­
m e n t e s b a l o r d i t i v o . C i r c a la 
f a m i g l i a d e l m i n i s t r o A t t i l i o 
P i c c i o n i i d a t i e l o q u e n t i for -
n t t i f i a l i - a s s e s s o r e s o n o 1. s e -
n u e n t i . P e r l ' a n n o 1952, 1 " • » -
, io t r i b u t i , t e n u t o p r e s e n t e 
imponibile" di lire 500.000 <•> 
c o n c o r d a t o p e r g l i a n n i 1047 
194B, 1949 e W50, . . o l i l a - » m 
. . . c c e r t a m e n t o d , l i r e W0.0 0 
c o r r i s p o n d e n t e a u n i^UMo 
l o r d o c h e s . a g g i r a s u . 2 m -
l i o n i . e c o m p r e n d e n t e l o s t i ­
p e n d i o fisso d e l l a lig .a Dm» -
{ e l l a i l r e d d i t o p r o f e s s i o n a l e 
d e l f ig l io G i a n P i e r o « l o s t i ­
p e n d i o d e l Tiglio L e o n e . 
' C o m e s e q u e s t e c i f r e n o n 
f o s s e r o a b b a s t a n z a s c a n d a l o s i , 
• m p o n i b i l e di 900.0011 l u e a n -
, . . v e n i v a s u c c e s s i v a m e n t e 
S c o r d a t o p e r s o l e I n e 700 0 0 0 ! 

Q u i n d i , in s e g u i t o a l l a l e v i s i o -
, e g e n e r a l e d e g l i i m p o n i b i l i 

o p e r a l a n e l 1952. - W c i o n o t i ­
ficò u n a c c e r t a m e n t o d i 2 n u -
l . o n i . M a q u e s t a . .» «iica d o ­
v e t t e a p p a r i r e u n a ( i l l e sa a l i a 
f a m i g l i a P i c c i o n i c h e p r e s e n t o 
r i c o r s o d i c h i a r a n d o " , " " M ' Ì " 
700.000 l i r e «li i m p o n i b i l e N e l 
1053, in f ine , a s e g u i t o d i f irn-i­
t a d e n u n c i a d i i s c r i z i o n e p r e ­
s e n t a t a a p a r t e d a l l igi»» L"--o-
n e l ' i m p o n i b i l e n o t i f i c a t o d a l 
C o m u n e . . . r i d o t t o a 1 m i i o n e 
,. 100 m i l a l u e c h e . a c c e t t a t o 
d a l l a p a r t e , e s t a t o i s c r i t t o a 
r u o l o . In s o s t a n z a , la f a m i g l i a 
P i c c i o n i , c o m p r e n d e n t e 1 i e l i ­
d i t i d e l m i n i s t r o A t t i l i o e d e i 
figli D o n a t e l l a e G i a n I l e r o , 
p a g a l ' i m p o s t a , s u un i m p o n i ­
b i l e di p o c o p i ù « • 1 m i l i o n e 
l ' a n n o ! r , 

D a t i n o n m e n o s t u p e f a c e n t i 
p r e s e n t a la s i t u a z i o n e f i s ca le 
d e l l a f a m i g l i a de l l 'or . . G i u s e p ­
p e S p a t a r o . 

P e r l ' a n n o 1917 l ' i m p o n i b i l e 
fu c o n c o r d a t o d a l l e p a r t i in 
l i r e 700.000, m e n t r e p e r g l i a n ­
n i 1948, 1949 e 1950 V U i l i c i o 
t r i b u t i n o t i f i c ò a d d i r i t t u r a u n 
i m p o n i b i l e m i n o r e : C00.000 l i -
, e ' N e l 1951 ( i tìgli d e l l o n . 
S p a t a r o . n e l 194» e r a n o q u a l i ­
f icat i a n c o r a c o m e s t u d e n t i ) 
fu n o t i f i c a t o a l l ' i l l u s t r e c o n t r i ­
b u e n t e u n i m p o n i b i l e d i 1 m i ­
l i o n e r i d o t t o , n e l 1952. a l i r e 
800.000 e d e l e v a t o p o i . t i n i la 
i c v i s i o n c g e n e r a l e d e g l i i m p o ­
n i b i l i . a 1 m i l i o n e e K00 n u l a 
l u e n e t t e , c o m p r e n s i v e d e l 
r e d d i t o d e l figlio A l f o n s o , c h e , 
e s s e n d o a v v o c a t o i la p o c o t e m ­
p o , a v r e b b e g u a d a g n a t o , s e c o n ­
d o l ' a s s e s s o r e , n o n p i ù «li 
:i5O.0U0 l i r e a l l ' a n n o ! L ' i m p o n i ­
b i l e d i 1 m i l i o n e e «00 m i l a 
l i r e n e t t e , ( c o r r i s p o n d e n t e a 
l o r d e 2 m i l i o n i e m e z z o d i l i -
-,e) è s t a t o c o n f e r m a t o a n c h e 
p e r il 1953. 

Q u e s t e l e i n f o r m a z i o n i c h e 
f o r n i s c e l 'assessor i - p e r q u a n t o 
r i g u a r d a l e f a m i g l i e P i c c i o n i e 
•Spataro . Q u a n t o a T o m m a s o 
P a v o n e , l i o a n a d i c h i a r a c h e 
l ' ex c a p o d e l l a p o l i z i a , a m i c o 
d i M o n t a g n a , n o n e i s c r i t t o n e i 
m o l i d i R o m a , e s s e n d o s i t r a ­
s f e r i t o d a M i l a n o n e l 1953 

G I G L I O T T I r e p l i c a b r e v e ­
m e n t e a l l a r i s p o s t a d e l l ' a s s e s ­
s o r e . E g l i d i c h i a r a d i n o n v o ­
l e r a n d a r e a l l a r i c e r c a d i s c a n ­
d a l i p a r t i c o l a r i , p o i c h é l e c i f r e 
f . r n i t e d a l l ' a s s e s s o r e c o s t i t u i ­
s c o n o la p r o v a p i ù c l a m o r o s a 
« h e t u t t o il s i s t e m a c h e d à l u o -
£.» a q u e s t a i n g i u s t i z i a f i s ca l e 
e u n p r o s s o s c a n d a l o . L e c i f r e 
c h e ri a v e t e f o r n i t o — i l i c e G i ­
g l i o n i — f a n n o r i f l e t t e r e s u l l e 
c o n d i z i o n i n e l l e q u a l i s i t r o v a 
il b i l a n c i o d e l C o m u n e e c i 
f a n n o p e n s a r e c h e s e l ' i m p o s t a 
d i f a m i g l i a f o s s e a p p l i c a t a in 
n ' . 'do g i u s t o 1 3 m i l i a r d i p r e ­
v i s t i c o m e g e t t i t o p o t r e b b e r o 
a g e v o l m e n t e e s s e r e r a d d o p ­
p i a t i . 

D o n o a v e r e a f f e r m a t o c h e il 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o , p r i m a 
d i c h i e d e r e a i c o n t r i b u e n t i di 
f a r e il p r o p r i o d o v e r e , d o v r e b ­
b e r i v o l g e r s i in p r i m o l u o g o a i 
s u o i c o l l e g l l i d i g o v e r n o e a i 
m a g g i o r e n t i d e l p a r t i t o d e . 
G i g l i o t t i d e n u n c i a il c a s o i n c r e ­
d i b i l e d i u n a p o v e r a d o n n a , c a ­
p o f a m i g l i a c o n u n f ig l io a c a ­
r i c o . c h e fu i s cr i t ta a r u o l o c o n 
500 .000 l i r e d i i m p o n i b i l e a n ­
n u o ( p o c o m e n o d i M o n t a g n a ! ) 
n o n o s t a n t e p o t e s s e p r o v a r e il 
s u o r e d d i t o m e n s i l e di 21 m i l a 
l i r e . 

Esaur i ta l ' i n t e r r o g a z i o n e di 
G i g l i o t t i . s i p a s s a a l l a l e t t u r a 
d< l v e r b a l e . D o p o di c h e c h i e ­
d e la p a r o l a C E R O N I <d.c.) p e r 
d o m a n d a r e a l S i n d a c o e h i a r i -
m e n l i s u l l ' a p p r o v a z i o n e ria p a r ­
t e d e l C I P d e l l ' a u m e n t o d e l 
p r e z z o d e l l ' e n e r g i a e l e t t r i c a 
< h i e s t o d a l l a T e r n i . 

Il S I N D A C O s e l a s b r i g a c o n 
u n a b r e v e d i c h i a r a z i o n e di 
p r a m m a t i c a i n f o r m a n d o — q u a . 

C I P ha d e c i s o fili a u m e n t i a 
f a v o r e d i u n a so la s o c i e t à : q u e l ­
la c h e r i f o r n i s c e l ' e n e r g i a a l l e 
a z i e n d e c h e o p e r a n o a R o m a ! 

Il S i n d a c o ha r e s o a l l ' a s s e m ­
b lea s o l o u n a d i c h i a r a z i o n e l a ­
c o n i c a , s e n z a e l e v a r e a l c u n a 
protos ta . Il C o n s i g l i o ha i n v e ­
ce il d o v e r e di r e s i s t e r e sii* in 
v ia a m m i n i s t r a » i v a r i c o r r e n d o 
c o n t r o il C I P e la T e r n i al 
C o n s i g l i o di S t a t o , s ia c i t a n d o 
la T e r n i d a v a n t i a l la M a g i s t r a ­
tura o r d i n a r i a . 

M a la co.^a è t a n t o p i ù i n c r e ­
d i b i l e q u a n d o s i p e n s i c h e i l 
C I P ha p r e s o il s u o p r o v v e d i ­
m e n t o c o n l ' a u s i l i o d e l m t n i -
s t i o Ti e m e l l o n i , n o m i n a t o a p 
p e n a u n m e - e fa p i e s i d e n t c 
d e l l a F e d e r a z i o n e n a z i o n a l e ;.-
z i e i i d e e l e t t r i c h e m u n i c i p a l i z ­
zate! 11 m i i i i . i t i o T r e m e l l o n i a-
v r e b b e d u n q u e i Mentito g i u s t i -
fu a t o il p r e t e s t o d e l l a Te i ni , 
c h e a c c a m p a un p r e s u n t o d e ­
ficit di b i l a n c i o . 

A q u e s t o p i o p o s i t o N a t o l i 
l e g g e l e c i f i e d e i b i l a n c i d e l l a 
T e r n i d a l 194(1 a l 1952 d a i q u a ­
li r i s u l t a in m o d o e v i d e n t e c h e 
la s o c i e t à e l e t t r i c a ha c h i u s o i 
s u o i e s e r c i z i s e m p r e larga­
m e n t e in a t t i v o . Il b i l a n c i o d e l 
1953 — d i c e N a t o l i — n o n è 
s ta to a n c o r a p r e s e n t a t o . SI d i -

Domenica e lunedì 
tutti i tram fermi 

La C.I.S.L. si aooia alla capitolazione? 

C i n q u e m i l a a u t o f e r r o t r a n v i e -
ì i r iun i t i i e r i in a s s e m b l e a 
n e l l ' a m p i a a u t o r i m e s s a T u s c o -
l a n a , h a n n o a p p r o v a t o la p r o ­
pos ta d e i s i n d a c a t i p r o v i n c i a l i 
d e l l a C G I L . d e l l ' U I L e d e l l a 
C I S L d i effettuare; u n o s c i o p e -
10 di 48 o r e n e i s e r v i z i riel-
l ' A T A C e d e l l a S T E F E K d o ­
m e n i c a e l u n e d i p r o s s i m i . N e ­
g l i uffici e n e l l e off ic ine l ' a s t e n ­
s i o n e d a l l a v o r o a v v e r r à s a b a ­
to e l u n e d ì . 

I l a v o r a t o r i h a n n o i n o l t r o 
d e c i s o d i s o s p e n d e r e i l l a v o r o 
s t r a o r d i n a r i o v e n e r i l i p r o s s i m o . 

N e l s u o b r e v e d i s c o r s o i l 
c o m p a g n o o n . R u b e n ha m e s s o 
in g u a r d i a c h i . s ' i l ludesse d i 
s p e z z a r e l 'unità d e l l a c a t e g o r i a 
n e l l a l o t ta p e r i m i g l i o r a m e n t i 
e c o n o m i c i . .< U n a a m a r a d e l u ­
s i o n e a t t e n d e c h i s p e r a in c i ò . 
S a p p i a m o p e r ò e l io p r e s s i o n i 
p o l i t i c h e v e n g o n o e s e r c i t a t e 
s u l l ' o r g a n i z z a z i o n e p r o v i n c i a l e 
d e l l a C I S L e s u i l a v o r a t o r i a -
d e r e n t i a q u e s t a o r g a n i z z a z i o ­
n e p e r o p e r a r e u n a s c i a g u r a t a 

s c i s s i o n e in v i s t a d e l l ' i n t e n s i f i ­
c a r s i d e l l ' a g i t a z i o n e , . . 

11 r i s u l t a t o d e l l ' a s s e m b l e a , 
t e n u t a in s e p a r a t a s e d e , d e i l a ­
v o r a t o r i d e l l a C I S L , r e s o n o t o 
n e l l a tarda s e r a t a , ha c o n f e r ­
m a t o l ' e s i s t e n z a d e l l e g r a v i 
p r e s s i o n i p o l i t i c h e d e n u n c i a t e 
d a l c o m p a g n o fìubeo. 

L ' a s s e m b l e a , s v o l t a s i n e l l a 
s e d e d e l l e A C L I . h a a v u t o i n ­
fatt i u n o s v o l g i m e n t o b u r r a s c o ­
s o . D i r i g e n t i n a z i o n a l i d e l l a 
C I S L . d e l l e A C L I e a d d i r i t t u ­
ra u n p r e t e h a n n o i m p o s t o a i 
p r e s e n t i u n o.d.g., v o t a t o a 
. ( g r a n d e m a g g i o r a n z a » , ( s a r e b ­
b e i n t e r e s s a n t e s a p e r e q u a l e ) , 
n o n si fa cenno d e l l o s c i o p e r o 
d i 48 o r e p r o p o s t o a n c h e d a l ­
la C I S L p r o v i n c i a l e , s i d e c i d e 
d i c h i e d e r e <-al m i n i s t e r o d e l 
L a v o r o l ' i m m e d i a t a c o n v o c a ­
z i o n e d e l l e p a r t i a l l i n e d i c o m ­
p o r r e la v e r t e n z a >. e d i r i c o n ­
v o c a r e p e r v e n e r d ì p r o s s i m o 
l ' a s s e m b l e a <-per la r e l a z i o n e 
s u g l i u l t e r i o r i s v i l u p p i e p r e n ­
d e r e l e c o n s e g u e n t i d e c i s i o n i » . 

c o c h e q u e s t e b i l a n c i o p r e s e n ­
ta u n a p a s s i v i t à . M a sarà pre­
s e n t a t o i n a t t i v o o in p a s s i v o ? 
E s e sarà p r e s e n t a t o in a t t i v e , 
d o v r à e s s e r e l ' A C E A a p a g a r e 
i d i v i d e n d i c h e la s o c i e t à d i ­
s t r i b u i s c e a i suo i a z i o n i s t i ? Sa­
rà i l C o m u n e d i R o m a a p a g a i e 
a l la T e r n i i prof i t t i d e l 1953? 
Q u e s t o è i n a u d i t o , s i g n o r s in ­
d a c o — a f f e r m a c o n forza N a ­
t o l i ; — .s-i tratta d i u n v e i o e 
p r o p r i o a t t o d i b r i g a n t a g g i o , 
c h e n o n p u ò p a s s a r e c o n una 
sua l a c o n i c a d i c h i a r a z i o n e . Il 
C o n s i g l i o h a i l d o v e r e d i e l e ­
v a r e u n a s o l e n n e p r o t e s t a ! 

L ' a s s e m b l e a è sco.s-.s-a d a l l ' i n ­
t e r v e n t o di N a t o l i . In q u e s t a 
a t m o s f e r a c a d e la r i v e l a / u r n e 
'li Gr i so / in ( L . C ) . il q u a l e 
d e n u n c i a il f a t to c h e la S M E , 
la s o c i e t à c h e si o p p o n e v a a l l a 
c o n c e s s i o n e a l l ' A C E A d e l l e ac­
q u e d e l S a n g r o , è p t o p t i e t a i i a 
de l 30 per c e n t o d e l p a c c h e t t o 
a z i o n a r i o d e l l a T e r n i . 

A D D A M I A N O Muri. d.c.) 
p r o p o n e il r i c o r s o d e l C o m u n e 
a l C o n s i g l i o d i S t a t o , m e n t i e 
i l d .e . C A R R A R A , a p p r o f i t t a n ­
d o d i u n a p r e c e d e n t e d i c h i a ­
r a z i o n e d i C A T T A N I . c h i e d e il 
r i n v i o d e l l a q u e s t i o n e a l l e 
c o m m i s s i o n i c o n s i l i a r i c o m p e ­
t e n t i . 

N A T O L I n o n s a r e b b e s f a v o ­
r e v o l e ad un r i n v i o de l l ; , q u e ­
s t i o n e . m a s o t t o l i n e a la n e c e s ­
s i tà i;he il C o n s i g l i o p i o t e s t i 
s u b i t o c o n t r o la d e c i s i o n e d e l 
C I P . 

Il S I N D A C O n o n a c c e t t a 
q u e s t a p r o p o s t a . N A T O L I c h i e ­
d e a l l o i a c h e i l C o n s i g l i o si 
i m p e g n i a l m e n o a v o t a r e un 
o r d i n e d e l g i o r n o d u r a n t e la 
p r o s s i m a s e d u t a . Il S I N D A C O 
r e p l i c a c o n un s e c c o •• n o - e 
m e t t e ai vo t i la s o s p e n s i v a , c h e 
v i e n e a p p r o v a t a a m a g g i o r a n ­
za . 

A q u e s t o punti ) , c h i e d e la 
p a r o l a C I A N C A « L . C . ) p e r 
c h i e d e r e c h e il S i n d a c o renda 
a l C o n s i g l i o d i c h i a r a z i o n i s u l ­
l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l a C i u u l a a 
p r o p o s i t o clel la v e r t e n z a c o n i 
t r a m v i e r i . 

Il S I N D A C O si t r i n c e r a d i e ­
t r o f o r m u l e d i r e g o l a m e n t o e 
si rif iuta d i r i s p o n d e r e , 

D a l p u b b l i c o , c o m p o s t o (piasi 
e s c l u s i v a m e n t e d i l a v o r a t o l i 
d e l I ' A T A C . si l e v a n o v o c i i m ­
p r o v v i s e d i p r o t e s t e : •• N o ! R i ­
s p o n d e t e s u b i t o ! >-. 

S I N D A C O : S i l e n z i o ! 
D A L P U B B L I C O : N o ! Ri ­

s p o n d e t e ! 
S I N D A C O : S i s g o m b e r . 

l ' au la ! 
M e n t r e il r u m o r e d e l c a m ­

p a n e l l o m e s s o in a z i o n e da l 
S i n d a c o c o m i n c i a a far s i s e n t i ­
r e , i t r a n v i e r i i n s c e n a n o u n a 
d r a m m a t i c a m a n i f e s t a z i o n e d i 
p r o t e s t a . « D i m e t t e t e v i ! » gr i ­
d a n o i l a v o r a t o r i a g i t a n d o l e 
l o r o b u s t e p a g a . « G u a r d a t e 

q u i , i n v e c e di s t a m p a t e i m a ­
n i f e s t i ! » e s s i u r l a n o , m e n t r e 
. c o n s i g l i c i ì s c e n d o n o n e l l ' e m i ­
c i c l o e si a v v i a n o v e i s o la tr i ­
b u n a d e l p u b b l i c o . 

C o m i n c i a , a q u e s t o p u n t o , a 
u l u l a r e la l u g u b r e s i r e n a c o n 
la ( p i a l e si d a o r d i n e di s g o m ­
b e r o d e l l ' a u l a . 

- C a p o c o t t a n ! » si o d e d i s t i n ­
t a m e n t e g r i d a l e fra il p u b b l i ­
c o . P o i n a s c e u n c o r o p o t e n ­
t i s s i m o : « R u f f o n i , b u f f o n i , buf­
f o - m ! » u r l a n o i t i a n v i e n a l ­
l ' i n d i r i z z o d e l l a G i u n t a . « A n ­
d a t e v e n e ! x. 

I v i g i l i tu ban i c o m i n c i a n o a 
far sfollare» l 'aula . ( he si s v u o ­
ta m o l t o l e n t a m e n t e P a s s a n o 
v e n t i m i n u t i ria ( p i a n d o il S i n ­
d a c o si e a l l o n t a n a t o . Po i , Re-
b e c e l u n i n e n t i . i e, c o n t r a l t a ­
m e n t e al s o l i t o , si a s t i e n e d a l 
fai e d i c h i a r a / i o n i s u l l ' a c c a d u t o . 

P. «-ferisce, i n v e c e , i o p i n a i e 
auli i n t e r v e n u t i s u l l ' i n banis t i-
<a e il p i a n o l i m o l a t o l e . Ma la 
i i s p o s t a e fiacca e i n c o n c l u ­
d e n t e . 

' l ' o r n e r e m o a p a r l a r n e in al ­
ti a o c c a s i o n e . 

Domani alle ore 18 
in piazza Mastai 

GIANCARLO 
P A J E T T A 

in occasione del de. 
cennale della Resisten­
za parlerà ai romani 

Una ronlVroii/.a 
sulla bomba li 

ORIJI. l i l le o i e IH.30 ne l la salii 
elei c o l l u t t i l o r o m a n o de l la paco 
( v m Torro Argent ina . 4 7 ) il dot -
tor C'urlo l ' ian-zinett i . ctell'lstt-
t u t o n a z i o n a l e di fìsica, n u c l e a ­
re. e ti d o t i . L u c i o B e n e d e t t i , 
de l l ' I s t i tu to Ut A n a t o m i a pato­
logica dPU'Univerhita di R o m a , 
par leranno s u l t e m a : « I.u b o m ­
bii l i e le Mie c o n s e g u e n z e ». 

CONCLUSO IL PROCESSO f\ SECONDA ISTANZA 

Ridotta e intieramente condonata 
la pena all'ex monsignor Clpplco 

// < minutante v della Segreteria di Stato del Vaticano non tor­
nerà più in carcere - Confermata l'assoluzione di Guido Mattei 

P o c h i m i n u t i p r i m a d e l l e o r e 
14 d i i er i , la I s e z i o n e d e l l a 
C o r t e d ' A p p e l l o di R o m a , p r e ­
s i e d u t o dal d o t t . V i s t a , P . M . il 
dott . M a n c a , ha p o s t o la p a r o l a 
,< fine -. a l p r o c e s s o in s e c o n d a 
i s tanza c o n t r o l ' ex m o n s i g n o r 
E d o a r d o P r e t t n e r C i p p i c o , g i à 
c o n d a n n a t o d a l T r i b u n a l e , i l 20 
d i c e m b r e 1952, a l l a p e n a d i n o ­
ve o n n i d i r e c l u s i o n e p e r truf ­
fo a g g r a v a t a c o n t i n u a t a , f a l s o 
in s c r i t t u r a p r i v a t a e d e m i s ­
s i o n e d i a s s e g n i u v u o t o . L a 
C o r t e d ' A p p e l l o ha r i d o t t o la 
c o n d a n n a a c i n q u e a n n i d i r e ­
c l u s i o n e e o 120 m i l a l i r e d i 
m u l t a , c o n d o n o n d o i n t e r a m e n t e 
la p e n a . A l l ' e x m o n s i g n o r e è 
s tato c o n c e s s o i l b e n e f ì c i o d e l ­
l 'amnis t ia p e r i r ea t i di fa l so 
•_• d i e m i s s i o n e di a s s e g n i a 
v u o t o . 

P i n e a m n i s t i a t i s o n o s ta t i g l i 
i m p u t a t i G i n o P u c c i n i p e r il 
r e a t o di e m i s s i o n e di a s s e g n o 
senza data , e Ida M a r c a r e l l i 
G a n g e m i , p e r il r e a t o d i f a v o ­
r e g g i a m e n t o . L a C o r t e d i A p ­
p e l l o ha i n v e c e c o n f e r m a t o la 
s'entenza d i a s s o l u z i o n e , p e r 
i n s u f f i c i e n z a d i p r o v e , d i G u i ­
do M a t t e i , e x f u n z i o n a r i o d e l l a 

Cassa di R i s p a r m i o d i L i b i a , 
i m p u t a t o d i c o n c o r s o i n t r u f f a . 
Il M a t t e i e b b e m a n o n e l l a t r a n ­
s a z i o n e d'af far i d e l l ' i n d u s t r i a l e 
R o s s i n i , q u e l l a n e l l a q u a l e C i p ­
p i c o s e m b r a n o n a v e r a v u t o 
p a r t e e c h e s v e l ò le r e s p o n s a ­
b i l i tà d i M o n s i g n o r G u i d e t t i , 
p r o c u r a t o r e d e l l a A m m i n i s t r a ­
z i o n e d e i b e n i d e l V a t i c a n o , 
M o n s i g n o r G u i d e t t i , c o m e è n o ­
to, m o r i d u r a n t e l ' i s t r u t t o r i a d e l 
p r o c e s s o a s u o c a r i c o , in u n 
c o n v e n t o di R o m a . 

L o .< s c a n d a l o C i p p i c o >., c h e 
tanta i m p r e s s i o n e s u s c i t ò in t u t ­
ti g l i s t ra t i d e l l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i ca , p e r c h è s o l l e v ò u n a p a r ­
te d i q u e l v e l o c h e c o p r e l e a t ­
t iv i tà f inanz iar i e d e l V a t i c a n o , 
j t r o p p o n o t o n e i s u o i p a r t i c o ­
lari p e r r i t o r n a r c i s o p r a d e t t a ­
g l i a t a m e n t e . B a s t i d i r e c h e s u ­
bi to d o p o la g u e r r a , u n a s e r i e 
di i n d u s t r i a l i , c h e e r a n o in r e ­
l a z i o n e con p e r s o n a l i t à v a t i c a ­
ne , si s e r v i r o n o d i M o n s i g n o r 
C i p p i c o per f a r e l u c r o s i a l t a r i 
s e n z a c a d e r e n e l l e m a g l i e d e l ­
ia p o l i z i a t r i b u t a r i a . 

Il C i p p i c o e n t r a v a in c o n t a t t o 
^on i s t i tut i r e l i g i o s i c h e si t r o ­
v a v a n o a l l ' e s t e r o e c h e d e s i d e -

I.ATIÌAGKDIA DI l'Iìl.MAVAI.I.K TOKN'A AD APPASSIOXARK I ROMANI 

Verrà luce sul mistero di Annarella 
dalle dichiarazioni di Armando Tasca? 
Qualche (liseorilaiiza i ra il memoriale ilt'UVx dipendenti- del l 'Opera e le dichiarazioni della 

<' biondino - Il Tasca era amico di Romolo O m i n i e del padre di Annarel la cognata del 

OPPRESSA DALLA MISERIA E COLPITA DA SFRATTO 

Tenta il suicidio col gas 
una ragazza a Tiburtino III 

Nella borgata ì* stata aperta una sottoscrizioni' 

Il p i e t o s o t e n t a t n o di s u i c i ­
d i o di unti g i o v a n e ( lon im ha 
c o m m o s s o Ieri t u t t a la l iorgalu 
di T i b u r t i n o III . I-a mancata. 
stitculu t-i c h i a m a Albina Pupa­
ro e d h a a p p e n a 21 a n n i ; ulte 
i:t,30 d i ieri è s t a t a r icoverata 
al P o l i c l i n i c o d o v e per l o r t u n a 
è s t a t a s a l v a t a c o n p r o n t e e d 
o p p o r t u n e c u r e . 

K" dif l ìc i te mor ire «i 21 unn i . 
ip iundo fai -sono p e r d u t e t u t t e le 
s p e r a n z e c o m e ne l c a s o d i Albi­
na. La radazza e un 'opera iu di-
. socrupata; .suo padre , m u t i l a t o 
dal la Ruerni. p r e n d e v a m u i m i ­
sera p e n s i o n e di a p p e n a IO lut­
iti l ire al m e s e e Min m a d r e era 
co-stretta, per s famare In pro ­
pria lumic in i , a fare la d o m e ­
s t i c i a m e z z o s e r v i z i o : q u e s t o 
lavoro le. f r u t t a v a n e t t e n e t t e 
300 Hre al Rtorno. 

l e n a l la famig l ia Paparo è 
g i u n t a la i n t i m a z i o n e d i s frat to 
jicr moros i tà da f e j me»! Kra la 
goccia o h e facevo traboccare il 
\«s«>. Aperti i r u b i n e t t i de i gas . 
la rft£azKi 51 s t e n d e v a i n terra 
e s i lasc iava ast ìss iare I / o d o r e 
del i?is> però avvert iva la v i c i n a 
di casa d e l l a f a m i g l i a Paparo. 
s i gnora Fi>pena Volpe , c h e , co l ­
p i t a da u n c r u d o p r e s e n t i m e n ­
to . accorreva g iu>to in t e m p o 
per sa lvare l e m<?az7fl. car icar la 
«-u u n autocarro , c h e pa-sisava 
nei press i , ed a c c o m p a g n a r l a al 
Po l i c l in i co . 

Fra la p o p o l a z i o n e de l la bor­
s a t a i"- s ta ta a p e r t a v.na s o t t o -
h c n / i o n e c h e . f ino a ieri fera. 
Hve\a ragcnunto la s o m m a di 
.1 150 ì i i c 

c o s t u i a p r i v a il p a r a p e t t o p o ­
s t e r i o r e d e l c a m i o n e s t a c c a t o 
u n s a c c o d i z u c c h e r o s e l o i n ­
c o l l a v a s u l l e s p a l l e e d e n t r a v a 
n e l l o c a l e . S e n o n c h e , q u a n d o 
r i t o r n a v a f u o r i , p e r c a r i c a r s i 
u n n i t r o s a c c o r e s t a v a i m p i e ­
t r i t o d a l f a t t o c h e la s u a m a c ­
c h i n a e r a s p a r i t a . Li p e r l i . 
c o l t o da s g o m e n t o , p r o v ò la 
s e n s a z i o n e di a v e r m e s s o il 
c a m i o n n o n p r o p r i o s u l l a p o r ­
ta e d o p o u n a t t i m o , c o m e u n 
p a / ? o , s i m i s e a c o r r e r e p e r il 
v ic inat i» , n e l l a s p e r a n z a d i ri­
t r o v a r e il s u o c a m i o n . 

S o l t a n t o a l l o r a l ' I so la s i c o n ­
v i n s e c h e e r a s t a t o g i o c a t o d a 
u n a b a n d a d i l a d r i e n o n g l i 
r i m a n e v a a l t r o c h e c o r r e r e a l 
v i c i n o c o m m i s s a r i a t o a d e n u n ­
c i a r e il f u r t o . 

Scarica un sacco (fi zucchero 
e non trova più il camion 
U n a u t i s t a , c h e l a v o r a a l l e 

d i p e n d e n z e d e l l a d i t t a A n t o ­
n i o F i l i p p e t t i . c o n s e d e in v i a 
d e l l a I , u n f i a r e t t a 178, a T r a s t e ­
v e r e , è s t a t o v i t t i m a i e r i di 
u n a u d a c e f u r t o , c o n s u m a t o 
q u a ? i c o m e u n ' a t r o c e b e f f a , 
d a t e l e s i n q o l a n c i r c o s t a n z e in 
c u i si è v e r i f i c a t o . 

G i u s e p p e I s o l a , l ' a u t i s t a in 
p a r o l a , a v e v a a v u t o i n c a r i c o 
di c o n s e g n a r e a l c u n i q u i n t a l i 
d i z u c c h e r o e c a f f è a l l a d i t t a 
P e d a n t i , d i v i a T u n i s i 43 . 
C o m p l e t a t o il c a r i c o , l ' I so la si 
è a v v i a t o a d e s t i n a z i o n e , s e n z a 
p e r a l t r i i s o g n a r s i il c»i lpo d e l 
q u a l e d o v e v a e s « e r v i t t i m a . 
F a t t o i t a c h e , g i u n t o s u l p o s t o , , 

Inaugurata la nuova scuola 
a Villa dei Gordiani 

i: p r i m o edi t i c io s c o l a s t i c o è 
.-ta'.o i n a u g u r a t o ieri a Vi l la de i 
riordini l i . F-sso o c c u p a un'area 
coper ta eli 3000 metr i quadr i , ol­
tre - jna vo>ta super f i c i e d i 8000 
metr i quadr i fE>tem«t& a giar­
d i n o 

I-a .scuoia d i s p o n e d i 3 2 a u l e 
e 33 altri a:nb:eni d e s t i n a t i ad 
unic i , palestra , s c r v i / j i g i e n i c i . 
a m b u l a t o r i o e lalvtratori. Esisto­
n o a l tres ì ur.a c e n t r a l e t e r m i c a . 
u n r e ! e : t o n o e d u n a v a s t a c u ­
c i n a . « i t a ad a ppro nta re 300 ra­
z ion i 

Il c<»to de i conip'.fssso a m m o n ­
ta a c i rca 200 m i l i o n i 

l a d iret tr ice , prof. Margherita 
Lanari , na c h i e s t o c h e ;a scuo la 
•*:a i n t i t o l a t a a O t o a e c h l n o Belìi . 

Stasera l'Attivo 
dell'industria 

l i n e a t a «sera l 'at t ivo s i n d a c a l e 
dei lavoratori del l I n d u s t r i a e 
«lei servizi pubbl i c i M r i u n i s c e 
!>er e s a m i n a r e l ' a n d a m e n t o de l ­
l 'azione in cor.so per il c o n g l o ­
b a m e n t o e la i>erequazionc sa­
lariale; la r i u n i o n e avrà l u o g o 
a l l e ore 18 n e i local i d e l i a Ca­
mera dei Lavoro , present i 1 
m e m b r i de i c o m i t a t i d ire t t iv i . 
d e l l e c o m m i s s i o n i i n t e r n e e d*i 
c o m i t a t i d 'az ienda, g l i a t t i v i s t i 

ieri s era h a , i n t a n t o , d e c i s o la 
in tens i f i c a / i o n e d e l l a lo t ta per 
t m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i . 

Uno sciopero al giorno 
nella fabbrica «Lancia» 

Si s v i l u p p a il m o v i m e n t o dei 
lavoratori de l l ' az i enda m e t a l l u r ­
g i ca « L a n c i a » c o n t r o !e n i t ra ­
z ion i c o n t r a t t u a l i c o m p i r n e dal ­
la d i r e z i o n e c h e t e n t a d' impor­
re i deprecat i c o n t r a t t i a termi­
n e e d i pagare gli s traordinar i 
a part ire d a 48 a n z i c h é da 44 ore 
di lavoro. 

Le m a e s t r a n z e h a n n o ieri e 
ieri l 'altro s c i o p e r a t o per m e z z a 
ora e h a n n o d e c i s o di prosegu i ­
re c o n sc ioper i o g n i g i o r n o l ino 
a q u a n d o l a d i r e z i o n e n o n rece ­
derà d a l s u o i i n t e n d i m e n t i 

Il m i s t e r o d e l l a morte di An­
narella Bracci, la bimba u n d i ­
c e n n e di P r i m a v u i l e il cui c « -
drti'crt' r e f l u e ritravato la sera 
ra del i marzo 1050 in un fosso 
tu località La Nebbia, è tornato 
ila ieri ad a p p a s s i o n a r e l 'op i ­
n i o n e pti l t ldica romami . Come 
«'• noto, ini ex dipendente del 
Teatro dell'Opera, Armando 
Tanca, ìm inviato al Procura­
tore della flepiiiiblica un m e ­
m o r i a l e nel quale si c i t a n o a l ­
c u n e c i r c o s t a n t e che a c c u s e r e b ­
b e r o L i o n e l l o Ef/idi di essere 
l'as.sassinu d e l l a b i m b a . A l c u n e 
di q u e s t e c i r c o s t a n t e s o n o i n e ­
d i t e . a l t r e furano p ia c i t a t e a l 
processo e poi ritenute insuf­
ficienti dai ijiudici, che m a n d a ­
r o n o l'Eijidi assolto c o n formu-
In dubitativa. Su queste circo­
stanze da ieri si è riacceso il 
dibattito, reso più m r a c e dal 
fatto che, su ricorso della di­
fesa e del P u b b l i c o M i n i s t e r o , 
it p r o c e s s o E y i d i si r iapr irà d i ­
nanz i a l la C o r t e di A p p e l l o d i 
A s s i s e il 22 a p r i l e p r o s s i m o . 

Le informazioni, contenute 
n e l l ' e s p o s t o d e l T a s c a a l l a Pro­
cura della Repubblica, s a r e b b e ­
ro state riferite n l l ' e x d i p e n ­
d e n t e d e l T e a t r o d e l l ' O p e r a da 
G i u s e p p i n a Lemma, la s o r e l l a 
ili T e r e s a Lemma, m o n i l e d ì 
Euid i . Esse possono essere cosi 
r i a s s u n t e : l) tornato a casa, 
ia sera d e l l ' a s s a s s i n i o di Anna­
rella, l'Enidi mise indietro l e 
l a n c e t t e della sveglia, in modo 
che esse segnassero le 20,45 an­
ziché le 23. 2) S u b i t o d o p o e y l i 
a n d ò in c u c i n a a la i 'ars i l e m a ­
ni . die erano sporche di rosso. 
3) Qualclie tjiorno dopo in casa 
dell'Eaidi furono r i t r a e n t i un 
coltello e un fazzoletto clic L i o ­
n e l l o usava portare al collo, 
sporchi di sangue. 4) Il fazzo­
letto sporco di sangue i - en i ca 
fatto sparire p i ù f a r d i della mo­
glie e dalla sorella dell'Egidi, 
the. per non far sorgere s o ­
spet t i ne l la c o o n a f a . Io so s t i f i i i -
vano con uno sporco di sugo 
di pomodoro. La circostanza del 
fazzoletto era già venuta fuori 
ai t e m p i del primo processo 
contro Egìdi, p o i c h é uno dei 
due difensori del * biondino,, 
l'arv. Mannaro, consegnò l'in­
dumento alla Corte: il / a — o l c t -
to. j i crò . risultò effettivamente 
sporco di sugo. 

Le circostanze rivelate dal 
Tasca sono in parte conferma­
te anche da una conversazione 
avvenuta fra il Tasca stesso e la 
G i u s e p p i n a L e m m a , a l l a p r e ­

fittali a l c u n i {/ iori ial ist i , e r e - , n e l l o — secondo le dicliiaruzio-
(jistrata su filo magnetico. L a ' u i d e l l a donna — era s c o n u o l -
conr-cr.suriouc a r r e n i l e d u r u « t e | f o e si r i n c h i u s e in nn lungo 
un pranzo, organizzato in casal mutismo. La Lemma ha anche 
della Lemma, e il filo magne-ldicliiarato che, quando il - b i o n -

è in p o s s e s s o ' d e l * M e s - t i m o • fu fermato, sua sorella fico 
saggerò,.. N e l c o l l o q u i o , t u t t a -
r i n , la cognata di Egidi. non 
avrebbe riconfermato tutte le 
informazioni contenute n e l l ' e ­
s p o s t o d e l Tasca. Infatti, per 
«pianto 'riguarda la faccenda 
della sveglia, la Lemma avreb­
be s e m p l i c e m e n t e affermato di 
aver visto l'Eghli prenderla in 
mano, ma non ha fatto cenno 
ad a l c u n o spostamento delle 
lancette. La Lemma avrebbe 
anche confermato che Lionel­
lo andò in cucina a lavarsi le 
mani, ma non avrebbe specifi­
cato se queste fossero o no'asso. 

la minacciò di morte, qualora 
ella u n e s s c accusato Lionello di 
a r e r u c c i s o A n n a r e l l a . 

Come a b b i a m o p u b b l i c a t o an­
che ieri, di fronte a queste ac­
cuse Egidi r i m a n e sereno. A n ­
c h e ieri s e r a siamo andati a 
trovarlo e lo a b b i a m o r i u i s t o , 
c o n t e a l solito, alle prese con 
i suoi b i m b i . A l l e nostre do­
mande ha risposto dì non aver 
visto ancora la cognata — che 
non ha p i ù incontrato dopo Ca­
podanno — ma di attendere, 
comunque, con serenila il pro­

sporche di rosso. La donna si 
sarebbe invece soffermata a 
lungo sulla storia del fazzolet­
to sporco di sat in i le e a t t r e b b e 
a o o i t i n f o molti p a r t i c o l a r i s u l l o 
strano comportamento d e l l ' E g i -

Qtn-sfe dunque le varie posi­
zioni dei protagonisti di questa 
nuova fase del mistero di An­
narella. Sembra tuttavia c h e 
stamane altre persone faranno 
nuove r i v e l a z i o n i . Si d i c e i n ­

di al s u o ritorno a casa. Lio- fatti che il Tasca avrebbe rac-

Ridotta a torcia umana 
dallo scoppio del gas 
Il m a r i t o . pi*r s t rappai ' t* a l la o r r e n d a m o r t e 
la sua c o m p a g n a , r i p o r t a g r a v i s s i m e us t ion i 

A n c o r a u n a v o l t a i l g a i è 
s t a t o c a u s a d'un d r a m m a . D u e 
c o n i u g i s o n o s t a t i g r a v e m e n t e 
u s t i o n a t i d a l l o s c o p p i o d e l KHS 
i l l u m i n a n t e . E c c o c o m e s o a o 
a c c a d u t i ì fatt i . 

Ier i m a t t i n a , v e r s o l e o r e ft, 
la s i g n o r a M a r i a R i c o , d . 4.1 
a n n i , s i a l z a v a p e r p . - o p a i a r e , 
c o m e •«! s o l i t o , i l ca f f è ai m a n t o . 
l ' i m p i e s a t o G i l b e r t o G u e r r i , di 
03 a n n i , n e l l ' a p p a r t a m e n t o S i to 
in v i a A n g e l o E m o 100. V e r g a t o 
il l a t t e in u n b r i c c o . !a > i ^ n o i r 
p o n e v a :! r e c i p i e n t e s o p r a i 
f o r n e l l i d e l Pibisas- e d a c c e n ­
d e v a u n f i a m m i f e r o , q u a n d o . 
a l l ' i s t a n t e , si p r o d u c e v a u n a 
e s p l o s i o n e , s e g u i t a d a u n a e n o r ­
m e f i a m m a t a , c h e l ' i n v e s t i v a 
in p i e n o . 

La d o n n a si a c c a s c i a v a al su«--
lo c o n u n u r l o d i t e r r o r e m e n t r e 
pi a p p i c c a v a i l f u o c o a i l a s u a 

senza di alcuni t e s t i m o n i , fra i v e s t a g l i a . Il m a n t o , p r o n t a m e r : -

I co l le t tor i 
L a.ssc:nbìc<t de i pane t t i e r i d i | de l cap . Hol land > al Kivoii 

IL GIORNO 
— Oggi , merco led ì 7 apri le 
197-2681. S. Crist iano. Il so l e sor­
ge a l l e 5.55 e tramonta a l l e 18.6.. 
l i n - G i u r a m e n t o dei Comuni 
lombardi per la Lega di Pont i -
da . 1M2 - e n t r a n o in guerra gli 
Stat i Uniti contro la Germania 
e l'Italia fascista. 
— Bol le t t ino democrat ico - IS'att: 
masch i 47: f e m m i n e 32 _ Merl i : 
masch i 18; f e m m i n e 17 - Matri­
m o n i trascritti 14. 
— Bol l e t t ino meteoro log ico . T e m ­
peratura d i i er i : m i n i m a 11.2; 
mass ima 19.5. Prev is ioni per o g ­
gi : c i e l o da m o l t o nuvo loso » 
coper to con eventual i prec ip i ta ­
zioni . Temperatura in t e m p o r a ­
nea d iminuz ione . 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatr i : < La Mandragola > a l le 
art i . « O r a n o di Bergerac * a l lo 
El iseo. A n n a Magnani al Sis t ina. 
e La mora le del la s ig . Dulska > al 
Pirandel lo . 
— C i n e m a : « IVnc . a m o r e e f a n ­
tasia > al Vol turno . A s t o n a . 
Astra. Auson ia . O n e s t a r , c o l a di 
Rienzo. G o l d e n , Induno. Moder­
n i s s imo. Kcx . Tr ies te . Vittoria. 
* Tutt i gli u o m i n i de l re » a l l 'Au­
rora. « T e m p i nostr i » a i i A t t u a l i -
ta. Capranichet ta . Moderno Ca­
letta. « Terza L.iceo » A n s t o n . 
F iamma. Imperiate . Moderno. 
« L'isola n e l c i e lo » Augus tus . 
Cristallo. « Fest ival di Charlot > 
Chiesa Nuova , « Eroi d e l i A r t i d e > 
al Corso. « Cinema d'altri t empi » 
al D o n a . « U H > a l Giu l io C e ­
sare . « Squadra omic id i > al N u o ­
v o . < Cent'anni d 'amore > a l l 'Ode-
scalcht . Documentar i in ternaz io ­
nali al P lanetar io . * Il paradiso 

PÌCCOLA 
CR O X ACA 

Quirinott.i « u n g iorno in P r e ­
tura » al S a l o n e Margherita . 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Per iniziat iva de l la rivista « K-
dnrazionr democra t i ca » oggi a l l e 
ore 17,30. ne i local i de l c irco lo 
romano di cu l tura ( v i a Emil ia . 
231 Urna Bertoni J o v i n e parlerà 
de - I problemi attual i de l la 
scuola popolare e p r o . e s s i o n a l e ». 
— All 'Univers i tà PonoWre R o m a ­
na (Col legio K o m a n o ) . oggi a l l e 
ore IH. Erminia Furarel l i rec i terà 
poesie dialettal i d i var i autor i ; 
ed a l le ore 19. il prof. Pao lo E m i ­
lio Amieo -Koxas parlerà s u : « La 
giustizia nel la s t o n a e nel c a m p o 
del pens iero >. Ingresso l ibero. 
— Is. M.E.O. (Via Meruiana S43i 
— Oggi al le or e 18 il dot tor T ibor 
Mende parlerà s u : « La s i t u a t i o n 
pol i t iquc e t c c o n o m i q u e d e la 
Kcpubliquc i n d o n e s i c n n c ». 
— Assoc. Hai. per l ' ig iene ( A u l a 
Magna d c H U n i v e r s i t d ) - Oggi a l ­
le 18. per la ce l ebraz ione de l la 
Giornata m o n d i a l e del la San i tà . 
parlerà il prof. T iz iano Tess i tor i 
su « L'infermiera e l 'ass is tente 
sanitaria avanguard ia del la s a ­
nità ». 
— Il gruppo artist i de l Circolo 
romano di cul tura (v ia Emil ia Za) 
ha organizzato per domani g i o ­
ved ì 8 al le or e 18 u n a pubbl ica 
d iscuss ione sul t e m a : « G l i ar t i ­
sti romani nel d ibat t i to tra 
astrat t i smo e rea l i smo e r e a l i ­
s m o >. I-a re laz ione introdutt iva 
sarà tenuta dal n o t o cr i t ico d'arte 
Marcel lo Venturol i . 

Segu iranno ne l l e pross ima s e t ­

t imane dibatt it i e c o n f e r e n z e su 
alcuni dei tempi più attual i e 
più d i s c u o i , c o m e la di fesa d c l -
l'Appia Ant ica . le u l t i m e scoper ­
te archeo log iche . I rapporti Ira 
architettura e arti p las t i che e i i -
gurat ive . il problema de l co lore 
nel c inema, il p u n t o su l l e d i ­
scuss ioni art is t iche ne l l Unione 
Sovie t ica . 

CORSI E LEZ IONI 
— l 'n corso gratuito di s t e n o g r a ­
fia - K" s ta to indet to un corso 
gratuito r e g o l a r m e n t e autor izza­
t o dal Consorzio Prov inc ia l e per 
l'Istruzione Tecnica . Le i scr iz io ­
ni . n s c r v a t e al le S l g n o n n e for­
n i t e di d ip loma di abi l i taz ione 
magis tra le , si r i cevano tino a s a ­
bato . l o corrente , da l l e » a l le 12 
presso la Soc ie tà Stcnograt ica 
Ital iana MOsciaro (v ia Princ ipe 
Eugenio . 3». 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Olferte pervenute - 11 s ignor 
M. L. per la s ignora M. P . ha i n ­
v ia to L. 500; il pens ionato I. p . 
per la s ignora A n n a P. L. 500. 

NUOVO PUBBLICAZIONI 
—Il pronost ico sport ivo - Esce 
ogn i g iovedì : e u n n u o v o s e t t i ­
m a n a l e spor t ivo - tecn ico c h e si 
occupa del Totocalc io e del Totip. 
VARIE 
— I-a Cooperativa « Previdenza 
Sociale ». per mezzzo del Centro 
de l lo Spet taco lo per u Teatro 
Popolare , ha organizzato la s u » 
quinta rappresentaz ione teatrale 
c o n « La morale de l la S ignora 
Dul ska ». tre atti di Gabrie la Za 
polska . c h e sarà data a prezzi r i ­
dott i ss imi per ì Soci e familiari 
al Teatro Pirandel lo , a l l e 'ore 17 
di ogg i . 

t e a c c o r s o , n e l t e n t a t i v o d i s p e ­
g n e r e l e fiamme, n e l l a d i s p e r a t a 
lot ta c o n t i o i l f u o c o , r i p o r t a v a 
a n c h e lui g r a v i u s t i o n i m t u t t o 
il c o r p o . 

S e n z a l ' e r o i c o i n t e r v e n t o "el 
G n o r r i la s i g n o r a R i c o s i s a ­
r e b b e t r a s f o r m a t a :n u n a t o r c i a 
u m a n a . T r a s p o r t a t a a l l ' o s p e d a l e 
d i S . S p i r i t o , la d o n n a , è s t a l a 
r i c o v e r a t a in o s s e r v a z i o n e . L e 
c o n d i z i o n i d e l m a r i t o s o n o m e n o 
g r a v i . 

Il s i n i s t r o , s o s t e n g o n o : t e c ­
n i c i . p a r e d e b b a a t t r i b u i r s i d.;!-
la r o t t u r a d e l t u b o d e l p i b i g a « 
c h e , d u r a n t e la n o t t e , av/cbi'^e 
c a u s a t o la s a t u r a z i o n e d i t u l l e 
l ' a m b i e n t e . E* p o i b a s t a t a l 'ac ­
c e n s i o n e d e l fiammifero, p o r 
p r o v o c a r e l ' e s p l o s i o n e . 

S la prende con la guardia 
che intima di uscire dall'aula 

Ieri m a t t i n a ne l l ' au la dei ia 
a u l a de l la IX s e z i o n e pena'.e del 
P a l a z z o di ( i i u s t : 7 i a u pubbl i co . 
r e a g e n d o i n \ a n 0 m o d o a! di­
b a t t i m e n t o i n cor^o. c o n t r o Vit­
tor io Pal lesch i e d altri i m p u t a t i 
jier a sroc ia /xone a d e l i n q u e r e . 
h a c o s t r e t t o ;l P r e s i d e n t e a or­
d i n a r e c h e :• proces so c o n t i n u a s -
><> a porte c h i u s e . P e r t a n t o , u n a 
guard ia di P S . i n v i t ò u pubbl i ­
c o a s-gombrare. Ma u n o d e i pre­
dent i . t a . e G o U r e d o M:che:i . d i 
3.S a n n i , o p p o s e u n r i f iuto n e t t o 
a l l ' i n t i m a z i o n e d i u.->eire. e co­
m i n c i ò anz i a d a lzare ia voc<» e 
ad inve ire , per c u i \ e n n e trat­
t e n u t o in >ta:o di f e r m o per ol ­
t r a c c i ò a ' ^ r a \ « t o a p u b b l i c o u : -
ficia.e 

Un autocarro precipita 
in un burrone di 50 metri 

Irr; al'.p o re 13 50 u:: ca: i . ion 
tardato R o m a 17740 t r a n s i t a n d o 
i l l u d o la \ i a c a m p e s t r e d i S a n 
Biag io ( S u b t a c o ) p r e c i p i t a v a m 
u n a scarpata di 50 m e t r i a n d a n ­
d o i e t : e r a : m e m e m p e / y j . Der.e 
persone a bordo, u propr ie tar io 
B e n e d e t t o Appogg i , d i 3 3 a n n i . 
n p o r t a \ a fra t turo ai :a g a m b a 
destra, a l l ' omero , e s c o r i a z i o n i e 
feri te \ a r t e . p c r c u i è s t a t o g iu­
d i c a t o guar ib i l e i n 50 g i o r n i ; 
m e n t r e l 'aut i s ta . M a r i n o R o c c h i . 
30 a n n i , e d i f a c c h i n i A n t o n i o 
B e n z c t t l . a.s a n n i , e Lu ig i Lan­
c io t t i >e ta c o n i a n o c o n u e \ i le­
n t e . 

c u l t o vane testimonianze fra 
gli abitanti di Prt i iu i tv i l lp e t'Ite 
dl la famosa conversazione regi­
strata su filo era presente una 
donna, che conosceva molto be­
ne la famiglia Egidi e clic sa­
prebbe molte vose. 

Di fjitcsfu donna, come del 
Tasca r della Lemma .<t sono 
messi ieri iti CHCCKI t giorna­
listi, per avere particolari che 
coHtriblii.fJfero a precisare quel­
le c h e , fino a ieri, da molte par­
ti venivano ritenute accuse un 
p o ' frettolose e non molto 
chiare. 

Neglt iiinb.'eiiti del Teatro 
dill'Opera il Tasca è noto come 
— a rjttfiiito affermano alcuni—-
un uomo comuni', desideroso 
di mettersi in vista. All'Opera 
a b b i a m o anche appreso che il 
Tasca era amico del padre di 
Annarella Bracci, Riziero — 
anche egli dipendente dell'Ope­
ra — «• di tutta la famiglia 
della povera b i m b a . S e m b r a 
miri e b e eg l i s ia s t a t o .spinto 
a l l e indagini intorno alla fine 
di Annarella dalla volontà di 
aiutare Riziero Bracci. <• di 
vendicarne la figliola. Fu cosi 
che egli strinse rapporti d'ami­
cizia, n quanto si dice, col ft-
aiio del Bracci, Mariano. •• a 
farsi dare alcune indicazioni 

Altri dicono ancora che i l 
Tasca sia stato spinto alle in­
dagini da Romolo Cimini. l'uo­
mo che fu accusato anche egli 
di essere l'assassino di Anna­
rella e che era amico del Ta­
sca. Il Cimini, condannato a 6 
anni ili carcere pcr corruzione 
di minorenni, fu accusato fin 
dal W5V, dalla infermiera Cele­
ste Mattia pensionante presso 
la sua famiglia, di non essere 
tornato a casa la sera dell'as­
sassinio. La Mattia descrisse 
il Cimini come uomo violento. 
in preda ad accessi di follia. 
Disse anche che il Cimini si 
lasciava andare ad i m p r o r r i s i 
accessi al solo udire pronuncia­
re il nome di Annarella. 

Comunque tutte le nuove ac­
cuse e le nuove circostanze 
sono oggi dinanzi al magistra­
to. Verrà luce al mistero del­
la morte di Annarella da que­
ste nuove circostanze? V e r r ò 
c h i a r i t o ti a dramma che è ri­
masto senza risposta Si tro­
verà oggi finalmente colui che 
commise l'orribile delitto e che 
la polizia dopo aver tentato di 
trovarlo in Egidi non indivi­
duò? Oppure siamo dinanzi a 
un'altra montatura chr finirà 
nel nulla 

Conferenza del sen. Terracini 
a palano Marignoli 

Ocei, a l i * o r * 17,30, nella sala 
d«M Circolo della stampa — Pa­
lazzo Maritinoli , via del Corso 
1B4 — il sen. Umberto Terracini 
parlerà sul tema: «e La donna i ta­
l iana, dir i t to • r e a l t a » 

La conferenza e organizzata 
dall'Associazione i t a l i a n a g iur i ­
st i democratici — sezione roma­
na — nel quadro delle manife­
stazioni intese a celebrare la 
giornata internazionale della 
donna-

Intensificata l'agitazione 
aila Centrale dei latte 

L a g i t a z i o n e d e i laboratori de i -
In Centra l e de i l a t t e per o t t e ­
n e r e 1 e f : e t t i \ a m u n i e i p a i i v a a -
z i o n c d e l l ' a z i e n d a e per gl i a u ­
m e n t i salarial i \errA ìnteriMfi-
c a t a n e i prc-Mmi g iorni . Ieri 
m t a U i r i n c o n t r o de i tre s i n d a ­
cat i c o n il s i n d a c o h a a \ u i o c- i -
t o r .ecat ivo 

L u t t o 
E d e c e d u t o r.el'.a n o t t e di l u ­

n e d i il padre a m a t o dei c o m p a ­
g n o Orazio Bardi. \ice p r e s i d e n ­
t e de l ia Lega X a / der .e C o o p e ­
r a r n e e Mutue . .M curo c o m p a ­
g n o . cos i d u r a m e n t e c o l p i t o . 
g i u n g a n o le c o n d o g l i a n z e de i 
cn.iuiii i .-tt de l ia Le^a. de : :a s e ­
z i o n e Macao e del l L'nitA 

r a v a n o e f f e t t u a r e in I ta l ia r i ­
m e s s e i n l i r e ; q u i n d i a c c r e d i ­
tava in u n a b a n c a i t a l i a n a , s u l 
l o r o c o n t o c o r r e n t e , l e s o m m e 
in l i r e i t a l i a n e f o r n i t e g l i c'agii 
i n d u s t r i a l i c h e d e s i d e r a v a n o 
o t t e n e r e la d i s p o n i b i l i t à d i v a ­
luta s t r a n i e r a a l l ' e s t e r o . G l i 
i s t i tut i r e l i g i o s i , d a l c o n t o l o r o . 
a c c r e d i t a v a n o a l l ' e s t e r o . s u l 
c o n t o c o r r e n t e d e g l i i n d u s t r i a l i 
s tess i , l ' e q u i v a l e n t e d i q u e l l o 
s o m m e in v a l u t a s t r a n i e r a . In 
q u e s t a m a n i e r a s i e l u d e v a n o l e 
l e g g i i t a l i a n e s u l t r a f f i c o d i v a ­
luta e s i p o t e v a e l u d e r e i l fisco. 

E" e v i d e n t e c h e il C i p p i c o . 
< m i n u t a n t e >.̂  p r e s s o la S e g r e ­
ter ia d i S t a t o d e l V a t i c a n o , n o n 
p o t e v a s v o l g e r e la s u a c o m ­
p l e t a o p e r a , p e r la q u a l e .-
s e r v i v a d e i t e l e f o n i e d e l l ' u f f i ­
c io t e l e g r a f i c o d e l l a C i t t à d e l 
V a t i c a n o , a l l ' i n s a p u t a d e i s u o i 
s u p e r i o r i e p a r t i c o l a r m e n t e d e l ­
la S e g r e t e r i a di S t a t o . T u t t a v i a . 
l inc i le l e o p e r a z i o n i f u r o n o c o n ­
d o t t e r e g o l a r m e n t e a t e r m i n e , 
per u n i m p o r t o c o m p l e s s i v o d i 
c e n t i n a i a e c e n t i n a i o d i m i l i o ­
ni , l e a u t o r i t à p o n t i f i c i e n o n in 
t e r v e n n e r o . S o l t a n t o q u a n d o V. 
m e c c a n i s m o s i i n c e p p ò e c o ­
m i n c i a r o n o a c i r c o l a r e v o c i d^ 
una truf fa , il V a t i c a n o presu.-
. lei p r o v v e d i m e n t i c o n t r o il 
C i p p i c o , a l l o s c o p o p a l e s e — 
e d ' a l t r o n d e c o n f e s s a t o d a l l o 
•;!esso .< O s s e r v a t o r e R o m a n o .. 
— d i r i n t u z z a r e l e a c c u s e d e l l o 
s t a m p a d i s i n i s t r a e d e l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a , i n d i g n a t a dal 
t r a f l i c o c h e s i s v o l g e v a a tu t to 
d a n n o d e l l o S t a t o i t a l i a n o . 

O r a , m o n s i g n o r G u i d e t t i è 
m o r t o e m o n s i g n o r C i p p i c o , r i ­
d o t t o o l i o s t a t o l a i c a l e e d e c i s o 
a m a n t e n e r e il p i ù a s s o l u t o s i ­
l e n z i o s u l l ' a t t i v i t à d e l l e p e r s o ­
n e c h e a p p r o v a r o n o e f o r s e 
c o n s i g l i a r o n o l e s u e o p e r a z i o n i 
finanziarie, t r o v e r à p r o b a D i i -
m e n t e r i f u g i o in u n c o n v e n t o . 
In c a r c e r e — a s s a i p i ù f o r t u ­
n a t o d i tan t i i n n o c e n t i c h e v i 
t r a s c o r r o n o m e s i e m e s i in a t ­
tera d e l p r o c e d o — l ' e x m i ­
n u t a n t e d e l l a S e g r e t e r i a d i S t a ­
to v a t i c a n a è s t a t o s o l t a n t o a l -
1 i n c i r c a d u e a n n i , p r i m a d i e.>-
s e r e m e s s o in l i b e r à t p r o v v i s o ­
r ia . Il c o n d o n o g l i r i s p a r m i a 
orci d i t o r n a r e in p r i g i o n e . -

S O L I D A R I E T À ' P O P O L A R E 

Un apparecchio ortopedico 
f. P. è una jxtvera vecchia 

sotti, mutilata della gamba s i -
ntstri-i. che, per le m i s e r e c o n ­
d iz ion i tu cui v l v c non pu(t 

assolutamente acquistare u,t 
apparecchio ortopedico. 

Si rivolge, pertanto, ella so-
liilarieta dei nostri lettori. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
— P««ionati: 0j.r: t i; , . io j cv , , , , . 

•in: .!. siniafii., ;„ KJ-HILW^. 
— Albergo e M«ua: Tutti 1 rm?i,™ 

.Mass: allp ir. c3 , « • ! . ! « f t r a m a i -

— Edili: l'om^'i-i! ,}.•,] cabrato ,i . 
mani a!!v !.<*.:*) t„ Feltrano:*-

— Commmione quadri: d„ma.i: a ; * 
'«r» -•> r.iia.0.1,' :a rVJi>rai..,3#. 

C C a ^ y 0 n - A Z , 0 N , F G . C . I . 
- O g g i alle ore 19 :.-, tV,t„rjz.f,-, 

r.un •«.< .Ini!; .-, y.\.?r„t ,). À rTr„\. 
— Domani alle ore'19 i n ' l V t a . „ . v . 

r.imis.. dei!* r . . ? . .i.-:!i I t l : v : , 4 '„., , . 
«al.-.,» .!. : i.rro!: tifine. 

— I segretari .H $. im n-: ercoli ? ic 
•.3o .n W.-ra«.0K.. p.-.- n : i . ^ t : f , , B j 5 -
cjt:„ii.: Itaha. >. U.vai... PortiH-at-
I*iur.a::na. i;:aa.f.i!(^o. 

— Tutti i circoli K::r-:n.. al (TK -
nano 3tnv.m .): • Avanjuar-I a . . 
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MA \\\i:xiui:xii si'onrui 
INTERVISTA CON IL PRESIDENTE DELL'U.V.l SUL GASO MAGNI 

Sarà legge per Rodoni 
il verdello dell' 0, C. I. 

Il massimo organismo internazionale si riunirà domani per 
decidere - Sereno ottimismo - Altre polemiche all'orizzonte? 

(Da l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

NAPOLI, 6. — L'altra se­
ra, dopo una cena al Circolo 
della s.'impa (e dopo che 
Maria Paris, dolce e gaia, 
sentimentale e brillante, ci 
aveva offerto la sua voce 
d'oro e le più belle canzoni 
di Napoli), i giornalisti han­
no fatto cerchio attorno a 
Rodoni di ritorno da Parigi; 
volevano, i giornalisti, noti­
zie precise sul « gesto di for­
za » dell'U.V.I. contro le cor­
se di Francia. 

E' noto: l'U.V.I. ha punta­
to i piedi per il « caso » Ma­
gni; alla politica d'intransi­
genza di Joinard. Fenilici e 
Goddet, l'U.V.I., Ita risposto 
per le rime: « ... nessun cor­
ridore nostro iwrrà in Fan-
eia! ». Perciò il conflitto do­
vrà essere risolto, dall'U.CI.; 

Frejus, Lygie e Leqnano 
alla Parigi - Roubaix 

T O R I N O , 6. — La « F r e j u s -
p a r t e c i p e r à a l i a «c lass ica» f r a n ­
c e s e P a r i g i - R o u b a i x c o n i s u o i 
m i g l i o r i e l e m e n t i . O l t r e a C o ­
l e t t o , C o n t e m o e M e s s i n a , p r e n ­
d e r a n n o il v i a a n c h e B a r t a l i n i 
r Cio t l i , c h e p a r t i r a n n o da F i ­
r e n z e a l l a v o l t a d i P a r i g i v e ­
n e r d ì m a t t i n a a l l e 3,40. 

A n c h e l e s q u a d r e d e l l a « L y -
g l e » e d e l l a « L e g n a n o ». s e ­
c o n d o q u a n t o s i a p p r e n d e , 
p r e n d e r a n n o p a r t e a l l a g a r a , 
c o n 1 l o r o « c a p i t a n i » P e t r u c c i 
e M i n a r d i . 

o meglio dovrà essere risolto 
dal Consiglio dell'U.CI., che 
della « vexata quaestio » ora 
è l'arbitro. 

Ma sentiamo Rodoni; 
— Lei crede, presidente, 

che l'U.C.I. darà ragione a 
Magni? 

— Lo spero; il Consiglio 
dell'U.CI. è composto di die­
ci membri, e almeno sette 
dovrebbero essere dalla no­
stra parte. 

— Lei sa, presidente, co­
me la pensa Joinard? 

— Bisogna distinguere: c'è 
il Joinard presidente del­
l'U.CI. e c'è Joinard presi­
dente della Federazione di 
Francia; questo è contrario 
a Magni... 

— ...E l'altro? 
— Può dirmi, presidente, 

te l'U.V.I. accetterà qualsiasi 
sentenza dell'U.CI.? 

— Si. 
— E perciò se VU.CI. de­

ciderà che non è possibile 
una modifica al regolamento 
della Federazione di Fran­
cia, Magni non potrà vestirsi 
con la maglia della « Nivea » 
in una Parigi-Roubaix, per 
esempio?... 

— E' così. 
—... D'altra parte l'U.V.I. 

(che accetta le decisioni del­
l'U.CI.) dovrà far dietro­
front, riaprire — cioè — la 
frontiera ai nostri uomini, 
vero? 

— Si. 
— In poche parole: il '(ge­

tto di forza » potrebbe risul­
tare un a bel (o brutto) ge­
sto » soltanto? 

Rodoni non risponde; Ro­
doni aspetta le decisioni del 
Consiglio dell'U.CI.: è otti­
mista, il presidente. 

Intanto Fcuillct è sempre 
sul sentiero di guerra, col 
fucile spianato su Magni. 

Intanto Joinard fa il dop­
pio gioco, per non perdere i 
bastoni di comando del cicli­
smo di Francia e del mondo. 

Intanto Goddet si scaglia 
contro Coppi e contro Magni. 
e minaccia di non far svol­
gere il « Tour ». 

Come finirà questa triste 
storia? 

Joinard striscierà di qui e 
di là, su questo e su quello... 
Rodoni continuerà a cammi­
nare sulla strada dell'ottimi­
smo... Feuillet tornerà nel­
l'ombra perchè la <r»ia parte 
ermai l'ha fatta... 

Sul ring, per il match che 
decide (varrà l'arma falsa 
del compromesso?...) saliran­
no due uomini: un grande 
campione (Coppi) e un gran­
de impresario (Goddet). 

Per era, Goddet continuerà 
a far la faccia dell'armi per 
che (s'aggiustino o no le co 

Parigi-Roubaix. Il Coppi di 
oggi pale oro per i giornali. 

Il campione del mondo è 
in gran forma e (guarda il 
caso...) ha vinto il a Giro del­
la Campania •> proprio la do­
menica di vigilia della Pari-
gi-Roubaix! 

Una corsa, grande o pic­
cola che sia, senza Coppi og­
gi non rende; non fa pitblt-
cità, non fa incasso; Coppi è 
l'uomo che, da solo, può 
riempire il a Vel' D'Hiv » o 
il « Pare des Princes »; Cop­
pi è l'unico uomo che può 
far salire la tiratìira de 
« l'Equipe » a 750.000 e più 
copie. Coppi oggi e sempre 
un grande affare. 

Goddet queste cose le sa. 
Ma Coppi ha rotto i ponti con 
Goddet. Il « patron » s'è sca­
gliato contro Coppi il giorno 
di vigilia della Parigi-Costa 
Azzurra, una corsa che non 
è di Goddet. Il «e patron » ha 
scritto clic a Coppi non si 
doveva dar l'ingaggio; ma 
perchè, allora Goddet avreb­
be accettato Coppi al «Tour» 

GIOVEDÌ' 15 APRILE ALLA CAVALLERIZZA 

Mitri in anteprima 

G L I ® IR IE T T A C Q IL, I 

dell'anno passato a qualun­
que condizione;'.' 

Coppi trionfa nel Giro del­
la Campania e da forfait per 
la Parigi-Roubaix. 

Ecco: io penso clic se God­
det manifesta l'intenzione di 
fermare il <i Tour » è perchè 
è sicuro di poter aver Coppi. 
Quel Coppi che fa comodo in 
corsa; quel Coppi che, però 
« l'Equipe » dimentica quan­
do si assegna il «Trofeo Gen­
til » 1953. Oggi come oggi, 
Coppi vale qualche cosa di 
più di Anquetil. E' pericolo­
so scherzar col fuoco; più 
pericoloso ancora è gettare 
benzina sul fuoco, che sol­
tanto Coppi può spegnere. 
Per ora faccio punto qui. Ma', P | 
la storia continua; seguitela:, 
potrebbe diventare interes­
sante. Stuzzico le curiosità 
dicendo che la « Legnano » e] 
(a parte Coppi) la « Bian­
chi » forse non sono d'accor­
do con l'U.V.I. quando dice: 
« ... nessxtn corridore nostro 
andrà in Francia! ». 

A T T I L I O C A M O R I A N O 
T I B E R I O M I T R I s i a l l e n e r à 

c o n D ' O t t a v i o e N u v o l o n i 

Una interessante riunione di 
pug i la to , organizzata ila Iterar-
dl, avrà luogo g iovedì 15 apri le 
al la « Caval ier i / za »; numero di 
centro della serata sarà Tiber io 
Mitri, c h e in vis ta del suo c o m ­
bat t imento con 'ritritili per il t i ­
to lo e u r o p e o dei pesi medi, so ­
sterrà un a l i cnamento pubbl ico 
incroc iando i el ianti ton il pari 
poso D'Ottavio e con il peso p i u ­
m a N u v o l o n i . 

Comple teranno la bella m a n i ­
f e s t a / i o n e l'Incontro tra il peso 
we l ter romano Colu/zi e il gros­
se tano Marconi e le finali dei 
tornei Fratt ini ( m r d i ) e I l e n i a -
sronl ( c a l l o ) ; le finali vedran­
no di fronte Dal Pl . i / - l l ernardl -
ue l lo ne i medi e l lo l lo-Dcnt i nei 
Kallu. I.a r iunione \ erra aperta 
dal l 'Incontro tra i due pesi w e l -
ters romani Pozzi e Consorti. 

Oggi verrà inaunurata 
una palestra a Ve'lclri 

Q u e s t a s e i a a V e l l e t n , a l l e 
o r e 20, p r o s e n t i i ( i r n i e n t i d e l ­
la F .P . I . v o r r à i n a u g u t n t a hi 
n u o v a p a l e s t r a p i ig i l f - t i ca . n e l ­
la q u a l e t e r r a n n o i:h a l l e n a ­
m e n t i i p u g i l i d i l e t t a n t i c o n ­
v o c a t i in v i s t a d e l l ' i n c o n t r o 
I ta l ia G e r m a n i a . 

Anche Bruno Monti 
al Giro (fella Toscana 

FIRENZE. 6 - Ani ' , e il ro­
m a n o B r u n o Monti , .l'tìerc dello 
€ Arbos », si è ì se i i t io al O l i o 
c ic l i s t ico della Toscana ( seconda 
prova del campionato italiano su 
s trada) , c h e si d i l u i t e l a d o m e ­
nica in aprile. Con Moiri saranno 
tutti gli uomini della Arbos 

CONCERTI 
Eugen Jochum 
all'Argentina 

Oggi al Teatro Argent ina , alle 
o i e 17,30. concer to diretto da 
Eugen J o c h u m . Mus iche di Mo­
zart, W e b e r e B e e t h o v e n 

TEATRI 
Due novità per Roma 
al Teatro dell'Opera 

Ile m i n i : Il m a t r i m o n i o con V. De 
Sica e S. Pampanin i 

Hologna: L'urlo de l l ' insegui to con 
V. Gammati 

Borghese : Cairo Road 
l lrancarcto: Quo Vadis? con R. 

Taylor 
Capanne l l i ; Riposo 
Capltol: C o m e sposare un mi ­

l ionario con M. Monroe 
Capranlca: Notti del D e c a m e r o n e 

con .1. Fonta ine 
Capranichet ta: Tempi nostri con 

- - - _ ,r~*.„' v- D e s ' c a 
' " ' ' " " Castel lo: Balocchi e profumi con 

T. l*ees 
Questa sera, al le ore 21. v c i - , c e n t r a l e : La peccatr ice de l l ' l so-

ranno 1 appi e sentate , in oecas io- | a c ( m s . Pampanini 
ne del Fest ival internoz ionale . lCentra le C iamplno: Alina con fi. 
« L a mus ica del X X s e c o l o » , (ine | Lol lobrigida 
novità per R o m a : « Boulevard 
s o l i t u d e » di Hans Werner H c n z e | • " • " » ' " ' • " » i m m i l l i l i 
e « I l s i s t ema della do lcezza» di, n i P i n o m i D T 1 I P 
Vieri Tosatt i (rappr n 77) Di- ; d i b l l l C l l l d F I L A L E 

M m r A ™ S m l . ? T . a T « , a P n £ d > * M r l C h l P S « » "' » « • " " 
Maestro del ODIO Giuseppe Cun­ icol i e n t u s i a s t i c o s u c c e s s o i l c o -

I DUBBI DEL C.T. IN VISTA DELL'INCONTRO CON LA FRANCIA 

Czeizler varerà l'attacco azzurro 
solo dopo la prova di d o m a n i 
Cappello, Pandolfinì e Frignarli giocheranno sicuramente, mentre sono ancora in discussione Galli, 
Boniperti e Ricagni - La difesa probabile: Ghezzi, Giacomazzi, Tognon, Cervato, Neri e Nesti 

N o n a p p e n a in r e d a z i o n e c i è 
g i u n t o , l u n e d ì s e r a , l ' e l e n c o d e } 
c o n v o c a t i p e r l e p a r t i t e d i P a ­
r ig i , d i R o m a e d i B o l o g n a a b ­
b i a m o g e t t a t o g i ù u n b r e v e 
c o m m e n t o c h e o r a , d i s p o n e n d o 
d i m a g g i o r c a l m a e d i n o t i z i e 
p i ù p r e c i s e , c i p a r e o p p o r t u n o 
a p p r o f o n d i r e . 

L u n e d ì e r a v a m o a n c o r a s o t t o 
l ' i m p r e s s i o n e i n n o i d e s i a t a 
d a l l ' i n c o n t r o d i S a n S i r o e 
p e r c i ò a b b i a m o p e n s a t o a d u n a 
p r o b a b i l e f o r m a z i o n e c o n u n a 
d i f e s a f o r m a t a d a i c i n q u e c o n ­
v o c a t i d e l l ' I n t e r p i ù T o g n o n 
c e n t r o m e d i a n o . E f f e t t i v a m e n t e 
a n c h e o g g i s i a m o d e l l ' o p i n i o n e 
c h e i l b l o c c o n e r o a z z u r r o n o n 
si d e b b a t o c c a r e , m a , p e r ò , c o ­
n o s c e n d o i c o n c e t t i c h e g u i d a ­
n o i l s i g n o r C z e i z l e r n e l l a 
c o m p o s i z i o n e d e l l e s q u a d r e 
n a z i o n a l i ci s o n o sor t i a l c u n i 
d u b b i i n p r o p o s i t o . 

S a p p i a m o c h e i l n o s t r o C o m ­
m i s s a r i o T e c n i c o h a u n a g r a n ­
de» s t i m a d i C e r v a t o . C e r v a t o 
ha i n d o s s a t o l a m a g l i a a z z u r r a 
p e r b e n u n d i c i v o l t e , è g i o v a n e 
( h a s o l o v e n t i c i n q u e a n n i ) n o n 

ha m a i d e m e r i t a t o e q u i n d i , 
p r i m a d i p r e f e r i r g l i la r e c l u t a 
V i n c e n z i , i l s i g n o r C z e i z l e r ci 
p e n s e r à u n b e l p e z z o . I l d i r e t t o 
a v v e r s a r i o d i C e r v a t o ( t e r z i n o 
s i n i s t r o ) d o v r e b b e e s s e r e l 'ala 
d e s t r a K o p a , u n g i o c a t o r e na­

tia g i à v i s t o , r i s u l t a e v i d e n t e 
c h e C e r v a t o è l ' u o m o fa t to a p ­
p o s t a p e r t r a t t e n e r l o . 

S e g a t o ( c h e d o v r e b b e trat ­
t e n e r e V l i a k i , u n o r i u n d o u n ­
g h e r e s e . a s s a i g i o v a n e , m o l t o 
a m i c o d e l g r a n d e K o c s i s . a s t u ­

to d a g e n i t o r i p o l a c c h i , n o t o . t i - s i m o n e l d r i b b l i n o , m a po -
p e r la s u a b u o n a p a d r o n a n z a 
d e l p a l l o n e , p e r la s u a a g i l i t à e 
p r e c i s i o n e , p e r il s u o s e n s o d e l ­
la p o s i z i o n e , c r i t i c a t o p e r la 
sua f r a g i l i t à e p e r il s u o t i m o ­
re n e g l i s c o n t r i d i r e t t i c o n 
l ' u o m o . D a l l a d e s c r i z i o n e ehu. 
v i a b b i a m o f a t t o d i K o p a , c h e 
il s i g n o r C z e i z l e r c e r t a m e n t e 

Allo Stadio Olimpico 
l'allenamento <fei cadetti 

S i p r e c i s a c h e l ' a l l e n a ­
m e n t o d e l l a N a z i o n a l e « l i » 
c o n t r o i l C h i n o t t o N e r i 
a v r à l u o g o a l l e o r e 16 d i 
g i o v e d ì p r o s s i m o a l l o S t a ­
d i o O l i m p i c o e n o n a l l o 
S t a d i o T o r i n o . 

co c o r a g g i o s o ) v e r r à q u a s i c e r 
t a m e n t e s c a r t a t o p e r far p o s t o 
a N e s t i , u n t i p o c h e n e i c o n ­
tatt i c o n g l i a v v e r s a r i n o n è 
c e r t o u n o d e i p i ù t i m i d i e 
r e m i s s i v i . 

I n p o r t a c i s a r à i n d u b b i a ­
m e n t e i l b r a v o G h e z z i , u n o d e i 
g i o c a t o r i p i ù s e r i d e l l a ' serie A . 
G h e z z i h a s t u d i a t o a t t e n t a m e n ­
te i l s i s t e m a , la t e c n i c a d e l l e 
u s c i t e e s e l ' I n t e r oggi è in 
to.->ta a l l a c l a s s i f i c a Io d e v e i n 
g r a n p a r t e a l u i c h e , n e l l e p a r ­
t i t e p i ù d i f f i c i l i , q u a n d o v i era ­
no d e i d i f e n s o r i in cr i s i , c o n 
le s u e m i r a b o l a n t i p a r a t e h a 
s a l v a t o p i ù d i u n a v o l t a la s u a 
s q u a d r a d a s i c u r e sconf i t t e . 

G h e z z i è s a n i s s i m o , s c a t t a n t e , 
g a g l i a r d o g r a z i e a l l a sua i n c e n ­
s u r a b i l e v i t a d i a t l e t a , h a g i o ­
c a t o i n i n t e r r o t t a m e n t e p e r C5 

IA QUARTA TAPPA DEL CIRO MOTOCICLISTICO D'ITALIA 

Spezia l i (Morini 175 ce . ) 
vinco la Pescara-Riccione 

Venturi attardato da nn incidente si classifica quinto ma conserva il primo 
posto in classifica — Oggi riposo e domani la Riccione-Venezia di 479 km. 

R I C C I O N E , 6 — O g g i a R i c ­
c i o n e . q u a r t o t r a g u a r d o d i t a p ­
pa d e l - m o t o - g i r o - , h a v i n t o 
S p e z : a l i , i l v a l o r o s o a l f i e r e d e l ­
la « M o r i n i - c h e n e l l e t a p p e 
p r e c e d e n t i si e r a s e m p r e p i a z ­
z a t o n e l l e p r i m e p o s i z i o n i . 

S u i 458 c h i l o m e t r i c h e d a 
P e s c a r a h a n n o p o r t a t o la c o r -

c o l m a t o ed e g l i h a p o t u t o s o l o 
r i g u a d a g n a r e a l c u n i m i n u t i e 
m a n t e n e r e c o s i , c o n u n c e r t o 
m a r g i n e , i l c o m a n d o d e l l a c l a s ­
s i f ica. 

N e l l e c las=i i n f e r i o r i l a v i t ­
tor ia è a n d a t a a M a r i a n i ( L a ­
v e r d a ) fra l e 75 c e . a Z a n z a n i 
( L a v e r d a ) fra l e 100 c e . ed 

a a R i c c i o n e S p e z i a l i ha s e - j R i S o l i t o T a r t a r i n i ( B e n e l l i ) 
g n a t o i l t e m p o d i 4 o r e 42 4 3 " 
c o r r e n d o a l l ' a l ta m e d i a d i c r ­
i o m e t r i 97.196 o r a r i . D i e t r o d i 
lui M s o n o c lass i f i cat i M a n g a ­
n e l l i . A s c a r i , C a m p a n a e V e n ­
turi . Il r i t a r d o d i q u e s t ' u l t i m o 
ffì'O.V» è d o v u t o ad u n n o i o s o 
i n c i d e n t e m ^ c c a n . c o o c c o r s o g l i 

j s u b i t o d o p o la p a r t e n z a d a P e ­
s c a r a . 

R . p a r a t a la m a c c h i n a i l lea­
der d e l l a c lass i f i ca a s s o l u t a si 
l a n c i a t o ad un f u r i o s o i n s e g u i ­
m e n t o . M a o r m a i i l d i s t a c c o 

se...) Coppi non andrà alla e r a t r o p p o g r a n d e p e r e - s e r e 

CON INIZIO ALLE ORE 1x30 

Oggi Roma-Astrea 
a l lo Stadio Torino 
In allenamento Bergamo, Bredesen e Sentimenti IV 

S e c o n d o i! p r o g r a m m a rissato clesen e B e r g a m o , t u t t i gli al'.rl 
d a Carvex ".a Rorr.a s o ^ c r r à og?i 

( M o r i n i ) 18.4V12" 4) l o m a n i (3) 
Mondlal 18.45-16"; 5) .Manganelli 
(3) Morini 19.08*01"; 6» Provini 
( M o n d l a l ) 19.16*03"; 7) Perfett i 
(3) fteta 19.29*32"; 8) Eletti (3) 
Mortnl 19.30'I9"; 

( i n i 2 i o ore 15.30) UT. -.r.eor.tro di 
alier-arr.er.to c o n '- Astrea. uria 
s i m p a ' l c a ^quadret ta c h e rnl'.ita 
n e i c a m p i o n a t o d i prorr.ozior.e 
Nei corso de: :» part i ta , a'.'.a qua­
le r .oa p r e n d e r a n n o par*e n a t u ­
r a l m e n t e gU « azzurri « Cc'.io. 
Oal l t e P a n d o . f l n i , •.&'.. e n i t o r e 
f i&i:orosso satt^erà U E'^do <Il 
preparn7ion*' di Bror.ée. Tre Re e 
A z i m o n t l . 

D o p o l a paxt i ta t u t t i i g i a l l o 
ross i s o s t e r r a n n o u n a b r e i e *«"-
C u « a t l e t i ca . e l o \ e d ì v e r r a n n o 
measj i n i*.r*rta s i n o a l u n e d i ; 
per l e riserve, i m e c e . il lavoro 
c o n t i n u e r à ir» vis ta e e l T i n c o n t r o 
fi acxnentca. 

Neil» Uiao continuano a<j al-
f»i*-si i so'.i sentimenti IV, Bre-

fra l e 125 c e . 

O l t r e c h e a V e n t u r i a n c h e 
P r o v ; m è s l a t o a t t a r d a t o d a 
un noio~-> i n c i d e n t e . Il r o m a ­
n o T r o i a n i , c a d u t o m c o r s a , ha 
r i p o r t a t o f e r i t e n o n g r a v i al 
vi- ' ) ed ha d o v u t a e ^ e r e r i ­
c o v e r a t o a l I 'o - 'Pfda le . 

D o p o v e n t i q u a t t r ' o r e d i r i p o ­
so , i l G i r o r i p r e n d e r à g i o v e d ì 
la sua v e l o c i s s i m a c a v a l c a t a con 
la R i c c i o n e - V e n e z i a d i c h i l o ­
m e t r i 479; s a r a n n o o r a l e s t r a d e 
d e l V e n e t o , l i s c i e e s c o r r e \ o l i , 
a f o r n i r e u n p e r f e t t o c a m p o di 
g a r a a l l e t r e c e n t u r i e d i c o n ­
c o r r e n t i r i m a s t i in l i zza . 

Le classifiche 
C L A S S E 75 CC. - 1) Mariani 

( t a v e r n a ) (3) in ore ztJZ£'3i" 
alla med ia di k m . 80.620; 2) Men-
cagl ia (3 ) Laverda 22.31'36~; 3) 
Apollont ( I n v e r d ì ) 22.3S'35"; 4) 
Montesl ( L a v e r d a ) (3) 22.51'SS*'; 
5) Gall lanl (3 ) Capriolo Z2.5V51"; 
6. Pasini ( L a \ e r d a ) 22.56*51 '; 7) 
Facchinel l i (Caprio lo ) 22.57*59'; 
S) Pastorel l i (3) ( l a v e r d a ) in ; 
22.59*33**; 9) P a c i o n i ( l . a \ c r d a ) i 
23.03*36**; 10) He Mlrhel t i (3) 
(Laverda) 23.07*35". 

CLASSE 100 CC. - 1) Zanzani 
. . - ^ « ^ «:-*,-.. , (Laverda) in ore 21.14*59" alla 

t i t o - a n s o n o in perme«sso spoeta- m e i l w o r a r i a d l k m . W > K , J ; z , 
•e s i n o a luned: . P i s t a c c h i e S e n - MaojfRi ( L a v e r d a ) 21.341S"; 3> 
irr.emi V. c h e c o n t r o l v'.o.a ave- Gandossl (3 ) ( D u c a t i ) 22.12*; 4i 

Varate le formazioni 
per Austria-Ungheria 

V I E N N A . 6 — P e r l ' i n c o n t r o 
i n t e r n a z i o n a l e d i c a l c i o c h e d i ­
s p u t e r a n n o d o m e n i c a p r o s s i m a 
a l l o S t a d i o d i V i e n n a . A u s t r i a 
e U n g h e r i a h a n n o a n n u n c i a t o 
o g g i l e s e g u e n t i f o r m a z i o n i , e n ­
t r a m b e « s i s t e m i s t e »: 

U N G H E R I A : Oros ics . B u z a n s k y . 
I .orant Lantos . Bors ik . Zakarias , 
Itudai II: Kocs i s . Hidecki i t i , F u -
skas . Cslbor. 

A U S T R I A : Z e m a n . S lotz . H a p . 
pr), Hanappi . Ocwlrk , Oisser , 
Ralla. W a c n e r . Dienst . Kol lrr . 
Srhlener . 

d o m e n i c h e c t u t t i gli . f i o t t i v i 
i t a l i a n i s o n o c o u t e n t i clii; la 
p o r t a a z z u r r a s ia c l i t o a d a lui: 
G h e z z i è u n a r e c l u t a c h e <ià si­
c u r o a f f i d a m e n t o . Q u i n d i , d o p o 
a v e r a n c h e s e n t i t o 1 so l i t i in -
f o r m a t i s s i m i , p o s s i a m o s c r i v e r e 
c h e l a d i f e s a c o n tut ta p r o b a ­
b i l i t à s a r à c o m p o s t a in q u e s t o 
m o d o : G h e z z i ; G i a c o m a z z i , T o ­
g n o n . C e r v a t o ; N e r i , N e s t i . 

La c o m p o s i z i o n e d e l l a p r i m a 
l i n e a è a n c o r a i n a l t o m a r e e 
s a i a v a r a t a s o l a m e n t e d o p o la 
p a r t i t a d i a l l e n a m e n t o c h e si 
s v o l g e r à d o m a n i n e l l o s t a d i o 
d e l « T o r i n o » in c o r s o F i l a d e l ­
fia c o n t r o i l -. B o r g o s e s i a ». 

P a r e c h e C a p p e l l o , F r i g n a n i 
e P a n d o l f i n i s i a n o c e r t i s s i m i d i 
s c e n d e r e n e l l o s t a d i o d i C o l o m ­
be». M e n t r e p e r B o n i p e r t i c h e 
in u n p r i m o t e m p o era a n c h e 
lu i n e l l a rosa d e i t i t o lar i 
•*ono .sorti d e i d u b b i . Il s i g n o r 
C z e i z l e r r i c o r d a n d o la g r a n 
b r u t t a p a r t i t a d i s p u t a t a d a l 
b i a n c o n e r o a S a n S i r o , p a r e 
a b b i a i n t e n z i o n e d i c a p o v o l g e ­
re l o s c h i e r a m e n t o d e l l a p r i m a 
l i n e a e M d i c e c h e v o g l i a 
m e t t e r e G a l l i m e z z ' a l a d e s t r a e 
R ì c a g n i a la d e s t r a . 

I t r e i n b a l l o t t a g g i o sare l ) -
b o r o G a l l i , B o n i p e r t i e R ì c a ­
gni . O r a n o i <-iamo d e l l ' o p i ­
n i o n e c h e i t re p e r d i v e r s e 
v i e s i e q u i v a l g o n o , p e r c i ò p e n ­
s i a m o c h e l ' e s c l u s o s a r à i l m e ­
n o in f o r m a d e i t r e . 

Q u a n d o ci v e n g o n o a d i r e 
c h e B o n i p e r t i è n a t o a l a , <*he 
i la d e v e e s s e r e , c h e q u e s t o è 
il r u o l o c h e gl i c o m p e t e , no i 
ci r i c o r d i a m o c h e B o n i p r r l i h a 
il c u o r e c h e p u l - a p i ù d e l n o r ­
m a l e B n n i p c - t i no:i r e g g e a l l e 
l u n g h e f a t i c h e e p e r c i ò n o n 
p u ò f a r e Iavr.ro d i «pola e 
a n c o r d i m e n o p u ò t-?""ere u n a 
a la s i s t e m i s t a , n o n t-ssi-ndo in 
g r a d o d i r i n c o r r e r e i l p r o p r i o 
t e r z i n o e d i b - ì i i r e a n c h e a l l a 
a la a v v e r s a r i i B o n i p e r t i . l ' ab ­
b i a m o d r i t t o t a n t e v o l t e , o 
g ioca c e n t r o a t t a c c o o ^e n e s ta 
a c a s a , a l ' r i m e i i t i fa b r u t t a fi­
g u r a : v a d a s é c h e s e l ' a v v e r ­
sar io è d e b i l " a l l o r a t u t t i br i l ­
larlo f pn'O".'- c a m p i o n i . 

A n c h e G a l l i n o n è la m e z ­
z'ala i d e a l e : ro C a p p e l l o a c ­
c o n s e n t i r à a r e c a r e m e z z ' a l a 
- le - tra arre*- i 'a . G a l l i s a r à 
c e n t r o a t t a c r - - e ! cn=o c h e B o ­
n i p e r t i non d i m o s t r i d i e s - e r e 
d i n u o v o :n f ' m a A n o s t r o 
o a r e r e r ipc t i . ami . la p r i m a l i ­
n e a d o v r e b b e n ' ^ r o f o r m a t a 
c o n g l i u o m i n i n i ù in f o r m a 
G i o v e d ì v e d r e * n o q u a l i s o n o 
q u e t i -.ìrm-.'-.i n iù in p a l l a . 

M A R T I N 

CM Regist i de l le due ò p e i e s..i-1 l o s s a l r 
oinno, r i spet t i vamente . Io stes<;o 
autore e Enrico Colosuno. Le 
M-ene invece sono eli Jean P i e t r e . . , . 
Poni tene e dl Emil io M.iflìoletti. s « I i e r i n o g i g a n t e 

Q U O VADIS 

realizzate da Camil lo Pai i a \ unni 
lutei preti principal i della p inna 
opera: Magda Lasrlo. Agost ino 
Lazzari. Mario H o r n e l l o . A d d i o 
Z-igonaia e Guido Mazzini. Del-
l'opeia di Tosat t i : Marinel la Me­
li. Agost ino Lazzari. Maria Under. 
Mario H o r n e l l o . Vi to D e Taranto 
e Giorgio Onest i . 

Si riprende alle Arti 
« La Mandragola » 

QueMa .soia al le o i e "-'I ripresa 
del più ti LI mie succes so della 
s t t g u m e - « I o Mandrago la» di 
.V Machiavel l i nel la mtcrpi d a ­
zione della Compagnia Spet ta to l i 
Italiani Gli o i a u tutte le s e t e 
a'ie m e 21. sabato al le ore 17 e 21. 
Domenica Ili e IH. 

Prenotazioni e vendi ta p l e s so 
il bot teghino del l 'et i t io , t e l e fo ­
no 4B5r>:tO. e pi OSMI l'Arpa Cit 
tei. cm aiti 
ARTI: Ore 21: C.in Spettatori 

Italiani - La Mandragola > di 
Machiavel l i 

COLLI: OPPIO: G r a n d e Luna 
Park con le più famose attra­
zioni mondial i 

OKI COMMEDIANTI: Riposo 
KI.ISKO: Ore 21* «Girano di Uer-

gerac » con G i n o Cervi . 
GOLDONI: Riposo. Imminente 

nuovo spet taco lo . 
LA FI AI! A A L TKATRO ITALIA: 

Domenica mat t ina al le ore 
10.no « T a m b u r i n o ». fiaba m u ­
sicale In tre atti di G. Ila-
K lardi 

PALAZZO S I S T I N A : Ore 21.15: 
« Chi «̂  di scena » con A n n a 
Magnani . 

P I R A N D E L L O : Ore 17: C.la 
Stabi le d iret ta da L.. P i c a s s o : 
« La m o r a l e del la s ignora D u l -
Ekn». 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 21.15: 
« Cavalcata magica » rivista In 
due tempi presentata da Ri-
eliiardi jr. 

I I M I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l M I M M I 

r i C O S S l . M A M K X T i : A R O M A 
Il p r i m o fi lm s o v i e t i c o p r e s e n ­
t a t o in I ta l i a d o p o g l i a c c o r d i 
i t a l o - s o v i c l i t i 

A C O L O R I 
Il f i lm p i ù s p e t t a c o l a r e 

d e l l ' a n n o 

LA PRIMA TAPPA DEL GIRO DI SICILIA 

ROSSINI: C.ia C h c e c o Durante 
oggi r iposo. D o m a n i B apri le 
ore 17 a prezzi famil iari « II 
dente de l g iudiz io » di Pa ln ie -
rini e al le 21,15 a prezzi nor­
mali • Vigili Urbani » di N a n d o 
Vitali 

VALLE: Ore 21: C.ia Teatro d'Ar­
te I ta l iano « Leonora » di Troia­
ni. con V. G a s s m a n . 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambrn: T e m p o fe l ice e rivista 
Alt ieri : Le chiavi del la città e 

rivista 
A m b r a - I o v i n e l l i : I s a c c h e g g i a t o ­

ri del so l e con G. Ford e ri-
Vista 

Aurora: Tutt i gli uomin i del re 
con II. Crawford e rivista 

La F e n i c e : Sa l to m o r t a l e c o n F. 
March e rivista 

Pr lnr lpe: Citt:\ in a g g u a t o e ri-
Vista 

Ventini Apr i l e : A q u i l e del mare 
«• rivista 

Volturno: P a n e a m o r e e fanta -
M.I con D e Sica e U . Lol lobri -
gida e rivista (Aper tura ore 14) 

CINEMA 
A.H.C.: Il v a g a b o n d o della c i t tà 

morta 
Acquarlo: L'oro dei Caraibi con 

I. P a y n e 
Adr iano: I-'. grande cavalcata con 

D A n d r e w s (Ore 15 16.55 18.50 
2U.45 22.-50» 

Alba: La r iva le di mia mog l i e 
i-ori D. S b e n d a l i 

A l c y o n e : U n amer icano a Par i ­
gi i o l i G. Kel ly 

Ambasr la tor l : N o n c'è due s e n ­
za tre 

A n i m e : S c a n d a l o ai Campi Elisi 
Apo l lo : Canzone appass ionata con 

N. Pizzi 
Appio: Quo Vadis? c o n R. Tay lor 
Aquila : Viva Robin Hood 
A r c o b a l e n o : I-a rnóme vert rie 

gris 
Arenu la : Tra m e z z a n o t t e e l'arpa 
Arlston: Terza l i ceo di L. Emnier 

(Ore 14.40 16.40 18.40 20,40 22.40» 
Astorla: P a n e a m o r e e fantasia 

con D e Sica e G. Lol lobrigida 
Astra: P a a e . a m o r e e fón*asla 

con D e S ica e Lol lobrigida 
At lan te : Il segre to del la porta 

i h i u - a 
Attual i tà: T e m p i nostri con V. 

D - Pira 
Au«ust i i t : L'isola nel c ic lo ron 

J. W a y n e 
Aureo: Lucrezia Borgia ron M. 

Carol 
A n t o n i a : P a n e a m o r e e fantasia 

con D e Sica e G. Lollobrigida 
Barberini : Via Padova 46 ron G. 

?.Ia«-ina e P D e Fi l ippo 'Ore 
15 5<1 1P..I0 2*20 22.301 

B e l l a r m i n o : Riposo 
Bel le Art i : La v o c e nella t e m ­

pesta con L Oliver 

( ' r a n d e l u ­
m i n o s i t à - A r i a c o n d i z i o n a t a -

Sc/.-toro s t e r e o f o n i c o 

U l u l i l i • • • l l l l l l l l l l l l l l l t H i l l « I M I ! 

Chiesa N u o v a : Fest ivul di Char-
lot con C. Chapl ln 

Cine-Star: P a n e a m o r e e fanta­
sia con De Sica e Lol lobrigida 

Clotlio: Gelos ia con E. Crlsa 
Cola ili Rienzo: Pane a m o r e e 

fantasia . u n De i>ica e Lol lo­
brigida 

Colombo: M 7 non r i sponde 
Colonna: La stirpe di Caino con 

J. Carradine 
• 'o losseo: Alcool 
Coral lo: l i lupo della frontiera 
Corso: Gli eroi del l 'Artide (Ore 

1(1 18 20 J2i 
CottolciiKo: Riposo 
Cristal lo: L'isola nel c ie lo con 

J. W a y n e 
Del Quirit i : I demoni del m a r e 
Del le Maschere : Un giorno tut ­

ta la vita 
Del le Terrazze : La marcia del d i -

Minore 
Del le Vi t tor ie : Riso tragico con 

M L o c k w o o d 
Del Vasce l lo : L'avventuriero 

«Ielle Lun-'ianu con T. P o w e r 
D I - U T U capita l i s ta con C. Co-

burn 
D< ... C inema d'altri tempi con 

\V. Chiari 
Kilelweiss: Str ing imi forte tra le 

tue braccia 
Eden: LUI con L. Caron 
Ksperia: Un'ora prima del l 'alba 

con F. T o n e 
Espcro: Intrepidi vendicator i con 

R. Conte 
Europa: Nott i del D e c a m e r o n e 

c o n J. F o n t a i n e 
Exce l s lor: L'avventur iero del la 

Luisiana con T. P o w e r 
Farnese : Città s o m m e r s a c o n R. 

Ryan 
Faro: Saloli Mexico 
F i a m m a : T e r / a l iceo di L. E m ­

nier 
F i a m m e t t a : Innocents en Par is 

(Ore 17.30 10.45 22) 
F lamin io : Mani insanguinate 
•-'figliano: Paura con R. Wright 
Fo lgore : Robu da matti 
Fontana: li principe di Scozia 

con E. F lynn 
Gal ler ia: P ie tà per chi c a d e con 

A. Nazzarl 
Garbate l la : Furia del Congo 
Giovane T r a s t e v e r e : Riposo 
Giul io Cesare : Quo Vadis? con 

II. Tay lor (Ore 15 30 18.30 21.30) 
Go lden: P a n e a m o r e e fantas ia 

con D e Sica e Lol lobrigida 
Imper ia le : Terza l i c eo di Luc iano 

Eimncr (Iniz io ore 10.30 ant im. ) 
I m p e r o : Il traditore di Fort A l a -

nu> con G. Ford 
Induno: P a n e a m o r e e fantas ia 

con D e Sica e Lol lobrigida 
Ion io : Giust iz ia d' popolo 
Iris: La peccatr ice del l ' isola c o n 

S. P a m p a n i n i 
Ital ia: Aida con S. Lorcn 
L ivorno: Riposo 
L u x : Bagl iori a mezzog iorno 
Manzoni : Amori di mezzo s e c o ­

lo con S. Pampanin i 
Mass imo: Il capital is ta c o n C. 

l 'obnrn 
Mazzini : Il dr. Jcky l l 
Medagl ie d'oro: Riposo 
Metropol i tan: Via P a d o v a 46 con 

G. Masina e P. D e Fi l ippo (Ore 
15.50 18.10 20 20 22,30) 

Moderno: Terza l iceo dl L. Erti-
mer 

Moderno Sa le t ta : T e m p i nostr i 
c o n V. D e Sica 

Modern i s s imo: Sala A : P a n e 
a m o r e e fantasia c o n D e Sica 
e Lollobrigida. Sala Fi: La pat­
tugl ia de l l 'Amba Alagi con L u ­
ciano Tajoli 

N u o v o : Squadra omic idi c o n E. 
Robinson 

N'ovot-ine: La maschera dl cera 
con V. P r i c e 

Odeon: II f igl io del de l i t to 
Odesra lcbi : Cento anni d 'amore 

c o n G. Fcrzet t l e I. Gal ter 
Olympia : T u t t o può accadere 

Orfeo: Il pirata Barbanera con 
L. Darnel l 

Orione: Riposo 
Ottaviano: Il dr. J c k y l l 
Palazzo: Musica per I tuoi sogni 
Palestr lna: Riso tragico con M. 

Lockwood 
l'arioll; La ragazza del la d o m e ­

nica con M. e G. C h a m p i o n 
Planetar io : Rassegna lntern . de) 

documentar io 
P la t ino: Intrepidi vendicator i con 

R. Conte 
Plaza: La regina v e r g i n e c o n J. 

S l m m o n s 
P l in ius : La grande avventura del 

genera le Pa lmer 
•Tenes te : Camel ia 
Prima va l l e : Ult ima preda con 

W. Holden 
Quadraro: La corriera della morte 
Quir inale: Sa lva te il re con A. 

D e x t e r 
Quir inetta: li paradiso del capi ­

tano Mollanti con A. Guinness 
(Ore 16.15 18.45 22) 

l e a l e : Quo Vadts? con R. Taylor 
R e y : Al d iavolo la ce lebr i tà 
Itex: P a n e amore e fantasia con 

De Sica e Lol lobrigida 
Rialto: L'irresist ibile mr, John 

con J Wayne 
Rivol i : I | paradiso de" cap i tano 

Bol lami con A. G u i m e s a (Ore 
16.15 18.4-» 22) 

Roma: l morti non pagano tasse 
con T. Scotti 

Rub ino: Il pr ig ioniero di Zenda 
con 3 . Granger 

Salario: Nervi di occ ia io 
Sala Eritrea- Riposo 
Sala U m b e r t o : Sch iav i tù 
Sala Traspont lna: Corriere d ip lo ­

mat ico 
Sala V U n o l i : Riposo 
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Ulplano: Carabina Wil l iams 
Verbann: Amori di mezzo secolo 

con S. Pampanini 
Vittoria: Pane amore e fantnsia 

con De Sica e Lollobrigida 
Mttor ia Ciamplno: Riposo 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Alhambra , Bernini , Brancacc io , 
Cinestar, Cristallo Excels lor , 
Elios, F i a m m e t t a . N o m e n t a n o , 
Olimpia, Orfeo, P l in ius , P i a n e t a . 
rio, Reale , Roma, Smera ldo , Sala 
Umberto , Tusco lo , T irreno . T E A ­
TRI: Ross ini , Goldoni , P irandel ­
lo. Sist ina Quattro Fontane . 
m i n u t i l i t u i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi a l le o r e 16.30. r iun ione 

corse Levrier i a parz ia le b e n e ­
ficio della C.R I 
u t i i i i i i i i i M i i i n i t i n n ì t u m u l i l i 

PICCOLA P U B B L I N T A ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 

A. ARTIGIANI C a n t ù 6vendo 
camere le t to pranzo e c c . A r r e d a ­
menti granlusso - e c o n o m i c i , f a ­
cilitazioni - Tarsi 32 ( d i r i m p e t t o 
EnaD. 10 

l i i n « n i i s i ' i t i t i • 2 

A. AUTISTI!!! A U T O T H E M S T 1 . 
Patenti so l l e c i tamente e c o n o m i -
tamente « A U ' A U T O S T R A N O ». 
Emanuele Fi l iberto 60. Via T u ­
rati. 200405 

-3» A R T I G I A N A T O L. 10 

KLE n RICITA' Rad io te l ev i s i one . 
Impianti. r iparazioni l ampade . 
lampadari. mater ia le e le t tr ico 
migliori fabbriche. Cuc ine gas . 
"•Vonomta. correttezza. Lancet t i , 
''4ÌI742 220530 

ANNUNCI S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
s tud io e Gabinet to Medico per la 
diagnosi e cura del le so le d i s f u n ­
zioni sessuali di natura n e r v o s a , 
psichica, endocrina. Seni l i tà pre ­
coce, nevrastenia sessua le . C o n ­
sultazioni e cure rapide pre -pos t -
matrimonial l . 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqui l lno n. 12 - Roma 
(Staz.) - Vis i te 8-12 e 16-18 F e ­
stivi 8-12. Consul taz ioni , m a s s i m a 
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\ a n o r iportato "eggeri i n f o r t u n i . 
sorv> in v i a d i g u a r i g i o n e e per 
il e derby » s a r a n n o pront i a 
s e e n i e r © i n c a m p o . 

l ' Informator» 

Oggi Kalia^recia 
ai «militari» di calcio 

B R U X E L L E S . 6 — H a n n o avuto 
.nizio al lo s tadio dl Anderlecht 
ì campionat i internazional i m i ­
litari di calcio. L' incontro di 
apertura tra il B e l g i o e l'Olanda 
si è r isolto con la vi t torie del 
Be lg io per 1-0. n pr imo t e m p o si 
era ch iuso a reti Inviolate . 

La rappresentat iva italiana 
esordirà domani a l l o s tadio A e c 
di Mons. incontrando la Grecia-

Carboncini (3 ) U v e r d a 2?.12*0S*'; 
S) Zin (3) Laverda 22.14*59"; «) 
(.attirilo (3 ) ( L a v e r d a ) 22.27*34"; 
7) Sramandrl (3 ) Ducat i , 22.36" e 
32": 8) Rlppa Eduardo (3) La-
\ e r d a , 22.42*15"; 9) Zite l l i (3) 
Durati . 22.46*42"; 10) Miani ( D u ­
cati ) 22J5'15*\ 

CLASSE FINO A 125 CC. -
1) Tartarfnt ( B e n e l l i ) In ore 
19.19*12" al la m e d i a orarla di 
km. 93.375; 2) R o m a n o ( R o m l i 

s* impone u Scinchi* 
Masso-eco è secondo — Oggi la Sciacca - Enna 

SCIACCA. 6. — Isotti ha v i n t o i contendono la vi t toria di tappa. 
la prima tappa del Giro di S i - ( C o n u n o sprint irres ist ibi le I«ct-
ci l ia . la P a l e r m o - S c i a c c a di ch i - ti a p p l a u d i s s i m o Macca Mas -
lomctri 243 sbarag l iando i ci.rn 
pagri! di fuga sul l 'u l t ima salita 
al le porte di Sc iacca . Ecco bre ­
vi cenn i di cronaca: la fuga 
buona inizia a l l e porte di Capa­
ci. d o v e un g r u p p o di 14 atleti 
si invo la approf i t tando di un at­
t i m o di d i s o r i e n t a m e n t o provo­
cato dalla c a d u t a di Barant i . 

I 14 f i lano in perfe t to accor ­
do s ino a Trapani , poi l e n t a m e n ­
te cominc ia la se l ez ione f inché 
r i m a n g o n o in testa so lo se t t e 
uomini e c ioè Pecoraro . Mondel ­
lo. Zampier i . Isott i . Assirel l i . 
Giuffrida e Massocco . Ma a d e -

M.2F13-: i ) C U . ( R u m , ) 20.28' e ^»"?a* « 0 ™ - » „ , „ _ a ^ J _ 
OS"; 4) « a l b a n i ( M o n d i a l i (3) t i d e r e , a «>rsa _ * _ p o i _ l l passag 
20.29*22"; 5) Vlgori to ( R u m i ) in 
10.29*46"; 6) Trotsl ( R u m i ) 20.34' e 
30"; 7) Basso ( R a m i ) 20J4-44"; 
8) Mancini (3 ) Mondlal 20.35*37". 

CLASSE FINO A 175 CC. -
I) Venturi ( M o n d i l i ) 18.12*23", 
med ia km. 99.0S6; 2) Speziali 
(Morini) 18.3J05"; 3) Campana 

gio a l ive l lo de l la Tonnara , a 
pochi ch i lometr i da Setacea. 

Isott i . Massocco . Mondel lo e 
Zampier i per pr imi scava lcano 
le sbarre e si invo lano . La sa ­
lita prima del traguardo opera 
una n u o v a s e l e z i o n e : Isotti e 
Massocco lasc iano In asso Mon­
de l lo • Zampier i e d i d u e si 

socco e taglia il Traguardo al le 
15.56. A 2u" e Massocco; ed a 
1*3' Mondel lo e Zampier i . p o i 
o isogna aspettare 4 minut i p e r ­
che comnaia il grosso cap i tanato 
da Pecocaro . 

L'ordine d'arrivo 
1) ISOTTI Liv io t h e copre I 

243 chi lometr i de l persorso In 
ore 6.45*. a l la m e d i a di ch i ­
lometri 35.817; 

2 ) Massocco U g o s. t .; 3) M o n ­
del lo Ginsepe a 20"; 3) Zampier i 
Giacomo, s, L: 5) Pecoraro G i u ­
seppe a 40": 6) Assirel l i In 8.45" 
e 45" a 45"; 7) Giuffrida In 
6.46*12" a l ' i r ' ; 8) Verdini «.SO* 
e 02" a 5*02"; 9) Di Lorenzo in 
6^0*20" a 5*20"; 10) Raldarel l i In 
6^0*44" a 5'44"; I I ) N e n e l n l s . u 

Ottici si correrà la seconda 
tappa, la Sc iacra-Enna di c h i l o ­
metr i 193, con 11 premio della 
montagna da P a s s o de l la R o c -
ce l la a d Enna. 

TEI&TB8Q S I S T I N A 
ULTIMISSIME 
REP LICHE 
di uno strepitoso successo 

AMIA MAGMIII 
trionfa nello spettacolo di 

Michele Gaidieri 

Chi è di scena ? 
RIDUZIONI E.N.A.L. 5 0 % 

i l l I M M I I I I I I I I I I I M M I I M M I I I I I I I I I I 
Salerno: Riposo 
Baione Margher i ta: U n g iorno in 

Pretura con S. P a m p a n i n i 
Sant 'Ippol i to: La battagl ia 
Savo ia : L'urlo de l l ' insegui to con 

V. G a s s m a n 
Si lver Cine: P e r d o n a m i 
S m e r a l d o : L'uomo lupo ( s c h e r ­

m o panoramico) 
Sp lendore : Maddalena con M. To-

ren ( s c h e r m o p a n o r a m i c o ) 
S t a d i u m : Notre D a m e con M. 

O'Hara 
S u p e r c l n e m a : Pietà oer chi cade 

con A. Nazzarl (Ore 15.40 17.05 
19 20.40 22.20) 

T irreno: L'uomo dai c e n t o volt i 
T r a s t e v e r e : Riposo 
Trevi : Vacanze r o m a n e c o n G. 

P e c k 
Tr ianon: Giust iz ia di popo lo 
Tr ies te : P a n e a m o r e e fantasia 

con De Sica e Lol lobrig ida 
Tusco lo : L'isola de l peccato 

i l i n M i n i M i n u t i l i " " I Ì I I I " " " " 

AU'ARISTON - FIAMMA 
IMPERIALE - MODERNO 

TRIONTA 

TERZA LICEO 
di L U C I A N O E M M E R 

• " • • " • " • " • • • " • • • • • • " • • • • • • • • • • • i l 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI OK1G1NE 
Anomal ie Seni l i tà Cure rapide 

prematr imonia l i 
PROF. DR DF UEKNAKDIS 

Ore 9-13 . lfi-19. l e s t 1U-12 HOMA 
Pla77a Indipendenza S ( S taz ione) 

Studio 
medico ESQU1LIN0 
VENEREE ^ ' . f f i E u i i 
Disfunzioni SESSUALI 

SANGUE di ogni or ig ine 
Laborat. anal is i micrr.s. 
Dirett . : Dr. F . Calandri Spec ia l . 
Via Carlo Albert.» 43 (S taz ione ) 

STRON i iorroK 
ALFREDO 

VENE VARICOSE 
VENEREB PELLE 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o P l a n a del P o p o l o ) 

Tel. 61.929 . Ore 8-20 . FesL S-12 
Decr Pre» N 21547 del 7-1-1952 

Coiitiìuimio le trionfali repli­

che del più bel film dell'mino 

PANE, AMORE 
E FANTASIA 
ai Cinema 

AST0RIA - ASTRA - AUSONIA - CINESTAR 

COLA DI RIENZO - GOLDEN - INDUN0 

MODERNISSIMO - TRIESTE - VITTORIA 

REX - VOLTURNO 
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Pag. 6 — Mercoledì 7 aprile 1954 « L'UNITA' » 

1 Unità 
IN UN MESSAGGIO SULLA BOMBA H E SULLA CRISI ECONOMICA 

Allarmato appello di Eisenhower 
contro il panico dilagante negli S. U. 

Il presidente invita a " non lasciarsi prendere dalle convulsioni „ - Clamorose ammissioni sull'iso­
lamento degli Stati Uniti nel mondo - Rinnovate minacce di " massicce rappresaglie „ atomiche 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 6. — L 'a t ­
mosfera di p a u r a e add i r i t t u ­
ra di panico che domina la 
vita della naz ione amer icana 
dinanzi al pericolo di una 
guer ra nuc l ea re e alla d i la ­
gante crisi economica .sono 
r iecheggiate ques ta not te in 
un lungo discorso p ronunc ia ­
to dal p res iden te Eisenhower 
ailla rad io- te lev is ione , e dif­
fuso in tu t to il paese. I n t e ­
r a m e n t e domina to da quest i 
motivi e ispirato ad un l in­
guaggio da visionario, il d i ­
scorso presidenziale voleva 
essere un 'esor taz ione alla ca l ­
ma, ma" ha cost i tui to al con­
t ra r io un ' ind i re t t a confessione 
di debolezza e di d isor ienta­
mento . 

E i senhower ha iniziato il 
suo appel lo a f fe rmando clic 
l 'opinione pubbl ica amer i ca ­
na è a t t u a l m e n t e in preda a 
« c inque p a u r e » a causa di 
problemi che « devono essere 
affrontati con fermezza e sen­

za farsi ven i re le convulsio­
ni >». Il pres idente ha quindi 
e n u m e r a t o ques te c inque 
pau re : accanto a quel le che 
abb iamo già det to , e cioè 
« l 'era atomica » e « l 'even­
tuali tà della depress ione e 
della perdi ta del lavoro », 
egli ha indicalo le seguenti 
a l t re : « la perdi ta degli amici 
del nostro paese », « la m i ­
naccia costi tuita dagli uomini 
del Creml ino » e « il ten ta t ivo 
dej comunist i di infiltrarsi 
negli Sta t i Uniti ». 

Il problema della «bomba 
li» è s ta to t r a t t a to dal presi ­
den te insieme a quel lo della 
minaccia che sarebbe cost i tui­
ta dai dir igent i sovietici e dai 
popoli jn lotta per l ' indipen­
denza, ai quali Eisenhower 
iia a t t r ibu i to , secondo il .soli­
to, i propositi aggressivi effet­
t ivamente nut r i t i dal governo 
amer icano . L 'ora tore ha ge­
ner icamente ass icurato che 
gli Statj Unit i « non sca tene­
ranno per pr imi la gue r ra n u ­
cleare », o che » l 'unico pe -

La NATO deplora Juin 
per indurlo alle dimissioni 

// generale Guillaume succederebbe al maresciallo 

P A R I G I . 6. — Il Consiglio 
p e r m a n e n t e del la NATO ha 
compiu to oggi -un energico 
passo presso il maresc ia l lo 
J u i n pe r indur lo a d imet te r s i 
da l le sue car iche a t lan t iche , 
not if icandogli una dep lo ra ­
zione pe r le sue dichiarazioni 
ant i CED. 

« Il Consiglio n o r d - a t l a n t i ­
co — dice la r isoluzione, co­
m u n i c a t a a J u i n pe r via ge ­
ra rch ica — espr ime il suo 
profondo r inc resc imento per 
le d ichiaraz ioni pubbl iche 
che il comandan t e in capo 
pe r l 'Europa cen t ra le ha fat­
to il 27 marzo 1954, e che egli 
ha da al lora r ipe tu te . 

« Queste d ichiaraz ioni sono 
cont ra r ie alle decisioni ch ia ­
re e r ipe tu te del Consiglio, 
dal qua le de r ivano le loro 
funzioni tu t t i i comandan t i 
a t lant ici ». 

J u i n ha subi to annunc ia to , 
t r ami te un ufficiale del suo 
S. M.. di non aver pe r il m o ­
mento comment i da fare. Gli 
osservatori r i tengono clip egli 
in tenda p r ima incontrarci col 
genera le G r u e n t h e r , t o rna to 
ques ta m a t t i n a da Londra . Si 
r i t i ene , comunque che J u i n 
sarà cos t re t to a d imet te r s i . 

Come successore del m a r e ­
sciallo al comando a t l a n t i ­
co del cen t ro -Europa , u n a 
voce ins i s ten te dà p e r des i ­
gnato il gene ra l e Gui l l aume. 
a t tua l e r e s iden te francese nel 
Marocco, car ica nel la qua le 
egli e ra succeduto propr io a 
Ju in . ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ 

Un'esposizione agricola 
permanente a Mosca 

MOSCA, 6 — Il Consigl io 
dei min i s t r i d e l l ' U R S S ed il 
Comi t a to c e n t r a l e del P a r t i t o 
comun i s t a de l l 'Un ione S o v i e ­
t ica h a n n o deciso di a p r i r e 
un 'espos iz ione agr icola p e r ­
m a n e n t e a Mosca. 

L 'esposiz ione v i ene i s t i tu i ­
t a p e r popo la r i zza re i succes ­
si de l l ' ag r i co l tu ra socialista e 
p e r p r o m u o v e r e la r ap ida i n ­
t roduz ione su la rga scala dei 
m e tod i p iù avanza t i de l le 
f a t to r i e co l le t t ive e s ta ta l i . 
de l le s taz ioni di macch ine e 
t r a t t o r i , degl i s t ab i l iment i di 
r i ce rca e que l l i s p e r i m e n t a t i 
da i mig l io r i l avora to r i de l la 
ag r i co l tu ra . 

Il d i r i t t o di p a r t e c i p a r e a l ­
l 'esposizione s a r à concesso ai 
colcos, ai soveos . a l l e fa t to r ie 
foresta l i ed a l le a r e e ru ra l i , 
a l l e s tazioni d i macch ine e 
t r a t t o r i ed a q u e l l e di t ipo 
speciale , a l l e fa t to r ie co l le t ­
t ive e s ta ta l i ded i t e a l l ' a l l e ­

v a m e n t o del be s t i ame bovino, 
equ ino e a quel lo de l po l la ­
me, a l le cen t ra l i e l e t t r i che 
ru ra l i , a l le organizzazioni dei 
g iovani botanici e tecnici . 

P e r i pa r t ec ipan t i a l l ' e spo­
sizione s a r a n n o is t i tui t i u n a 
ser ie di p r emi e t i toli , che 
v e r r a n n o a n n u a l m e n t e con 
feriti dall 'Ufficio cen t r a l e 
del l 'Esposizione. 

I pescatori « atomiziati » 
non potranno più lavorare 
TOKIO, (ì — Foise h* vite 

dei ventitré pescatori giappo 
nosi ustionati dalla concie ato­
mica in bt'guitn agli esperi-
nu-nti americani con la "bom­
ba II •• potranno essere salva­
ti'. ma è probabile chi» essi non 
potranno mai più riprendere il 
lavoro. 

Il prof. Masanoii Nakaizu-
mi, principale specialista nella 
terapia delle ladiazioni all'u­
niversità d i Tokio, ha dichia­
rato infatti che qualsiasi sfor­
zo cui essi potranno sottoporsi 
in avvenire potrebbe riuscire 
loro fatale, provocando un ra­
pido ritorno del male e un dra­
stico impoverimento dei glo­
buli bianchi nel loro sangue. 

ricolo non è la bomba II in 
se: ma quello che un even­
tuale aggressore che possiede 
la bomba II decida di impie­
garla contro di noi ». Ma su­
bito dopo ha aggiunto che gli 
Stat i Uniti « scatenerebbero 
immedia te e micidiali r i tor­
sioni », s ' intende con le a rmi 
nuclear i , nel caso che « il loro 
terr i tor io o i loro vitali in­
teressi nel mondo fossero a t ­
taccati ». Egli ha cosi r ibad i ­
to sotto una t rasparen te e t i ­
chetta difensiva, le ben note 
minacce di guerra atomica 
fatte da Poster Dulles. 

Questa la sostanza delle af­
fermazioni del presidente, il 
quale ha aggiunto ad essa ac ­
cenni ai « satelliti pr igionie­
ri », alla « minaccia del co­
munismo ateo » all 'esistenza 
di « popoli buoni e popoli cat­
tivi » e al fatto che i d i r igen­
ti sovietici « dovrebbero com­
p rende re la lezione di M u s ­
solini, di Hit ler e, perchè no, 
dj Napoleone ». 

Pa r l ando della .< paura di 
pe rde re gli amici », ossia 
della coscienza, genera lmente 
diffusa, dell ' isolamento in cui 
gli S ta t i Uniti si t rovano, E i ­
senhower ne Iia sot tol ineato 
t re aspet t i : la r i lut tanza degli 
alleati a seguire le di re t t ive 
amer icane , le sconfitte dei 
par t i t i f i lo-americani nei pae ­
si satell i t i e la bancarot ta de ­
gli agent i amer icani a l l ' in ter­
no del le democrazie popolari . 
•< Gli amer icani —• egli ha 
det to — non devono commet ­
tere l 'errore di considerare 
gli alleati come s t rument i an­
ziché come amici. E ' neces­
sar io unirci in un spiri to di 
collaborazione. Pur t roppo, a l ­
cuni di quest i paesi sono de ­
boli, indecisi, e noi incontr ia­
mo delusioni nel tentare di 
rafforzarl i . Nei paesi al ili là 
del s ipario di ferro, abbiamo 
perduto alcuni dei nostri ami ­
ci ed esiste il pericolo che 
al t r i paesi amici siano, assor­
biti den t ro quella zona ». 

Bisogna tu t tavia « aver fe­
de nel l 'America, la quale è la 
più g r a n d e forza che Dio a b ­
bia ma i consenti to ai propr i 
piedi ». 

Passando infine a pa r la re 
della politica interna, Eise­
nhower ha ammesso che «una 
atmosfera di paura è s ta ta 
creata dalla depressione eco­
nomica e da l t imore che la 
gente ha di perdere il p r o ­
pr io lavoro ». Egli non ha 
saputo fornire concrete assi­
curazioni . m a solo generiche 
promesse di misure a t t e ad 
a u m e n t a r e l ' impiego, di piani 
edilizi e di provvediment i i n ­
tesi a fronteggiare le difficol­
tà p iù gravi . » Nessuna delle 
questioni che ci tu rbano a t ­

tua lmen te — egli ha det to — 
ha una risposta facile ed ;<nzi 
a lcune non hanno a l la t to una 
risposta ». 

Dopo un fuggevole accenno 
a McCar thy, il quale ha 
" senza dubbio esagerato i 
pericoli dell ' infiltrazione co­
munis ta », ma nei cui con­
fronti non verrà intrapresa 
alcuna azione, il presidente 
ha p reannunc ia to egli stesso 
un' intensificazione della per­
secuzione di tipo maeear thy-
hta contro i c i t tadini progres­
sisti d 'America, contro i quali 
il FBI dovrà rappresentare un 
" g rande ba luardo ». 

DICK STKWAHT 

Nuova provocazione 
il egli S. l i . in Corea 
P H Y O N G Y A N G , 6 — Nuo­

va Cina comunica , che c inque 
uomin i a r m a t i , indossanti 
un i formi mi l i ta r i amer icane 
h a n n o compiu to ieri una 
scor re r ia a Bonghoni , presso 
Yonan , sul la costa occiden 
ta le del la Corea , 

Due degli uomini sono s t a ­
ti c a t tu ra t i ed hanno affer­
m a t o che la loro missione 

consisteva nc l l ' aggrcd i rc e 
c a t t u r a r e funzionari del go­
verno e civili. 

Berlino propone a Bonn 
impegni contro l'atomica 
BERLINO. 7 (mattina). — 

La ' ìenz ia ADN comunica che 
il pres idente della Camera del 
Popolo della RDT. Johannes 
Dicckmann, ha inviato al ! 
Bundestag della repubbl ica ' 
federale tedesca un te legram- j 
ma nel quale chiede l 'ado­
zione di una risoluzione con-1 
giunta auspicante l'intei dizio- j 
ne delle armi atomiche. ' 

« Nessun pae>e — afferma | 
il te legramma — è più mi ­
nacciato della Germania dal 
una guer ra atomica. Pe r t an to 
i par lament i tedeschi hanno 
l ' immediato dovei e di fron­
teggiare questa terr ibi le mi ­
naccia >. 

Il t e legramma precisa inol­
tre che la Camera del Popolo 
è disposta a p resen ta re o r i ­
cercare uno schema base pel­
uria risoluzione congiunta 
qualora il Bundestag si trovi 
d'accordo nello i n t r ap rende re 
il passo comune. 

CHI INTERVIENE 
IN INDOCINA? 

Oli S ta t i U n i t i i n v i a n o ai f rances i , p e r la 
lo t ta c o n t r o il p o p o l o v i e t n a m i t a , Q U A T ­
T R O M I L A T O N N E L L A T E AL M E S E 0 1 
A K M I , p e r compless iv i 150 M I L I O N I 
DI D O L L A R I . 

Gli S ta t i U n i t i e l e v a n o a 180 M I L I O N I 
DI D O L L A R I il lo ro c o n t r i b u t o in a r m a ­
m e n t i . 

Oli S ta l i Un i t i e l e v a n o a .")70 M I L I O N I 
DI D O L L A R I il lo ro c o n t r i b u t o , i n v i a n d o 
a n n i p e r O T T O M I L A T O N N E L L A T E AL 
M E S E . 

Oli S la t i Un i t i i nv i ano S E D 1 C I M I L A 
T O N N E L L A T E DI A R M A M E N T I A l . 
M E S E , A E R E I i- C A R R I A R M A T I . Il loro 
c o n t r i b u t o a l l a lo t ta p e r i m p e d i r e al Vici 
Nan i di c o n q u i s t a r e r i i u l i p e n d e n z a -a le 
a 785 M I L I O N I <li D O L L A R I . 

CU S ta t i Un i t i s t a n z i a n o p e r ITmloc ina 
M I L L E e D U E C E N T O M I L I O N I «li DOL­
L A R I . A V I A T O R I A M E R I C A N I P A R T E 
C H ' A N O A L L A G U E R R A A D I E N B I E N 
EU E A L T R O V E . 

L'americano Dulles pretende di accu­
sare la Cina di «intervento»: è una 
manovra per giustificare l'intervento 
americano ; è una manovra per impe­
dire la pace ed estendere il conflitto 

1950 

1951 

1952 

1953 

1954 

La seilula alla Camera 
(Continuazione dalla l. pagina) esecuzione degli accordi p t r 

LA STAMPA INGLESE CONDANNA UNANIME L'ATTEGGIAMENTO DI CHURCHILL 

La seduta ai Comuni ha rivelato 
il profondo dissenso anglo-americano 

ih della Il Premier accusalo di uner commesso uno dei più grandi errori della sua car 
riera - Amari commenti alla dichiaru/.ione di impotenza del nocchio uomo di Stato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. «. — La c lamo­
rosa accusa lanciata ieri da 
Churchi l l contro i laburist i , 
denuncia t i in pieno Par l a ­
mento per ave r r inunciato a l ­
l 'accordo di Quebec, elio ga­
ran t iva alla G r a n Bre tagna un 
dir i t to di controllo sull 'uso 
delle a rmi a tomiche amer ica ­
ne. ha fatto passare in secon­
do piano ciò che in origine 
doveva essere lo scopo stesso 
del d ibat t i to , l 'approvazione 
unan ime , da par te dei C o m u ­
ni, della mozione labur is ta , 
nella qua le si sollecita il go­
verno a p rendere l ' iniziativa 
di una conferenza fra 1 capi 
di S ta to , se pure con la r i ­
serva formulata da Churchi l l 
circa il ca ra t t e re più o meno 
immedia to di tale incontro. 

La d rammat i ca e inat tesa 
accusa scagliata da Churchi l l 

contro il leader dell 'opposizio­
ne è apparsa come un a t t en ­
tato allo spiri to di unità na ­
zionale che doveva pres iede­
re alla solenne manifestazio­
ne pa r l amen ta re ; non vi è og­
gi giornale inglese che non 
r improver i al Premier , con 
più o meno asprezza, di « aver 
commesso uno dei più grandi 
er ror i della sua car r ie ra », 
permet tendo che « una d imo­
strazione di uni tà , di senso di 
responsabil i tà per il futuro >• 
degenerasse in una faida di 
par t i to . 

Tu t t i i commenta tor i poli­
tici. con l 'esclusione di due 
o t re giornali d i s t re t ta osser­
vanza conservatr ice , si u n i -
scemo nella condanna del vec­
chio uomo di s ta to e si affan­
nano nella ricerca dei motivi 
che possono aver lo indotto a 
svalorizzare con tanta aggres­
sività l'offerta delI 'Opposizio-

La "Pravda„ i l lustra la cr isi 
del sistema politico atlantico 

L"Unione sovietica ha aperto la possibilità di trasformare lu NATO, conciliandola con 
le vere esigenze della sicurezza europea, e con quelle della distensione internazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, fi. — Quello della 
s icurezza collett iva in Europa 
è il t e m a d o m i n a n t e dei p u b ­
blici d iba t t i t i e dei convegni 
che a Mosca vengono ded i ­
cat i alla s i tuazione i n t e rna ­
zionale. Le recent i proposte 
soviet iche che comple tano il 
p iano pi esen ta to a Berl ino 
h a n n o sol levato nel mondo 
una eccezionale onda ta d ' in­
teresse. Si t r a t t a , n a t u r a l ­
men te . di « propos te » che co ­
me tali — si sot tol inea — non 
esigono t an to d i essere s e m ­
pl icemente acce t ta te o r e ­
sp in te quan to di essere esa­
m i n a t e con diligenza, s tudia te 
e discusse da tu t t i i paesi cui 
sono d i ro t t amente o indiret­
t a m e n t e rivolte. 

nota del 31 marzo sono s ta te , 
nel loro insieme, l a rgamen te 
positive. L ' importanza della 
iniziativa sovietica e la n e ­
cessità di tener la nel m a s s i ­
mo conto fu riconosciuta dal 
minis t ro degli esteri canadese 
Pearson, dai laburis t i inglesi, 
dal larghiss imo fronte degli 
avversa r i francesi della CED. 
dai pr incipal i organi del l 'opi­
nione pubblica dei paesi as ia ­
tici e in par t icolare dal l ' India 
e dal l ' Indonesia , dal la s t a m ­
pa neu t r a l e della Svezia e 
della Svizzera e da molt i dei 
più impor tan t i giornali d 'Eu­
ropa come il Times, il France 
Soir, p e r c i t a re solo d u e fonti 
che non h a n n o mai d imos t r a ­
to eccessiva tenerezza pe r le 
proposte del l 'URSS. 

Una eco negat iva, in cui è 
Le reazioni mondial i a l iai però facile r iconoscere le 

t racce del l ' i r r i tazione e del 
nervosismo, è venu ta so l tanto 
da Washington e da Bonn. 
La poco felice impenna ta del 
Dipa r t imen to di Stato, che 
come si r icorderà respinse la 
nota ancora p r ima di cono­
scerne il testo integrale , m i ­
rava — h a n n o r i levato i so ­
vietici — a scoraggiare l 'opi­
nione pubbl ica europea e a 
por re davan t i al fatto com­
piu to gli « al leat i ». di cui ci 
si s en t e s e m p r e meno sicuri 
al di là del l 'Atlant ico. 

Oggi, non si può cer to d i re 
che il successo abbia ar r i so 
alla m a n o v r a : semmai si è 
o t t enu to solo che fosse da ta 
un ' a l t r a sp in ta a quel p r o ­
cesso di isolamento dei c i r ­
coli più aggressivi d 'America 
che da un po ' di t empo va 
del ineandosi 

Otto spie americane processate 
nella Repubblica popolare albanese 

Intendevano organizzare una rivolta contro il governo popolare 

Il successo e ra nella logica 
stessa delle cose. Il problema 
della sicurezza europea es i ­
s te : i popoli lo sentono e i 
governi non r iescono a igno­
rar lo. Si potrà t e n t a r e ancora 
di e luder lo e di nega re quindi 
il va lore del le proposte s o ­
viet iche: ma la rea l tà è t e ­

ne di c reare un fronte un i ta ­
rio nella ricerca di nuove 
strade per la distensione in­
ternazionale . 

E' s ta to veramente un e r ­
rore di valutazione da pa r t e 
di Churchi l l , il quale ha c re ­
duto di poter scaricare una 
par te delle propr ie responsa­
bilità per la crisi della col­
laborazione anglo-amer icana 
sulle spal le dei laburis t i? E ' 
stata una risposta emot iva 
agli a t tacchi della s inistra la­
buris ta . che nemmeno la m a ­
no tesa di Att lee è s ta ta suf­
ficiente a fargli d iment icare? 
E' s tato, comunque , il rifles­
so in terno di una sconfitta d i ­
plomatica che il vecchio Pre­
mier è stato" costret to ad in ­
cassare, quando si è reso con­
to di non aver a lcun po te re 
di control lare effe t t ivamente 
i catastrofici svi luppi della 
politica amer icana e la reale 
por ta ta della «< s t rategia a t o ­
mica -> enuncia ta da Dulles? 

Probab i lmente , ognuno di 
questi motivi ha contr ibui to 
alla inat tesa decisione del 
Pr imo minis t ro . Ma vi può es­
sere ancora un 'a l t ra spiega­
zione che, dopo ven t iqua t t ro 
ore di più m a t u r o esame, co ­
mincia ad avere d i r i t to di c i t ­
tadinanza negli ambien t i po­
litici. insoddisfatti delle r a ­
gioni più appariscent i , con­
vinti che Churchi l l non può 
aver commesso alla leggera 
un a t to che ieri veniva defi­
nito « suicidio politico •» e che 
aveva fatto cor re re immedia ­
t amente le voci di prossime 
dimissioni del P r imo ministro, 

La sola citazione abbas tan 
za completa di una più eia 
borata e davvero in teressante 
in terpre tazione si trova sul 
conservatore Liverpool Post 
W quale , e n u m e r a n d o le più 

tesi, ,-crive tra l 'a l t ro: 

sere s ta te richieste ad un al­
leato che combat teva per la 
salvezza comune ». 

Si veda con quale- evidenza 
viene pubblicata la d ich ia ra ­
zione del portavoce del Di­
par t imento di Stato secondo 
Cui, in ogni caso, l 'accordo 
del 1943 non potrebbe essere 
applicato alla bomba al l ' idro­
geno; si veda ancora l ' a rgo­
mento, che è presente in q u a ­
si tut t i i commenti , secondo 
cui proprio l 'esistenza della 
bomba all ' idrogeno rende in­
vece necessaria una s t re t ta 
consultazione fra Londra e 
Washington. 

Questi sono oggi i frutti 
reali delle rivelazioni fatte 
ieri da Churchi l l , e non è 
fuori luogo quindi d o m a n d a r ­
si se esse non siano s ta te fat­
te appunto con questo obiet­
tivo. 

Evidentemente , se ta le in­
terpre tazione è esat ta , biso­
gna dire che la crisi dei r a p ­
porti anglo-amer icani deve 
essere davve ro assai profon­
da, tanto da indur re Churchil l 
a r icorrere a una manovra 
cosi d rammat ica e così costo­
sa per la sua popolari tà nel 
paese, pu r di r iguadagnare il 
ter reno perduto nei r iguardi 
di Washington. 

LUCA TREVISANI 

Morto il miliardario 
Dupont D e Nemours 

WILMINGTON. 6. — K" morto 
Pierre S. Dupont De Nemours. 
esponente di uno dei più grandi 
complessi industriali del mondo: 
!a «Società Dupont De Nemaur?» 
Pierre Dupont che aveva supe­
rato datempo 1 età di ottanti» 
anni, è deceduto m .-eguilo. ad 
una congestione da cui era stato 
colpito dopo la cena. s ta rda e le s tesse ques t i on i ' va r i e 

r i sorgeranno a ogni passo. U il P r imo minis t ro sta ce r -
Con la coscienza di ques te j eando di eserci tare una forte 

semplici ver i tà , la diplomazia jPressione sugli Sta t i Unit i 
sovietica dapp r ima ha e labo- Perchè V c n o a emenda ta la 
ra to il suo p iano e poi ha a n a - }eSgP Mac Mahon che vieta 
lizzato con e s t r e m a a t tenz io- »° scambio di informazioni 
ne tu t t e le posizioni che essa a tomiche. Il suo obiet t ivo, ie-
aveva sol levato: è legi t t imo r j - PI"a di d imos t ra re quali 
da pa r te sua a t t e n d e r e d a n n a n o i sent iment i di ques to 
suoi interlocutori u n a uguale Paese .-u tale p r o b l e m a » . 
dose di a t tenzione. J Meno espl ic i tamente . la 

Neppure il blocco a t lant ico |-*><*-;-'• tosi, sia pu re per scar-
potrà sfuggile a ques t e n u o v e i ' a r I a *uhlUì dopo, è raccolta 
esigenze della s i tuazione i n - ! d a iì}XrJ. organi conserva tor i ! 
tei nazionale. La P r a r d a h a , 0 " i n d i p e n d e n t i » , i qual i . DAL 
pubblicato oggi, a firma - Os - [ tut tavia, la presentano in .-or-, — — 

u n ar t icolo d e d i - ! ? , n ; ' - senza aver l 'aria di vo- i BERLINO, b — 
ler giustificare in qua l che ;«onc di oerhnesi 

aula e t r a s fo rmino in una 
maggioranza que l la che o ra 
è so l tan to u n a s p a r u t a e i r ­
r i ta ta minoranza . La pron­
tezza di spir i to del le s in is t re 
fa p e r d e r e la ca lma ai c l e r i ­
cali che si vedono giuocat i . 
Moro e Zaccagninl , in piedi, 
dopo che i q u a t t r o o ra to r i d i 
s in is t ra h a n n o già par la to , 
ch iedono la paro la . Ma n o n 
ne h a n n o o rma i a lcun d i r i t ­
to. Da s inis t ra si g r ida con 

i insis tenza: Non può p a r l a r e 
! più nessuno. Si vot i ! 
1 MORO: Ma l'on. Zaccagn i -
ni ha chiesto di p a r l a r e e il 
P res iden te non gli ha con­
cesso la parola . 

MACRELLl (mentre il 
centro tumultua): Non posso 
più d a r e la parola a nessu­
no. Met to in votaz ione ... (le 
parole del Presidente sono 
coperte dai clamori del 
centro. 

MORO: Chiedo di p a r l a r e 
per r ich iamo al r ego lamento . 

MACRELLl (sbattendo il 
campanello sul tavolo): Ma 
s iamo in votazione o rma i ! 

MORO (cererindo di appi­
gliarsi a tutti gli espedienti 
pur di guadagnare tempo): 
Chiedo l 'appel lo nomina le ! 

M A C R E L L l : Ho già inde t ­
to la votazione pe r a lza ta di 
mano . On. Moro, cerchi di 
capi re i dover i del P r e s i d e n ­
te! (Applausi a sinistra. Ru­
mori e grida al centro). 

ZACCAGNINI (con tono 
trn ecci tato e querulo): Io 
avevo chiesto la parola e lei 
non m e l 'ha da ta . 

MACRELLl (con voce al­
terata): Ma non potevo d a r ­
gliela. (Violente proteste di 
Moro. Lo scontro tra il capo 
gruppo d. e. e la Presidenza 
si protrae per alcuni minuti 
mentre dal centro Zaccagni-
ni. Cortese, Bettiol, gridano 
a più non posso contro Ma-
crelli). 

MORO (con concitazione): 
Non poss iamo acce t t a r e q u e ­
sto equivoco! Noi a b b i a m o 
chiesto l 'appel lo nomina le ! 

M A C R E L L l : Ma non m ' è 
giunto nessun segnale! 

In ques to baccano Macrel l i 
indice la votazione sul la p r o ­
posta di sospendere ogni d e ­
cisione pe r 24 ore . Come e ra 
prevedib i le , i d. e. soccom­
bono. Ma la sconfi t ta li e c ­
cita anco r p iù con t ro il P r e ­
s iden te che non si è p iega to 
alla loro m a n o v r a . T r a g r i ­
da e p ro tes te i d. e. p r e t e n ­
dono di sos tenere che la loro 
propos ta è s ta ta a p p r o v a t a . 
Da s in i s t ra li si inv i t a a p o r ­
re fine a l la scena ta p e r c h è 
la C a m e r a possa d i scu te re 
vene rd ì la p ropos ta d i i n t e r ­
d i re le a r m i s t e rmina t r i c i . 
Ma Moro . Zaccagnini , C o r t e ­
se e Bett iol con t inuano a 
g r ida r e al la loro v i t to r ia . 
M A C R E L L l non si lascia p e ­
rò scava lca re e prec isa che 
la sospens iva è s t a t a i n e q u i ­
vocab i lmen te r esp in ta . 

Non c'è o ra che da vo t a r e 
la p ropos ta di d i scu te re la 
mozione Ber l ingue r v e n e r d ì 
pross imo. Zaccagnini ch iede 
l 'appel lo nomina le . L o sco­
po è sub i to ch ia ro . I d. e. 
infat t i escono in massa d a l ­
l 'aula ins ieme con m o n a r c h i ­
ci, fascisti , s a raga t t i an i , l i ­
bera l i e repubbl ican i , p e r f a r 
m a n c a r e il n u m e r o legale . A 
ques to p u n t o s ta p e r d e t e r ­
mina r s i u n inc iden te a l c e n ­
t ro del l 'emiciclo. P A J E T T A , 
N A P O L I T A N O , L U Z Z A T T O , 
B E R L I N G U E R e a l t r i d e p u ­
ta t i d i s in i s t ra r infacc iano 
ai d. e. e ai loro a l lea t i di 
non vo le re la messa al b a n d o 
del le a r m i a tomiche . I d. e. 
reagiscono e t e n t a n o di v e ­
n i r e a l le man i . I n t e r v e n g o n o 
i ques to r i e l ' inc idente è e v i ­
ta to . Ne l l ' au la r e s t a n o s o l t a n ­
to i d e p u t a t i comunis t i e s o ­
cialist i . N a t u r a l m e n t e da l lo 
appe l lo nomina l e r i su l t a che 
la C a m e r a non è in n u m e r o 
legale . La propos ta d i B e r ­
l ingue r n o n può qu ind i e s ­
se r vo t a t a e al P r e s i d e n t e 
non r e s t a che r i n v i a r e la s e ­
d u t a a l le o re 16 di oggi. S o ­
no le o r e 22,10. 

L a s edu ta e r a incominc ia ­
ta a l l e o re 16 con u n a v v e ­
n i m e n t o mol to i m p o r t a n t e . 
Sceiba , a p p e n a e sau r i t e le c o ­
municaz ioni del la P r e s i d e n ­
za, è e n t r a t o ne l l ' au la a c c o m ­
p a g n a t o da S a r a g a t e d a u n o 
stuolo di ministr i e sot tose­
gre tar i . ha chiesto la parola 
e ha det to: *• Ho l 'onore di 
p resen ta re al l 'assemblea il 
disegno di legge: Ratifica ed 

I PRKCURSORI DELLA C.K.D. 

A Bonn si costituisce 
'Unione degli ex nazisti» 1 
NOSTRO 

serva tore 
cato al qu in to anniversa i io nanno 
del Pat to per t racc iare il b i - n*.odo il compor tamento do! jsteggiato questa sera, in una l ' importanza 
lancio d i ' q u e s t o p r imo q u i n - Pr imo minis t ro . g r anae d:mo»irazione sul ia inssunta ora 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T I R A N A . 6. — Ha avuto 
inizio ieri a Tirana il proces­
so contro una banda di o t to 
spie e diversionisti al servi­
zio dello spionaggio america­
no, introdotti in -Albania per 
organizzare una insurrezione 
armata contro il potere po­
polare. L'aula è affollata di 
pubblico e un sistema di mi­
crofoni. e altoparlanti per­
mette alla numerosa folla ri­
masta fuori e in tuffe le vie 
principali di Tirana di segui­
re il processo. 

Il collegio militare giudi­
cante ha preso posto sul pal-
co. A destra sono i set avvo­
cati della difesa, e in una tri­
buna accanto oli otto impu­
tati, tra cui Zenel Scehu, il 
capo della banda, un ex ca­

pitano della guardia dell'ex 
re Zogu. 

Davanti alla corte giudi­
cante è esposto un abbondan­
te campionario del materiale 
scoperto in possesso della 
banda: fucili e mitragliatrici 
di marca tedesca, rivoltelle 
(* Beretta » i ta l iane) , g r ana ­
te , capsule di ce leno, rad to-
rrasmitrenti di marca statuni­
tense, codici cifrati, oro, dol­
lari, sterline e i paracadute 
con cui una parte delle spie 
entrò in Albania. 

Il primo a salire alla sbar­
ra e Ahmet Kabashi che non 
tenta neppure di nascondere 
i servizi resi, nel passato, ai 
nazisti e ai fascisti. Dopo la 
liberazione dell'Albania, Ka­
bashi fuggi in Grecia insie­
me col / ra te i lo e nel mar­

zo 1949 venne trasferito in 
Italia tramite VIRO, l'orga­
nizzazione amer icana cosid­
det ta di assistenza ai profu­
ghi ; e nel campo di t ransi to 
numero uno dj Bari, nel giu­
gno 1949, uno dei capi dei 
gruppi di spionaggio formati 
dai criminali di guerra alba­
nesi emigrati, Giafer Deva. 
gli propose di entrare al ser­
vizio dello spionaggio ita­
liano. 

Nel villaggio di Bitonto, a 
.15 km. da Bari, dichiara l'im­
putato, io e i miei compagni 
seguimmo, per due mesi, un 
corso di radiotelegrafia, sot­
to la direzione di un italiano. 
chiamato Curi Marinetti. In­
fine, Kabashi e i suoi com­
pagni vennero trasferiti a 
Roma e installati alle Fra­
schette. 

Il 25 luglio 1950. prosegue 
Kabashi. partimmo da Roma 
su un aereo amer icano QIII -
dato da un pilota italiano, e 
fummo paracadutati in Al­
bania, a w i r d i t a , ma non 
riuscimmo a metterci in con­
tatto con altri agenti che ope­
ravano già sul territorio al­
banese. 

Il 29 gennaio 1953. infine. 
Kabashi renne paracadutato 
in Albania per la quarta vol­
ta, e catturato al momento 
dell'atterraggio con indosso 
armi, munir ioni. l'cleno, una 
radio-trasmittente, 273 luigi 
d'oro e una lettera di istru­
zioni del servizio di sp ionag­
gio americano per il capo­
banda Shchu, paracadutato in 
precedenza. 

U N A ANGHEL 

quenn iod i funzionamento de l - Ammet tendo di essere com 
la coalizione occidentale e P o tamen te impotente ad e -
quello delle s u e p r o s p e t t i v e . | « r e n a r e una qualsiasi m -

r.u„ .. _ „ , . Ifluenza su questioni di vita 
Che co,a r i sul ta? Che in 0 d i mnTt « , ^ b x_ 

cmqu,. anni le spese mi l i ta r . n d r o s e n o , Churchi l l ha mes -
^eglii - a l l e a l i » , sono p a s s a t e U , ob ie t t ivamente sotto accu-
^ a , i 8 ™ „ ' . ? - m , L , ? , 1 " d l ^ . ? ° 1 J a r , l ; ; n -a Politica s ta tuni tense , 

~t]c(sempre più ev iden temente ca-
I a au tor izza ta 

? J o « ^ ?- .£« « ^ 2 ™ ? l £ sempre più ev iden temente ca- QueM, ha r i levato ,n un d i ­
tedesco ha r ipreso corpo e la r a t l o r : / 7 a t a d a u n completo scorso, la necessità che i po-
s.eurezza m Europa e m i n a r - d i s p r e „ 0 _ ( o r n i a l o 0 5 0 £ a n _ , t e d S Ovietico t r i ­

corne conseguenza d i ! 7 i n I p v e r s o u p a r e r 0 e g l l - - - - *• 
intere.—i degli alleati di W a -

CORRISPONDENTE Îa piena solidarietà dei loro 
ipopoli nella lotta pe r la r i u -

Mezzo mi-jnif icazione e la pace, sot to-
fC",lineando in modo par t icolare 

in ternazionale 
rìal'a R D T 

Marx-Engels Plalz. il n u o v e In tan to , una notizia a b b a -
C. C. del SED. eietto a con- . s tanza s intomatica de l l ' a tmo-
clusione del IV Congresso.;sfera imperan te a Bonn è 
Alla manifestazione hanno .g iun ta questa sera : novecen-
presenziato i delegati di 24. tornila ex nazisti h a n n o co -
part : t i comunist i , t ra cui i s t i t u i t o una * Unione degli ex-
vice presidente del Consiglio nazisti » allo scopo di o t t e -
de l l 'LRSS. Mikolan. 

ciata e. 
tu t to questo, i contras t i t ra 
i membr i del l 'a l leanza ? o n o | , j l i n ^ T o n 

cos tantemente acutizzati . » ' Al di là delia ricerca delle 
Anche la organizzazione (responsabil i tà per la r inuncia 

at lantica, secondo la P r a r d a . jal l 'accordo di Quebec, ciò che 
si t rova così di fronte a un .preoccupa s tamane i commen-
di lemma: con t inua re ad e s - j t a to r i br i tannici e che. di 
sere quella che è. blocco a g - j fatto. Londra non ha ora nes-
gressivo d i re t to cont ro a l t r i 
Stat i per inaspr i re ancora la 
tensione in ternaz ionale o m u ­
ta re ca ra t t e re , ap rendo le 
por te ad al t r i paesi europei , 
in modo da conciliarl i con u n 
vero sis tema di sicurezza pe r 
il nos t ro cont inente . 

L 'Unione Sovietica ha a p e r ­
to questa seconda possibili tà. 

GIUSEPPE BOFFA 

sima car ta in mano pe r fre­
na re gli Sta t i Unit i d a l l i n t r a -
prendere le più azzardate e 
fatali avven tu re . 

Si leggano gli amar i com­
menti del Daily Mail e del 
Western Mai! sulla n a t u r a 
delle condizioni che Roose­
velt impose a Churchi l l nel 
1943, d i cui il Daily Telegraph 
scrive: « E ' ve ramen te t r i s te 
che tal i condizioni possano e s -

gano dal la storia le dovute 
esperienze e vivano e t e rna ­
mente in pace e m amicizia. 
Mikoian ha aggiunto che il 
mondo si a t tende dal la na ­
zione tedesca opere scientifi­
che e le t terar ie degne del 
g rande lus t ro che la G e r m a ­
nia ha da to nei secoli scorsi 
e si è d ichiara to convinto che 
la Repubblica democrat ica 
pot rà ora realizzare, dopo la 
r iacquis ta ta sovrani tà , un a n ­
cor più veloce sviluppo eco­
nomico, con un considerevole 
aumento della produzione dei 
beni d i consumo. 

Al par i di Mikoian. anche 
i delegati dei par t i t i comun i ­
sta cinese e francese hanno 
assicurato al popolo tedesco 

la CED ». 
— Bell 'onore! — ha inter­

rotto una voce da sinistra. 
de te rminando un forte b ru­
sio nel l 'aula affollata. Poi il 
Pres idente Target t i ha a n ­
nunciato che il disegno di 
legge sarà s tampato , d is t r i ­
buito e t rasmesso alla Com­
missione competente e segui­
rà quindi la trafila normale . 

Subito dopo il governo si 
è a l lontanato in massa da l ­
l'aula e l 'assemblea ha in t ra -
preM) il lavoro normale . Il 
compagno DI VITTORIO ha 
il lustrato la proposta di leg­
ge sua e di al tr i sindacalisti 
comunisti e socialisti per la 
concessione di un acconto u 
tutti i pubblici d ipendent i 
(compresi i paras ta ta l i ed i 
lavoratori degli enti locali) . 
acconto var iante da un mi ­
nimo di 20 ad un massimo di 
40 mila lire. Per i pensionati 
la proposta Di Vittorio to l ­
lerila la concessione di una 
somma integrat iva del t r a t ­
tamento di quiescenza pari 
ad una mensil i tà di pensione. 
Di Vittorio ha messo in r i ­
lievo che la sua proposta si 
differenzia da quella testé 
approvata dal governo sia 
perchè la misura del l 'accon­
to previsto è maggiore , sia 
perchè lo vuole esteso a tutti 
indis t intamente i d ipendent i 
pubblici. Tut tavia , ha ag -
«iunto Di Vittorio, se il go­
verno si impegna a presen­
tare en t ro 24 oro la sua legge 
al Pa r l amento , io r i t i rerò la 
mia, r i servandomi di propor­
ro modifiche al testo gover­
nativo. Poiché il sot tosegre­
tario al Tesoro ARCATNI ha 
annunc ia to che la logge go­
vernat iva sarà presenta ta do­
mani al P a r l a m e n t o Di Vit­
torio ha r i t i ra to la sua o ro­
posta. 

E* quindi r ipresa la discus­
sione sui bilanci con un d i ­
scorso del compagno Antonio 
GIOLITTI . L 'ora tore comu­
nista ha sottoposto la r e l a ­
zione economica di Vanoni 
al vaglio delle r isul tanze 
emerse dal le inchieste sulla 
disoccupazione o sulla mise­
ria compiute sotto la p res i ­
denza di d u e uomini che og­
gi fanno par te del governo 
Sceiba. 

Ecco i dati più significativi 
di questo confronto. Vanoni 
ha det to che i disoccupati 
sono 1.286.000; l ' inchiesta 
pa r l amen ta r e ha r ivela to la 
esistenza di una disoccupa­
zione di massa che si aggira 
sui qua t t ro mil ioni e mezzo 
di uni tà . Dall ' inchiesta è r i ­
sul tato inol t re che la pe r ­
centuale della popolazione 
at t iva sul totale è diminui ta 
negli ul t imi 80 ann i da 85 a 
quota 63 e che la d iminuz io­
ne è costante e più sensibile 
nel Mezzogiorno e nel le i so­
le. Nell ' I tal ia mer id ionale , 
inoltre, i consumi, invece di 
a u m e n t a r e sono diminui t i e 
sono diminui t i anche gli i n ­
vest imenti . 

Pa r t endo da ques te affer­
mazioni, tu t to cor reda te da i 
dati r i sul tant i da fonti uffi­
ciali, Giolitti ha costatato il 
pe rmanere di una crisi s t ru t ­
tura le nel l 'economia i ta l iana. 
crisi che costituisce il p r i n ­
cipale a t to di accusa al la 
politica economica del g o ­
verno. La rea l tà messa a n u ­
do dal le inchieste p a r l a m e n ­
tari sulla disoccupazione e 
sulla miseria è la conseguen­
za di una politica. P e r c a m ­
biare questa rea l tà è dunque 
necessario cambia re la pol i ­
tica che questa rea l tà ha 
prodotto. Non va le quindi 
spera re , come fa il governo. 
nella politica di col labora­
zione a t l a n t i c a perchè 
ques ta politica non fa che 
met te re in luco e aggravare 
i difetti organici del l 'econo­
mia i ta l iana. Al t ra è la s t r a ­
da da seguire : bisogna af­
frontare e supe ra re la r i ­
strettezza del merca to i n t e r ­
no. bisogna espandere i n o ­
str i traffici senza p reg iud i ­
ziali polit iche, bisogna e l i ­
mina re sii squil ibri t ra r e ­
gioni e regioni e cioè r isol ­
vere la ques t ione mer id iona­
le. bisogna r innovare l 'agr i ­
coltura e bloccare il proces­
so di decadenza della nostra 
industr ia . 

A Giolitti è seguita la com­
pagna Luciana VIVIANI che 
ha dedicato il suo in te rven­
to a l l ' esame dei problemi 
dell 'assistenza. La oratr ice 
comunista ha l amen ta to in­
nanzi tu t to l'insufficienza d e ­
gli s tanziament i previst i in 
bilancio per ques to fine (10 
miliardi appena , nonostante 
l ' aumento r ispet to al b i l an­
cio precedente) e ha quindi 
cri t icato il metodo con il 
ouale i fondi vengono u t i ­
lizzati 

H a p reso poi la parola il 
compagno socialista MAZ-
ZALI che si è occupato dei 
problemi dello spettacolo 
denunciando in par t icolare 
l ' o c r a fazio^T della censura 

Ul t imo o ra to re è s ta to il 
compagno Mass imo C A P R A -
RA. Egli si è occupa to del la 
f inanza degli en t i locali, m e t ­
t endo in luce la crisi in cui 
ve r sano i b i lanci de l le a m ­
minis t raz ioni comuna l i e p r o ­
vinciali in conseguenza dei-

nere dal governo - il r i sa rc i ­
mento dei danni sofferti d^i 
5uoi associati a causa della 
forzata denazif icazione». E' 
evidente che ques ta associa- le l imitazioni pos te dal g o ­
bione. come le a l t re 900 or -
".inizza7:oni d 'a rma che pu!-
'u lano in tu t ta la Germania 
accidentale, r ivelerà ben p r e ­
sto : suoi scopi di ca ra t t e re 
Dirami' . i tare. 

SERGIO SEGRE 

Il Texas rifiuta 
d ì r i c e v e r e M e C a r t h y 

AUSTIN (Texas). 6 — La Ca­
mera rtei Rappresentanti àe\ 
Teras ha respinto con 72 \oti 
contro 55 una proposta con la 
quale M imitava l'inquisitore 
Me Carthy «d Austin per pro­
nunciare un discorso a". Paria-
rr.ento locale. 

ve rno a l le a u t o n o m i e locali 
e 'o s ta to di indirenza in 
cui si t rova la magg io ranza 
dei c i t tadin i . P e r ovv ia re a 
ques ta crisi C a p r a r a h a p r o ­
posto che sia a t t u a t a u n a s e ­
ria r i fo rma fiscale, che sia 
posto t e r m i n e agli abus iv i i n ­
t e rven t i de l le au to r i t à g o ­
v e r n a t i v e ai d a n n i dei C o m u ­
ni e che lo S t a t o contr ibuisca 
con concessioni di capi ta l i a 
r i s a n a r e il deficit de i bi lanci 
comunal i , deficit che a m m o n ­
ta nel 1953 a 35 - 40 mi l ia rd i . 
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